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GUADALUPI, Segretano, legge il processo 
verbale della seduta pomeridiana del 10 mar- 
zo 1934. 

i& approvato). 

Congedi. 
IPRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

deputati Baccelli, Bersani, Bosco Lucarelli e 
Vigo. 

( I  congedi sono concessi). 

Comunicazione del Presidente. 
IPREISIDENTE. Informo che il Presidente 

del Consiglio dei ministri, con lettera del 17 
corrente, ha comunicato che il Presidente 

della Repubblica, con decreto in pari dab, 
su sua proposta, di concerto con il ministro 
del tesoro, ha nominato sottosegretario di 
Stato per il tesoro l'onorevole avvocato profes- 
sore Luigi Preti, deputato al  Parlamento. 

Verifica di poteri. 

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
delle elezioni, nella sua seduta del l ' l l  marzo 
1934, ha verificato non essere contestabili le 
seguenti elezioni e, concorrendo negli eletti 
le qualità richieste dalla legge, le ha dichia- 
rate valide: 

Circoscrizione I1 (Cuneo-Alessandria- 
Asti) : Longo Luigi, Audisio Walter, Giolitti 
Antonio, Lozza Stellio, Badini Confalonieri 
Vittorio, Chiaramello Domenico, Scotti Ales- 
sandro, Lizzadri Oreste, Angelino Paolo, 
Ronza Carlo, Bima Luigi, Bubbio Teodoro, 
Martino Edoardo, Brusasca Giuseppe, Sodano 
Giovanni, Sabatini Armando, IGiraudo IGio- 
vanni, Ferraris Emanuele; 

Circoscrizione IV (Milano-Pavia) : Dosi 
Mario; 

Circoscrizione XI1 (Bologna-Ferrara- 
Ravenna-Forlì) : Martoni Anselmo, Roasio 
Antonio, Moscate111 Vincenzo, Cavallari Vin- 
cenzo, Paletta Giuliano, Boldrini Arrigo, Ta- 
rozzi Leonildo, Marabini Andrea, Reali Pie- 
tro, Bottonelli Giovanni, Cervellati Ennio, 
Tolloy )Giusto, Nenni Giuliana, Lami Fran- 
cesco, Scelba Mario, Zaccagnini Benigno, 
Manzini Pierraimondo, Salizzoni Angelo, Go- 
rini Natale, Macrelli Gino. 

Do atto alla Giunta'di questa sua comuni- 
cazione e, salvo casi d'incompatibilità preesi- 
stenti e non conosciuti sino a questo momento, 
dichiaro convalidate queste elezioni. 

, 

Aiinunzio di preseiitazione~fdella Relazione 
generale sulla situazione economica del Paese. 

PRESIDENTE. Comunico che i ministri 
del bilancio e del tesoro hanno presentato 
alla Presidenza della Camera la relazione ge- 
nerale sulla situazione economica del paese 
per l'anno 1933 (Doc. VIII, n. 1). 

Sarà stampata e distribuita. 

Deferimento a Commissioni di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fdtta 
in precedenti sedute, ritengo che le seguenti 
proposte di legge possano essere deferite al- 
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l’esame e dall’approvazione delle Commis- 
sioni sottoindicate, in sede legislativa. : 

alla VI Commissione (Istruzione): 
LOZZA, MALAGUGINI, SECRETO: (( Norme per 

lo svolgimento delle sessioni di esami nelle 
scuole secondarie di ogni ordine e grado per 
l’anno scolastico 1953-54 )) (687); 

DE LAURO MATERA ANNA ed altri: (c Immis- 
sione nei ruoli dei professori idonei )) (695) 
(Con parere della I Commissione); 

alla VI1 Commissione (Lavori pubbl ic i ) :  
~CAMANGI : (( Istituzione dell’Albo nazionale 

dei costruttori )) (683) (Con  parere della X 
Commzssione) ; 

alla X I  Commissione (Lavoro): 
LENZA: (( Disposizione sul riposo annuale 

dei farmacisti 1) (686) (Con parere della I Com- 
missione) ; 

LENZA e SELVAGGI : (C Modifica dell’arti- 
colo 1 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 438, ri- 
guardante composizione e competenza degli 
organi amministrativi dell’Istituto nazion?ie 
infortuni sul lavoro )) (692) (Con  paTere della 
I V Commisszone) ; 

CAPPUGI ed altri: (( Modifiche dei term-rii 
nei procedimenti amministrativi per l’attua- 
zione delle disposizioni in materia di previ- 
denza sociale e per i relativi ricorsi all’auto- 
rità giudiziaria )) (693) (Con parere della ZII 
C o m i s s i o n e )  ; 

VENEGONI e BIGIANDI : (( Miglioramenti 
delle prestazioni economiche dell’assicura- 
zione contro gli infortuni sul lavoro e le ma- 
lattie professionali nell’industria )) (696); 

PASTORE e MORELLI: (( )Pagamento mensile 
anticipato delle rate di pensione a carico del- 
l’Istituto nazionale della previdenza social 1 )) 

(701) (Con  parere della ZV Commissione).  

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
b i li to. 

(Cosl r imane stabilito). 

Anche la proposta di legge del deputato 
De Francesco: (( Ricostituzione del comune di 
Abbiate Guazzone, in provincia di Varese )) 

(680) è deferita, secondo la prassi consueta, 
alla I Commissione, in sede legislativa. 

Le seguenti altre proposte di legge sono, 
invece, deferite alle ICommissioni sottoindi- 
d e ,  in sede referente: 

alla I Commissione (Interni): 
COLITTO: (( Richiamo in vigore per un 

triennio della legge 4 novembre 1951, n. 1188, 

concernente concorsi spedalieri )> (697) (Con 
parere delZa X I  Commzssione) ; 

~COGGIOLA ed altri: (( Modificazioni al testo 
unico delle leggi per la composizione e la e!e- 
zione degli organi amministrativi comunali, 
approvato con decreto presidenziale 5 aprile 
1931, n. 203 )) (698) (Con parere della I I I  Com- 
misszone) ; 

GATTO ed altri: cc Abrogazione del secocdo 
e terzo comma dell’articolo 2 del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 18 gennaio 1945, n. 48, 
sulle norme per la modificazione alle piante 
organiche del personale dkgli Enti locali 1) 

(700) (Con parere della ZV C o m a s s i o n e ) ;  

alla I l l  Commissione (GiusBzia): 
BERLINGUER : (( Interpretazione della nor- 

ma legislativa che estende il beneficio della 
amnistia concessa col decreto del Presidente 
della Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922, ai 
r’ati militari di assenza dal servizio commessi 
da11’8 settembre 1943 al 15 aprile 1946 (arti- 
colo 1, lettera d )  )) (685) (Con  parere della l‘ 
Cornmzsszone) ; 

D’ONOFRIO ed altri: (( Norme per la g a r ~ n -  
zia dell’inviolabilità della libertà personale e 
del domicilio, in attuazione degli articoli 13 
e 14 della Costituzione della Repubblica ita- 
liana )) (699); 

alla IV Commissione (Finanze c tesoro): 
DI BELLA : cc Obbligatorietà di  assicura- 

zione di responsabilità civile e danni verso 
terzi da parte degli intestatari di mezzi a mo- 
tore )) (694) (Con  parere della 111 e deZla Vi11 
Commissione). 

Trasmissione dal Senato di Pisegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 
del Seiiato h a  trasmesso a questa Presidenza 
i disegni di legge: 

(( Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in 
materia di protezione di diritti di proprietà 
industriale, concluso a Roma, tra Id Repub- 
blica italiana e la Repubblica federale di Ger- 
mania, i1 30 aprile i952 )) (Approvato da quel 
Consesso) (702); 

(( Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac- 
cordi conclusi tra la Repubblica italiana e la 
Repubblica federale di Germania : a )  Conven- 
zione in materia di assicurazioni contro la di- 
soccupazione e Protocollo finale conclusi in 
Roma il 5 maggio 1933; O) iConvenzione in ma- 
teria di assicurazioni sociali e Protocollo fi- 
nale conclusi in Roma il 5 maggio 1953; c)  Ac- 
cordo aggiuntivo della Convenzione in maie- 
ria di assicurazioni sociali del 5 maggio 1953 
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sulla concessione di rendite e pensioni per il 
periodo anteriore all’entratn in vigore della 
[convenzione e Protocollo finale conclusi in 
Roma il 12 maggio 1933 D (Approvato da quel 
Consesso) (703); 

(( Ratifica ed esecuzione della Convenzime 
tra la Francia, l’Italia e la Sarre tendente ad 
estendere e a coordinare l’applicazione ai cit- 
tadini dei tre Paesi della legislaziqne fran- 
cese sulla sicurezza sociale e delle legisla- 
zioni italiana e sarrese sulle assicurazioni SO- 
ciali e le prestazioni familiari, concluso a Pa- 
rigi il 27 novembre 1932 )) (Approvato da quel 
Consesso) (704); 

(( Tutela delle denominazioni di origine e 
tipiche dei formaggi )) (Approvato da  quella 
VIZI Cornmisszone permanente) (705) ; 

(1 Attribuzione della facoltà ai comuni, 
sedi di uffici giudiziari, di disporre di una 
parte del contributo corrisposto dallo Ststo 
in applicazione dell’articolo 2 della legge 24 
aprile 1941, n. 392, e dell’articolo 5 della legge 
2 luglio 1932, n. 703, per costruzioni, ricostru- 
zioni, sopraelevazioni, ampliamenti e restauri 
generali di edifici giudiziari )) (Approvato da 
quella l ì  Commzssione permanente) (706). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
stabilire, per gli ultimi due, se dovranno es- 
servi esaminati in sede referente o legislativa. 

I1 iPresidente del Senato ha anche tra- 
smesso i l  disegno di legge: 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della difesa per l’esercizio finanziario 
dal 1” luglio 1934 a1 30 giugno 1955 )) ( A w r o -  
uato dal quel Consesso) (707). 

Commissione competente. 
Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla 

Annunzio di proposte di legge. 

IPREiSIDENTE. Comunico che sono state 
presentate alla IPresidenza proposte di legge 
d’iniziativa parlamentare : 

dal deputato B a d e  Guido: 
(( Modifiche al decreto legislativo 7 gen- 

naio 1947, n. 12, e alla legge 23 luglio 1952, 
n. 991 )> (710); 

daz deputati  Riccio, Leone e Mazza: 
(( Pagamento della tredicesima mensilità 

agli ufficiali e sottufficiali sfollati dal i948 al 
1952 )) (711); 

dal deputccio Gallzco Spano Nadfa:  
(( Riapertura dei termini per la presenta- 

zione in Sardegna delle domande e dei docu- 
menti necessari per ottenere le provvidenze in 
favore degli alluvionati previste dalla legge 
10 gennnio 1952, n. 9 )> (712); 

dai deputati Curti, Cerreti, Micelz, Raf-  
faellz, Bensz, Zannerznz e Marabini: 

(( Norme per agevolare la partecipazione 
delle società cooperative di produzione e 1a- 
voro e loro consorzi ai pubblici appalti )) 

(713); 
da l  deputalo Di Bella: 

(C Istituzione di un Centro nazionale per il 
traffico e la circolazione )) (714); 

C( Istituzione di una cattedra di studi del 
traffico e della circolazione ed insegnamento 
obbligatorio della stessa materia nelle scuole 
medie ed elementari )) (715); 

daz deputati  Dz Vittorio, Lizzddri,  NO- 
cella, Sant i ,  Foa e Pìeraccinì: 

(( Integrazione del trattamento economico 
dei dipendenti delle pubbliche amministra- 
zioni e dei pensionati )) (716); 

dal deputato Santi:  
(( Adeguamento delle tariffe orarie per i 

servizi straordinari di vigilanza e di ispezione 
dei vigili del fuoco nei locali di pubblico spet- 
tacolo e i11 conto terzi in genere e dei com- 
pensi fissi annui e straordinari spettanti al 
personale volontario discontinuo )) (717). 

Saranno stampate e distribuite. Poiché 
esse importano onere finanziario, ne sarà fis- 
sata in seguito - a norma dell’articolo 133 del 
regolamento - la data di svolgimento. 

Sono state, poi, presentate le seguenti altre 
proposte di legge : 

dal deputato Fabrìani: 
K Delega al 1Governo per la istituzione del- 

l’Ente per la colonizzazione del territorio del 
Fucino 1) (708); 

dat  deputati D i  Vittorio,  Suntz, Lizzddri,  
Noce Teresa, Sacchetti,  Foa, Montelaizci, In-  
vernizzi ,  Maglietta e Pignz: 

(( Regolamentazione del lavoro a domi- 
cilio )) (709). 

Avendo i proponenti rinunziato allo svol- 
gimento, le proposte saranno stampate, di- 
stribuite e trasmesse alle Commissioni com- 
petenti, con riserva di stabilire se dovranno 
esservi esaminate in sede referente o legisla- 
tiva. 
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Sostituzione di Commissari. 

PRESIDENTE. @omunico che ho chiamato 
a far parte della Giunta per i trattati di com- 
mercio e la legislazione doganale gli onore- 
voli Pecoraro e Storchi, in sostituzione degli 
onorevoli Mannironi e Pignatelli nominati 
sottosegretari di Stato. 

Comunico pure che,. avendo l’onorevole 
Foa chiesto di essere sostituito nella Com- 
missione speciale per l’esame del disegno di 
legge : (C Ordinamento e attribuzioni del C m- 
sigli0 nazionale dell’economia e del lavoro )) 

(n. 368), h o  chiamato i1 farne parte l’onore- 
vole Lizzadri. 

Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che la I Com- 
missione (interni), nella seduta dell’11 marzo, 
ha proceduto alla nomina di  un vicepresi- 
dente. fi risultato eletto l’onorevole Tozzi Con- 
divi. 

A sua volta la I1 Commissione (esteri), 
sempre nella sedutsa dell’ll marzo, ha proce- 
duto alla votazione per la nomina di un vice- 
presidente e di un segretario. Sono risultati 
eletti : vicepresidente l’onorevole Pacciardi, 
segretario l’onorevole Vedovato. 

Approvazione di disegni e di proposte di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PREiSIDENTE. Comunico che, nelle riu- 
nioni delle Commissioni in sede legislativa 
dell’li marzo, sono stati approvati i seguenti 
provvedimenti : 

dalla I I  Commissione (Esteri) .  
(( Finanziamenti per gli Enti di colonizza- 

zione della Libia )) (345); 
(( Acquisto di un immobile da adibiru a 

sede dell’Ambasciata d’Italia in Atene )) ( A p  
provato dalla 111 Commissione permanen?e 
del Senato) (470); 

dalla I I I  Comnaissione (Giustizia). 
(( Modificazioni ai limiti di somma stahi- 

liti dal Codice della navigazione in matwia 
di trasporto marittimo ed aereo, di assicura- 
zione e di responsabilità per danni a terzi 
sulla superficie e per danni da urto cagiomti 
dall’aeromobile )) (522); 

(( Determinazione del personale salaria to 
di ruolo dispendente dal Ministero di grazia 
e giustizia )) (594); 

dalla V Commissione (Difesa): 
(( Costruzione dell’aeroporto di Genova-Se- 

stri )) (602) (Con modificazioni); 

‘dalla VII  Commissione (Lavori pub-  
blici): 

C( Modifica ad alcune disposizioni del re- 
gio dccreto-legge 14 luglio 1937, n. 1814, col 
quale viene approvato il piano regolatore 
della città di Terni )) (439) (Con moldifica- 
zioni) ; 

(( Autorizzazione di spesa di lire 100 mi- 
liohi quale concorso dello Stato per la rico- 
struzione della Mole Antonelliana )) (Appro- 
vato dalla VII Commissione permanente del 
Senato) (493) ; 

(( Autorizzazione della spesa di lire un mi- 
liardo e 300 milioni per il completamento del 
grande bacino di carenaggio del Porto di Na- 
poli )) (565); 

(( Autorizzazione del limite di impegno di 
lire 1.500 milioni per la concessione, ai sensi 
del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165, e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni, di con- 
tributi in annualità per la costruzione di case 
popolari per l’esercizio 1953-54 )) (621); 

dalla VI11 Cmnmissione (Trasporti): 
C( Stanziamento di fondi per 11 finanzia- 

mento dei lavori da eseguire dalle ferrovie 
dello Stato per la sistemazione della stazione 
di Milano Porta !Nuova con abbassamento del 
piano del ferro a l’allacciamento della sta- 
zione stessa con la linea di Monza )) (290); 

(( Approvazione del testo delle disposizioni 
per prevenire gli abbordi in mare )) (Appro- 
vato dalla VII Commissione permanente del 
Senato) (541) ; 

(( Provvedimenti per la riparazione dei 
danni arrecati dalle alluvioni dell’autunno 
1953 alle ferrovie dello Stato ed alle ferrovie 
in regime di concessione all’industria pri- 
vata )) (583); 

ANGELINI ARMANDO: (( Modifica del ter- 
mine di entrata in esercizio delle navi am- 
messe alle provvidenze previste dalla legge 
25 luglio 1952, n. 499 I) (635); 

[dalla X Commissione (Industria): 
(( Aumento di capitale dell’Azienda mine- 

rali metallici italiani (A.M.M.I.) )) (Appro- 
vato dalla V Cmnmissione p e m a n e n t e  del 
Sennfo)  (492) (Con modificazioni); 

(( Modifica alla legge 12 agosto 1951, n. 748, 
concernente provvidenze finanziarie per il 
riassetto dell’industria mineraria carbonifera 
e zolfifera )) (Approvato dalla I X  Commis- 
sione permanente del Senato) (511); 
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Spesa di lire 75.000.000 da effettuare dal 
Ministero del commercio con l’estero per le 
esigenze relative allo sviluppo delle esporta- 
zioni italiane verso l’area del dollaro )) (575); 

dalla X I  Commissione (Lavoro): 
GRAZIOSI e MARENGHI: (( Esenzione dal li- 

mite di età, ai fini dell’ammissione ai nuovi 
concorsi per posti di sanitario condotto, per i 
sanitari dichiarati idonei nei concorsi del 
1947 e non sistemati )) (269) (Con modifica- 
n o n z ) ;  

Senatore MARIANI : (( Provvedimenti a fa- 
vore dei lavoratori addetti alla vigilanza, cu- 
stodia e pulizia degli immobili )) ( A p p o v a t a  
dalla X Commissione permanente del Senato)  
(506) ; 

DI LEO, DI VITTORIO ed altri: (( Riapertura 
del termine per esercitare la facoltà di prov- 
vedere ai versamenti dei contributi assicura- 
tivi base, di cui all’articolo unico della legge 
20 novembre 1951, n. 1518 )) (515-340) (Con 
moidificazioni); 

Senatori BITOSSI, MASSINI e MANCINELLI : 
(( Modificazioni alla legge 27 maggio 1949, 
n. 260, sulle ricorrenze festive )) (Approvata 
dalla X Commissione permanente del  Senato)  

I( Disposizioni varie in materia di assegni 
familiari )) (Approvnto dalla X Cowzmzsszone 
permanente del Senato) (483); 

(( Misura del contributo da corrispondersi 
dalle farmacie non rurali, ai sensi dell’arti- 
colo 115 del testo unico delle leggi sanitarie )) 

(Approvato dalla X I  Commissione perma- 
nente del Senato) (486); 

(( Aumento degli assegni familiari alle 
maestranze addette alle lavorazioni della fo- 
glia di tabacco nei magazzini generali dei 
concessionari speciali )) (Approvato dalla X 
Commissione permanente del Senato) (549); 

RAPELLI ed altri : (C Disciplina dell’appren- 
distato 1) (605) (Con modificazioni). 

(548); 

A sua volta, nella riunione del 12 marzo 
1954, in sede legislativa, la IV Commissione 
(Finanze e tesoro) ha approvato I seguenti 
provvedimenti : 

(( Disposizioni per l’estinzione di alcuni 
debiti dello Stato )) (156); 

GERKIANI : (( Pagamento delle imposte di 
successione relative ai terreni soggetti ad 
espropri a norma delle leggi 12 maggio 1930, 
n. 230, e 21 ottobre 1950, n. 841, e successive 
modificazioni e integrazioni )) (270) (Con m o -  
di f i  cazzo nz) ; 

(( Prowidenze a favore dei grandi invalidi, 
fruenti di assegno di superinvalidità di cui 
alla tabella E ,  lettera b ) ,  annessa alla legge 
10 agosto 1950, n. 648, ed all’articolo 2, let- 
tera b ) ,  della legge 4 maggio 1951, n. 306 )) 

(( Modificazioni alla tabella organica del 
personale operaio addetto all’officiiia della 
manutenzione del (( Palazzo delle finanze )) 

Riforma del trattdmento di quiescenza a 
favore degli iscritti alla Cassa di previdenza 
per le pensioni dei sanitari, modifiche all’or- 
dinamento della ‘Cassa stessa, e miglioramenti 
ai pensionati )) (354); 

Proroga al 30 giugno 1956 del termine pre- 
visto per il trasloco, con diritto a rimborso 
di spese, della famiglia e delle masserizie nei 
trasferimenti di dipendenti statali )) (Appro-  
vato (dalla V Commissione pemnanente del 
Senato) (397); 

(t Modifica dell’articolo 21 della legge 25 
gennaio 1940, n. 4, relativo alla nomina del 
direttore della scuola dell’arte della meda- 
glia )> (Approvato dalla V Com’missione per- 
manente  del Senato) (448); 

Senatore STURZO: (( Provvedimento per il 
credito alle medie e piccole imprese indu- 
striali e per lo sviluppo dell’attività crediti- 
zia nel campo industriale )) (Approvata dalla 
V Commissione permanente del Senato) (495) 
(Con  modificazioni) ; 

(( Prowidenze a favore dei comuni di Mes- 
sina e Reggio Calabria )) (502); 

(( Proroga dei termini per la rettifica delle 
dichiarazioni e per gli accertamenti d’ufficio 
agli effethi delle imposte straordinarie sul pa- 
trimonio )) (Approvato dalla V Commissione 
permanente del  Senlato) (512); 

(( Stanziamenti nel bilancio del Ministero 
delle finanze (esercizio 1953-54) della somma 
di lire 35.250.000 occorrente per le esigenze 
relative alla liquidazione della società ”Ala 
italiana” )) (529); 

I (  Miglioramenti economici ai personali 
della Magistratura ordinaria e militare, della 
Magistratura amministrativa e deIl’avvo,*a- 
tura dello Stato per l’anno 1953 )) (Approvuto 
dalla V Commissione permanente del  Se -  

(( Temporanea importazione di cacao in 
grani per integrale spremitura )) (573); 

(( Esenzioni tributarie in favore dell’Ente 
nazionale di assistenza per gli orfani ed i fi- 
gli dei militari della guardia di  finanzl )) 

(580). 

(282) ; 

(286) ; 

nato) (539); 
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Rimessione all’Assemblea di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che, nella riu- 
nione della IV Commissione permanente (fi- 
nanze e tesoro), in sede legislativa, del 12 
marzo, il prescritto numero di deputati ha 
chiesto - a norma dell’articolo 40 del rego- 
lamento - che il disegno di legge: 

(( Convalidazione del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 561, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta- 
bilità generale dello Stato, per il preleva- 
mento di lire 1.213.250.000 dal fondo di ri- 
serva per le spese impreviste dell’esercizio 
finanziario 1982-53 )) (Approvato dalla V Com- 
missione permanente del Senato) (543), dcfe- 
rito alla Commissione in sede lmegislativa, sia 
rimesso all’ Assemb lea. 

I1 prowedimento, pertanto, rimane asse- 
gnato alla medesima Commissione, in sede 
referente. 

Non approvaziore di un disegno di legge 
da parte di Commissione in sede legislativa. 

‘PRESIDENTE. Comunico che la 111 Com- 
xissione peimanente (giustizia), nella riu- 
nione dell’ll marzo, in sede legislativa, ha 
deliberato di non passare all’esame degli dr- 
ticoli del disegno di legge: 

(( Destinazione degli uditori giudiziari, con 
funzioni giurisdizionali, ai tribunali, alle pro- 
cure, alle preture e ammissione al concorso 
per uditori giudiziari )) (Approvato dalla I l  
Commissione permanente del Senato) (465). 

I1 disegno di legge sarà pertanto cancellato 
dall’ordine del giorno. 

Annunzio di una domanda di autorizzazione 
a procedere in ‘giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
di grazia e giustizia ha trasmesso una 40- 
manda di autorizzazione a procedere in giu- 
dizio contro il deputato Faletra, per il re1t.o 
di cui agli articoli 56 e 629 del ccdice penale 
e 4 del decreto legislativo luogotenenziale 10 
maggio 1945, n.  234 (Lentala estorsione ag- 
gravata) (Doc. 11, n. 202). 

Sarà stampata, distribuita e trasmessa alla 
Giunta competente. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

IPRESIDENTE. Comunico che sono perve- 
nute alla Presidenza dai competenti ministeri 
risposte scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 

Commemorazione dell’ex deputato 
Ferdinando Bernini. 

SANTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt&. 
SANTI. Onorevoli colleghi, dieci giorni or 

sono moriva improvvisamente il professore 
Ferdinando Bernini, che, quale membro del 
gruppo socialista, fece parte dell’Assemblca 
Cwtituente, durante la quale ricoperse anche 
l’incarico di sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Con la scomparsa di 
Ferdinando Bernini la scuola italiana perde . 
un amico fedele, la città di Parma un figlio 
universalmente stimato, noi socialisti un 
uomo che ci fu compagno per oltre 40 anni, 
chi vi parla un amico che lo circondò di 
lunga, affettuosa amicizia. 

Lo conobbi, infatti, 35 anni fa: fu nel 
1919 che, frequentando (ero ancora adolescen- 
te) la sezione socialista di Parma, incontrai 
un giorno un giovane tenente pilota di avia- 
zione, sulla divisa di guerra del quale era il 
nastro di una decorazione al valore. Giacché 
Ferdinando Bernini socialista, avversario 
della guerra, quella guerra aveva fatto sul 
serio guadagnando una medaglia d’argento. 

Egli aveva preso a militare nel partito 
socialista dal 1911, quando era ancora stu- 
dente. La sua fedeltà agli ideali socialisti non 
fu mai smentita, nemmeno nei momenti più 
avversi. Questo gli valse l’ira del fascismo, al 
quale egli mai si piegò, attraversando i 
20 anni della dittatura con fermezza e con 
dignità. Uomo profondamente libero e demo- 
cratico, partecipò attivamente alla Resistenza 
come membro del comitato di liberazione 
della città di Parma, subendo arresti e perse- 
cuzioni. 

Di larga cultura umanistica e docente di 
buona fama, difese la laicità della scuola, 
difese la libertà nella scuola, ed alla scuola, 
che fu la ragione principale della sua vita, 
consegnò alcune opere che hanno accompa- 
gnato ed accompagneranno per molto tempo 
ancora gli studi delle giovani generazioni dei 
nostri ginnasi e dei nostri licei. 

Spirito raccolto e sdegnoso di pubblici 
riconoscimenti, in questi ultimi anni si era 
ritirato dalla milizia politica attiva. Non mutò 
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bandiera, tuttavia, e nulla concesse agli avver- 
sari della classe lavoratrice, alla quale si sen- 
tiva cosi anticamente e profondamente attac- 
cato: restò fedele agli ideali del socialismo, 
che nobilitarono il suo animo fin dalla giovi- 
nezza. 

La sua mortc è stata un lutto per la sua 
città, che ne circondò la bara di unanime 
compianto. Il gruppo del partito socialista 
italiano nel ricordare Ferdinando Bernini 
rinnova alla sua memoria il suo omaggio 
fraterno ed invia ai figli la espressione della 
sua profnda solidarietà nel dolore. 

GORRERI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GORRERI. I1 gruppo comunista si asso- 

cia alla commemorazione per la morte dello 
onorevole professor Ferdinando Bernini e ne 
esalta le elevate doti di studioso, di storico, 
di latinista, di antifascista conseguente e 
soprattutto di onesto cittadino. 

L’onorevole Ferdinando Bernini era nato 
a San Secondo Parmense nel 1891 da famiglia 
di socialisti (suo padre fu sindaco socialista 
del paese). Fin dalla giovinezza si distinse 
per la sua viva intelligenza e per l’attacca- 
mento alla causa dei lavoratori. A vent’anni 
si iscrisse alla (( gioventù socialista ». 

Di fronte alla prima guerra imperialista 
del 1914-18 Bernini prese posizione con la 
corrente neutralista del partito socialista 
italiano. Tuttavia, chiamato alle armi, seppe 
dare il suo contributo e si guadagnò la meda- 
glia d’argento al valor militare. 

Dopo la guerra lo troviamo allineato con 
i lavoratori, operai e contadini, i quali si 
battevano perché le rivendicazioni, le riforme 
sociali, promesse dai governi di allora, dive- 
nissero realtà. Purtroppo, al contrario, la 
classe padronale offrì al popolo le squadracce 
fasciste. 

In quei giorni personalmente ebbi la 
fortuna di ascoltarlo in un comizio di migliaia 
di giovani, venuti da  ogni parte della provincia 
per rivendicare il diritto al lavoro. La sua 
umanità appariva in ogni suo discorso, 
umanità che svelava un animo sofferente 
di fronte alle sofferenze altrui. Nella lotta 
antifascista, che a Parma scrisse tante pagine 
di storia, l’onorevole Bernini fece parte del 
comitato antifascista provinciale nel 1943. 
Io lo trovai primo direttore del quotidiano 
locale sotto la tutela del comitato antifascista 
provinciale. Fu poi nel carcere fascista, 
tornando infine ancora direttore di quel 
giornale subito dopo la Liberazione. 

Insieme ci trovammo a trattare i problemi 
locali nella paritetica socialcomunista, ed 

~ 

infine a difendere gli interessi dei lavoratori e 
particolarmente della scuola laica in Parla- 
mento. Degna di ricordo alla Costituente 
la parte che gli ebbe nella compilazione dello 
articolo 33 della Costituzione. 

Nacque da famiglia del ceto medio e 
visse modestamente; morì lasciando dietro 
di sè un esempio di alta moralità e rettitudine. 

Giunga alla sua memoria la nostra rico- 
noscenza ed alla famiglia la più viva condo- 
glianza. 

BUZZI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BUZZI. A nome del gruppo democri- 

stiano, e in particolare dei deputati demo- 
cristiani del collegio di Parma, sento il dovere 
di unire l’espressione del mio sentimento a 
quelli espressi della Camera nel commemo- 
rare la figura dell’onorevole Ferdinando Ber- 
nini, il cui ricordo è vivo in tutti coloro che 
lo hanno conosciuto, che ne hanno ascol- 
tato l’insegnamento, che ne hanno apprez- 
zato l’attività di uomo politico sempre pronto 
ad assumere le responsabilità e coerente 
con quella idea che è stata l’anima della sua 
vita. Indipendentemente dalle posizioni poli- 
tiche in cui egli ha militato, è certo che la 
ragione principale della sua presenza spiri- 
tuale in mezzo a noi, anche dopo la morte, 
consiste in questa sua profonda coerenza 
interiore. stato un uomo amante della li- 
bertà ed animato da un profondo sentimento 
di giustizia, ma soprattutto preoccupato di 
una ricerca costante della verità, per cui 
anche la sua attività politica è stata carat- 
terizzata dallo sforzo coritinuo di reperire, 
anche sul piano delle responsabilità poli- 
tiche, quelle soluzioni e quegli atteggiamenti 
che meglio potessero corrispondere alla sua 
sincera ansia di libertà e giustizia. 

Di lui noi ricordiamo inoltre con ammi- 
razione l’opera di Studioso, come latinista 
e come storico, la sua opera di amministra- 
tore della scuola come provveditore agli stu- 
di in Parma e l’attività di governo come 
sottosegretario per la pubblica istruzione. 

COLITTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COLITTO. I1 gruppo liberale si associa 

alle parole di cordoglio, pronunciate da altri 
colleghi della Camera. Io ricordo benissimo 
l’illustre scomparso, che fu nostro compagno 
di lavoro alla Costituente, difensore della lai- 
cità della scuola e della libertà in genere. I1 suo 
ricordo resterà profondamente vivo nel cuore 
di noi tut t i .  Noi rendiamo ora omaggio alla 
sua memoria, esaltandone, in quest’ora di 
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dolore, le innumeri virtù: coerenza, competen- 
za, modestia, rettitudine, probità. 

CHIARAMELLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIARAMELLO. A nome del gruppo del 

partito socialdemocratico, mi associo alle no- 
bili espressioni dei precedenti oratori in me- 
moria dell’onorevole Bernini, già nostro colle- 
ga all’Assemblea Costituente, che fu sempre a1 
nostro fianco nelle lotte per la redenzione so- 
ciale e per la libertà nel senso più vasto e 
nobile della parola, senza mai deflettere e pie- 
gare: esempio e monito agli italiani d’ogni 
tempo. 

VIOLA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VIOLA. I1 gruppo monarchico si associa 

alle nobili parole di compianto che sono state 
testè pronunciate in memoria dello scomparso 
onorevole Bernini. 

MARTINO, Minis t ro  della pubblica istru- 
zione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MARTINO, Minis t ro  deila pubblica istru- 

zione. A nome del Governo, e del Ministero 
della pubblica istruzione in particolare, espri- 
mo la solidarietà più cordiale e sincera per il 
lutto che ha colpito la città di Parma e la 
scuola italiana tutta con la scomparsa di Fer- 
dinando Bernini. La sua opera quale maestro e 
quale funzionario integerrimo e molto apprez- 
zato del Ministero della pubblica istruzione, 
quale combattente per la causa della libertà e 
quale sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, non sarà certo facilmente dimenti- 
cata. Ferdinando Bernini saràricordato soprat- 
tu t to  come uomo sereno, equilibrato, niente 
affatto fazioso, pur nel calore della lotta poli- 
tica; come uomo che ha saputo elevarsi, dedi- 
cando se stesso alla scuola, in una sfera supe- 
riore. 

Egli è così ricordato, nel dicastero che io 
ho l’onore di presiedere, come uno dei provve- 
ditori più apprezzati e migliori, come uno dei 
maestri più noti, soprattutto nella lettera- 
tura latina. 

PRESIDENTE. Raccogliendo l’unanime 
sentimento della Camera mi associo al cordo- 
glio per la morte dell’ex deputato Ferdinando 
Bernini, il cui ricordo risalta nella luce 
d’una singolare fedeltà, negli studi, nella 
politica, nell’attività di governo, agli ideali 
eterni della libertà e della ricerca del vero. 

La Presidenza della Camera farà giungere 
alla famiglia dello scomparso i sensi del suo 
più vivo cordoglio. (Segni  d i  generale consen- 
t imen to. 

Esposizione finanziaria. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Esposizione finanziaria. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole ministro 
del bilancio. 

VANONI, Minis t ro  del bilancio. Signor 
Presidente, onorevoli deputati, la relazione 
generale sulla situazione economica del paese 
per l’anno 1053, che è stata presentata al 
Parlamento, vuole rappresentare - e credo 
rappresenti in effetti - un nuovo, decisivo 
passo verso quella relazione economica che 15 
stata invocata, dagli studiosi e dai politici, 
come quadro obiettivo e completo dello svol- 
gersi dei rapporti economici e finanziari del 
paese in ciascun anno. 

La nuova relazione si vale dell’esperienza 
acquisita nella formulazione delle precedenti 
relazioni, utilizza tutte le fonti disponibili 
che presentino un grado accettabile di atten- 
dibilità, istituisce nuove indagini intese ad 
integrare i mezzi di conoscenza a disposizione. 

Per la prima volta nella relazione di 
quest’anno è dato un vero e proprio bilancio 
economico nazionale, che offre nella parte 
delle entrate il totale delle risorse disponibili 
(reddito nazionale lordo, più importazioni di 
merci e servizi), e nella parte delle uscite il 
totale delle risorse utilizzate (consumi pri- 
vati più consumi pubblici, più investimenti 
lordi, più esportazioni di merci e servizi). 

Contradistingue poi la relazione di que- 
st’anno l’ampio rilievo dato ai problemi del 
lavoro, per i quali, oltre che delle due inchieste 
parlamentari condotte sotto la guida degli 
onorevoli Tremelloni e Vigorelli, ci si è po- 
tuti avvalere delle risultanze di indagini ap- 
positamente effettuate per approfondire gli 
aspetti più salienti di detti problemi. 

Per quanto si riferisce alla disoccupazione 
ed alla occupazione, si esamina in particolare 
la dinamica degli iscritti agli uffici di colloca- 
mento ed il significato delle loro variazioni, 
l’impulso dato all’addestramento professio- 
nale, il movimento demografico e gli incre- 
menti dell’occupazione nei principali settori 
di attività economica. 

È da sottolineare inoltre che, al fine di 
considerare con maggior completezza le va- 
riazioni intervenute nelle condizioni di vita 
delle classi lavoratrici, la relazione riporta i 
risultati di un’ampia indagine sui redditi 
trasferiti a fini sociali in seguito all’azione 
dello Stato e degli altri enti pubblici e privati. 

Per quanto concerne il miglioramento dei 
metodi di calcolo, nella relazione di quest’an- 
no, è da rilevarsi in modo particolare: il mi- 
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glioramento del metodo di calcolo delle varie 
poste del reddito nazionale (al metodo indi- 
retto, adottato negli anni precedenti, basato 
sul valore aggiunto relativo al 1938 e sugli 
indici delle produzioni e dei prezzi, è stato 
infatti sostitiiito, per vari settori produttivi, 
il metodo diretto, quello cioè che è basato sul 
rilievo del valore della produzione depurato 
del valore delle materie prime ed ausiliarie 
impiegate per ottenerla); l’adozione di un nie- 
todo diverso da quello impiegato nelle pre- 
cedenti relazioni per la valutazione degli in- 
vestimenti nelle opere pubbliche. 

Tali investimenti sono messi in evidenza 
secondo tre criteri: anzitutto, i n  base alla 
rilevazione diretta delle giornate operaie im- 
piegate in opere pubbliche, da cui è facile 
dedurre l’importanza delle opere pubbliche 
effettivamente eseguite; in secondo luogo, in 
base al criterio degli stanziamenti di bilancio 
dell’anno che interessa; infine, in base ai pa- 
gamenti effettuati nel periodo considerato. 

Dei molti dati offerti dalla relazione ricor- 
derò i più decisivi per riassumere l’andamento 
economico dell’anno 1953. 

Esso si può dire caratterizzato dalle cifre 
che aprono e chiudono la relazione stessa. 

I1 reddito nazionale lordo valutato ai 
prezzi di mercato è passato da 10.134 miliardi 
di lire nel 1952 a 10.893 miliardi nel 1953, con 
un aumento percentuale del 7,5 per cento. 

L’occupazione dell’anno è andata aumen- 
tando; ed è possibile concludere che, tenuto 
conto dell’assorbimento dell’intera leva di la- 
voro presentatasi in cerca di nuova occupa- 
zione nell’anno, l’emigrazione e le nuove oc- 
casioni stabili di occupazione hanno assorbito 
e la leva di lavoro e circa 100 mila unità in più, 

L’andamento del reddito nazionale lordo 
ai prezzi di mercato acquista particolare si- 
gnificato se lo si mette in relazione con la 
sostanziale stabilità del livello dei prezzi rea- 
lizzatosi nel corso dell’anno: il reddito nazio- 
nale lordo è aumentato in termini reali di 
circa il 7 per cento, mentre, tenuto conto del- 
l’incremento della popolazione, i1 reddito 
reale medio per abitante è aumentato del 6,5 
per cento. 

L’andamento della nostra economia nel 
1953 assume un particolare rilievo se si 
confronta la variazione dell’anno in esame con 
quella degli anni precedenti e se si istitui- 
scono gli opportuni raffronti internazionali. 

L’aumento del reddito realizzato nel 1953 
è stato nettamente maggiore di quello veri- 
ficatosi nel 1952, calcolato in termini reali 
nel 3 per cento, ed a quello, pure notevole, 
verificatosi nel 1951, valutato nel 6 per cento. 

In questo momento non è ancora possibile 
avere calcoli dei redditi nazionali nei diversi 
paesi per l’anno 1953, ad eccezione, per 
quel che mi risulta, degli Stati Uniti e de1la 
Svezia: negli Stati Uniti il reddito nazionale 
è aumentato nel 1953 del 3,7 per cento e nella 
Svezia di poco più del 3 per cento. 

Ma un confronto più ampio può essere 
condotto sin d’ora con l’andamento della pro- 
duzione industriale nei principali paesi esteri. 

Soltanto la Germania occidentale e l’Olan- 
da hanno presentato nel 1953 un aumento per- 
centuale della produzione industriale, rispetto 
all’anno precedente, dello stesso ordine di 
grandezza di quello verificatosi in Italia 
(circa il 10 per cento). Nel Regno Unito l’au- 
mento della produzione è stato dell’ordine del 
6 per cento, nel Belgio del 2 per cento, nella 
Svezia dell’l per cento, mentre in Francia vi 
è stata una flessione rispetto al 1952. Negli 
Stati Uniti la produzione industriale è aumen- 
tata de11’8,i per cento. 

In conclusione, l’anno 1953 deve essere con- 
siderato come un anno favorevole per la nostra 
economia. In quest’anno, per effetto di azioni 
che operano in profondità sulla struttura eco- 
nomica del nostro paese, accompagnate da 
favorevoli circostanze meteorologiche, sono 
stati conseguiti risultati particolarmente posi- 
tivi. 

Per rendersi conto del valore politico degli 
elementi che hanno caratterizzato l’economia 
italiana nell’anno 1953 e per trarne gli ammae- 
stramenti per la futura azione, credo che sia 
opportuno riconsiderare gli elementi stessi 
sotto un triplice profilo, che risponda alle se- 
guenti domande: 

i o )  in che modo lo svolgimento dell’atti- 
vità economica e finanziaria ha inciso sulle 
condizioni di fondo della economia e dei rap- 
porti sociali; 

20) in che modo l’economia italiana ha 
fatto fronte all’andamento congiunturale eco- 
nomico mondiale e quali riserve e appresta- 
menti possiede per fronteggiare nel prossimo 
futuro eventuali modificazioni della congiun- 
tura mondiale; 

30) in che modo lo sviluppo dell’econo- 
mia e della finanza ha operato ed opera ri- 
spetto alle esigenze fondamentali di giustizia 
vive nel nostro paese nei confronti delle cate- 
gorie più misere della popolazione. 

Per gli studiosi di economia e per i politici 
che sanno guardare lontano, forse il problema 
più importante tra quelli che sono stati posti 
è costituito dalla tendenza di fondo della 
nostra evoluzione economica, cioè dalla inda- 
gine diretta ad identificare le linee attraverso 
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le quali i difetti sostanziali della nostra condi- 
zione economica e sociale tendono ad essere 
migliorati, se non interamente corretti. 

invero dalla misura nella quale siamo 
capaci, attraverso un’azione tenace, costante e 
coraggiosa, di incidere sulla debolezza conge- 
nita o storicamente acquisita della nostra con- 
dizione economica che noi prepariamo l’avve- 
nire del nostro paese e la sicurezza dei nostri 
figliuoli. 

10) Un elemento positivo è dato dall’incre- 
mento del reddito nazionale, che è incremento 
della produzione, e quindi della massa dei 
beni disponibili per i diversi impieghi nella 
nostra società. 

Come è noto, nel corso del 1953 uno svi- 
luppo importante ha avuto il reddito agricolo. 

I1 prodotto netto dell’agricoltura è passato 
da 2.053 miliardi di lire, nel 1952, a 2.288 mi- 
liardi di lire nel 1953, con un aumento del- 
1’11,4 per cento. Ad una diminuzione del red- 
dito nel settore zootecnico del 5,5 per cento 
ha fatto riscontro un incremento del 16,9 per 
cento iiel reddito delle leguminose, patate ed 
ortaggi, del 17,7 per cento dei cereali, del 
54,i per cento dei prodotti di prima trasfor- 
mazione agricola, che, come è noto, compren- 
dono il vino e l’olio. Si tratta di variazioni in 
termini monetari, rispetto alle quali operano 
contemporaneamente le variazioni nelle quan- 
tità e quelle nei prezzi. 

La valutazione dell’incremento del reddito 
nell’agricoltura deve essere accompagnata da 
qualche prudente annotazione. 

Non vi è dubbio che l’indice generale 
della produzione agricola, dopo il profondo 
avvallamento verificatosi nell’immediato do- 
poguerra, segna negli ultimi anni una costante 
tendenza all’aumento. Fatto uguale a 100 
il 1938, nel 1950 esso dà 100,1, nel 1951 
106,2, nel 1952 106,9, nel 1953 116,4. 

Sull’indice di quest’ultimo anno influisce 
certamente la stagione particolarmente favo- 
revole per gran parte delle colture; ma, se si 
tiene conto del costante incremento nel con- 
suntivo dei concimi chimici, che ha segnato un 
aumento complessivo del 12,s per cento, tra le 
annate ag:a1 ie 1951-52 e 1952-53, nonché del 
graduale ma costante ed impegnativo progres- 
so tecnico, si può ritenere che il miglioramento 
della produzione agricola è una tendenza che, 
come tendenza di lungo periodo, è ben lon- 
tana dall’avere esaurito tutte le sue possibilità. 
In questo senso pare opportuno sottolineare 
come un sempre maggiore impegno per realiz- 
zare una progressione della produzione se- 
condo le linee dettate dalla tecnica debba 
legare Governo e categorie produttive. 

Anche l’indice della produzione industriale 
ha segnato un confortevole progresso nel 
1953, con un incremento medio annuo del 
9,9 per cento rispetto al 1952, ed ha portato 
l’attività industriale ad un livello di 156, fatto 
uguale a 100 il 1938. 

Dopo un primo semestre piuttosto incerto 
a causa di qualche elemento contradittorio, il 
secondo semestre del 1953 ha segnato un con- 
tinuo, graduale incremento della produzione. 

Anche ad una valutazione prudente, che 
faccia posto all’apprezzaniento degli elementi 
congiunturali, non può siuggire che la ten- 
denza della struttura produttiva italiana è 
di continuo incremento, sia pure con anda- 
mento diverso da settore a settore. 

L’accentuarsi di tale tendenza nell’anno 
1953 e un fatto notevole, se si tiene conto 
della vivace concorrenza internazionale e 
dello sforzo di organizzazione che ha ri- 
chiesto ai singoli operatori il conseguimento 
di questi risultati. 

20) I1 significato economico e sociale del- 
l’incremento del reddito prodotto deve essere 
qualificato con la considerazione del modo 
i n  cui esso è stato utilizzato, iii consumi ed 
investimenti. 

Per quanto riguarda i consumi privati, i 
dati a nostra disposizione consentono di 
avvertire una graduale tendenza al migliora- 
mento del tenore di vita della popolazione 
italiana. 

Ricalcolato in lire 1953, il reddito a dispo- 
sizione di ciascun italiano ha avuto l’andamen- 
to  che risulta dal seguente raflronto: 1918, 
lire 120.900; 1926, lire 177.433; 1938, lire 
169.487; 1945, lire 87.634; 1953, lire 210.947. 

Questi dati mostrano in modo indubbio 
che, nonostante le più disastrose distruzioni 
del patrimonio nazionale provocate dalla 
seconda guerra mondiale rispetto alla prima, 
le facoltà di recupero sono state assai più 
veloci. Gli aiuti di varia natura che ci sono 
stati concessi in questo dopoguerra hanno 
indubbiamente agevolato la più veloce dina- 
mica del reddito nazionale: ma decisive sono 
state le doti di sacrificio, di iniziativa e di 
civile coraggio del popolo italiano. 

L’importanza del N recupero N può essere 
valutata in tutta la sua portata, quando si 
consideri che l’abbassamento percentuale del- 
l’indice del reddito nazionale in conseguenza 
della guerra 1914-18 fu del 13 per cento e che 
il periodo di recupero durò nove anni. Dopo 
la seconda guerra mo diale, l’indice del red- 
dito nazionale si era, nel 1945, addirittura di- 
mezzato e la fase di ripresa-ha richiesto sol- 
tanto sei anni. 
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Anche in termini di calorie, per quanto 
non siano ancora totalmente disponibili i 
dati che riguardano l’anno 1953, si può ri- 
tenere che in quest’anno si arrivi intorno 
alle 2.800 calorie per abitante, che è livello 
superiore alle 2.723 calorie del 1938, scese a 
1.737 nel 1945 e risalite a 2.742 nel 1952. 

Confesso però che questi confronti in 
termini di calorie non hanno a mio avviso un 
valore assoluto per misurare il tenore di vita 
di una popolazione. fC un’esperienza di tutt i  i 
paesi che col miglioramento del tenore di vita 
cambiano i gusti e le abitudini, sicché i con- 
sumatori si rivolgono a generi sempre più 
pregiati e diversificati; e ciò non può trovare 
dimostrazione attraverso i1 numero delle 
calorie, che rimangono costanti anche se 
ricavate da elementi qualitativi più appe- 
tibili e costosi. 

Al riguardo è interessante ricordare la 
inchiesta Doza condotta nel 1953 sulle prefe- 
renze del consumatori italiani, dalla quale 
risultano i seguenti elementi: i clienti che 
preferiscono acquistare generi alimentari con- 
fezionati, e quindi di qualità più sicura, au- 
mentano rispetto a coloro che acquistano 
generi sfusi; aumentano i clienti che chiedono 
prodotti di una marca determinata; dimi- 
nuiscono le vendite dei beni meno pregiati 
(carne di seconda qualità, grasso di maiale, 
legumi, surrogati), che vengono sostituiti da 
generi di qualità migliore e più leggera (burro, 
biscotti, pane bianco, ecc.), e più costosi. 

Ma soprattutto va tenuto conto del 
fatto che, con i1 progredire delle condizioni 
di vita e di lavoro, diminuiscono le necessita 
energetiche di alimentazione di una parte 
sempre più crescente della popolazione. 

Quanto più il lavoro manuale pesante è 
sostituito dalle macchine, quanto più le 

condizioni di vita diventano migliori, per 
l’estendersi, ad esempio, nei paesi freddi del 
riscaldamento nei luoghi di lavoro o di abi- 
tazione, tanto più diminuisce il fabbisogno 
in calorie. 

30) Importante è sottolineare le modifica- 
zioni nella distribuzione dei consum1 in senso 
regionale: esse mettono in evidenza che lo 
sforzo iniziato in questo dopoguerra per 
migliorare le condizioni delle aree depresse 
nel nostro paese sta dando i suoi primi e 
promettenti risultati, anche se in senso asso- 
luto i divari tra i consumi delle zone più 
progredite e quelli delle aree depresse per- 
mangono sempre notevoli. 

Dalla relazione risulta che il consumo della 
carne è aumentato, tra il 1949 ed il 1953, del 
18 per cento nell’Italia settentrionale, del 
22,8 per cento nell’Italia centrale, del 28,7 
per cento nell’rtal’a meridionale, del 31,1 per 
cento nelle isole. 

Un analogo andamento ha la spesa per 
lo zucchero, che è aumentata, nell’annata agra- 
ria 1952-53, del 61,46 per cento rispetto al 
1938-39 nell’ Italia settentrionale, del 62,05 
per cento nell’Italia centrale, del 67’83 per 
cento nell’Italia meridionale, del 92,56 per 
cento nell’Italia insulare. 

Se si tiene conto che l’aumento di con- 
sumo pro capite dell’intero territorio nazionale 
tra le due annate 1938-39 e 1952-53 6 
stato del 62,26 per cento, lo scostamento dei 
consumi dell’rtalia meridionale e insulare 
rispetto alla media iiazio.\ale dà il senso 
dell’aumento del tenore di vita di queste 
popolazioni. 

Alla stessa conclusione si perviene esa- 
minando i consumi pro capite, sia in termini 
di quantità che in termini di valore, dei ta- 
bacchi per le diverse regioni italiane: 
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(In grammi) 

Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio 
REGIONI 1938-39 1950-51 1951-52 1952-53 

Piemonte . . . . . . . . . . . .  794 1.028 1.007 1.053 

Liguria . . . . . . . . . . . . .  988 1.101 1.126 1.209 

Lombardia . . . . . . . . . . . .  798 991 974 1.034 

Trentino-Alto Adige. . . . . . . .  1.074 1.107 1.094 1.116 

Veneto . . . . . . . . . . . . .  715 926 924 985 

Venezia Giulia-Friuli (a) . . , . . 1.074 1.000 988 1.061 

Emilia . . . . . . . . . . . . .  681 937 933 988 

Toscana . . . . . . . . . . . . .  72 1 950 941 1.008 

Marche . . . . . . . . . . . . .  423 617 615 659 

Umbria . . . . . . . . . . . . .  455 627 632 679 

Lazio . . . . . . . . . . . . . .  772 1.002 978 1.030 

Abruzzi e Molise . . . . . . . . .  390 588 598 644 

Campania . . . . . . . . . . . .  582 69 1 675 716 

Puglie 506 647 640 688 

Lucania . . . . . . . . . . . . .  315 488 502 548 

Calabria . . . . . . . . . . . . .  335 499 522 565 

Sicilia . . . . . . . . . . . . . .  483 654 656 707 

Sardegna . . . . . . . . . . . . .  539 712 701 757 

. . . . . . . . . . . . . .  

ITALIA . . .  661 836 831 886 

(a)  I dati riferentisi alla Venezia Giulia-Friuli non sono omogenei perché 

___ ~ ~ _ _ _ _  
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Percentuale Percentuale 
aumento aumento 

1950-51 
1952-53 1952-53 
1938-39 

32,62 2,43 

22,37 10,98 

29,57 5,34 

4,20 0,81 

37,76 6,37 

1,22 1 ,O6 

45,08 5,44 

39,81 6,11 

55,79 6,81 

49,23 8,29 

33,41 2,79 

65,13 9,52 

23,02 3,62 

35,97 67% 

73,97 12,30 

68,66 13,23 

46,38 8,10 

40,45 6,32 

34,04 5,98 

attinenti a territori 

Consumi testatici a quantità. 
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(In lire) 

Coefficiente 
Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio aumento 

1952-53 1938-39 
1952-53 

REGIONI 
1938-39 1950-51 1951-52 

I I 
j 

74,09 Piemonte . . . . . . . . I 102,98 6.827,94 7.175,89 7.629,76 

Ligiiria . . . . . . , . . 144,78 8.104,88 8.867,44 9.605,82 66,34 

Lombardia . . . . . . . . 110,27 7.147,38 7.501,28 8.016,48 7% ,70 

Trentino-Alto Adige . . . . 101,85 6.943,45 7.441,66 7.788,42 76,47 

i 

Veneto . . . . . . . . . . 78,08 5.905,67 6.342,71 6.916,54 88,58 

Venezia Giulia-Friuli (a )  . 125,18 G.179,30 6.575,07 7.264,11 58,03 

Emilia.  . . . . . . . . . 93,26 6.913,49 7.376,80 7.874,08 84,43 

Toscana . . . . . . . . 102,15 7.183,78 7.619,90 8.202,39 80,30 

Marche . . . . . . . . . 58,18 4.628,79 4.939,70 5.374,35 92,37 

Umbria. . . . . . . . . . 63,72 4.760,15 5.178,75 5.390,25 84,59 

Lazio . . . . . . . . . . 127,26 7.974,82 8.337,01 8.955,79 70,37 

Abruzzi e Rlolise . . . . . 46,15 3.681,86 4.159,18 4.562,63 98,87 

Campania. . . . . . . . . 84,71 5.254,49 5.627,52 5.957,32 70,33 

Puglie . . . . . . . , . . 65,52 4.239,28 4.592,09 5.029,82 76,77 

Lucania . . . . . . . . . 37,26 2.839,83 3.222,56 3.573,78 95,91 

Caìabria . . . . . . . . . 40,54 3.031,41 3.528,12 3.902,84 96,27 

Sicilia . . . . . . . . . . 61,32 4.155,87 4.563,43 4.960,08 80,89 

Sardegna . , . . . . . . . 60,39 4.381,29 4.761,98 5.189,25 85.93 

ITALIA . . . 87,84 5.857,36 6.286,43 6.774,70 7 7 J 3  

( a )  I dati riferentisi alla Venezia Giulia-Friuli non sono omogenei perché attinenti 

Consumi testaiici a valore. 

Coeficientc 
aumento 
1950-51 
1952-53 

1,12 

1,19 

1,12 

1,12 

1,17 

1,18 

1,39 

1,14 

1,16 

1,13 

1,12 

1,24 

1,13 

1,19 

1 ,26 

1,29 

1,19 

1,18 

1,16 

a territori 
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Richiamo l’attenzione sulla distribuzione 
della spesa per testa per il consumo di tabac- 
chi, perchè sulla media nazionale, pari nel 
1952-53 a 77,13 volte quella del 1938-39, le 
regioni più povere generalmente hanno un 
coefficiente di moltiplicazione superiore, men- 
tre quelle più ricche segnano un moltiplicatore 
inferiore a tale media, prescindendo owia- 
mente dalla eventuale diversa incidenza del 
fenomeno del contrabbando rispetto a qual- 
che situazione locale. 

I1 Veneto, che è certo la regionepiùpovera 
del nord, dà un aumento di 88,58 volte rispetto 
al 1938-39, le Marche di 92,37 volte, 1’Umbria 
di 84,59 volte, gli Abruzzi e il Molise di 98,87, 
la Lucania di 95,91, la Calabria di 96,27, la 
Sicilia di 80,89, la Sardegna di 85,93 volte. 

Anche l’andamento delle spese per abbo- 
namenti alle radioaudizioni, per gli spettacoli 
in genere e per il cinematografo in particolare 
confermano un miglioramento superiore alla 
media nazionale delle condizioni di vita nelle 
zone meridionali e insulari. Contro un aumen- 
to  nazionale tra il 31 dicembre del 1949 e del 
i953 de11’86,9 per cento degli abbonati alle 
radioaudizioni, le isole segnano un aumento 
del 113,5 per cento, il sud del 105,6 per cento, 
il centro del 96 e il nord del 77,3 per 
cento. 

Nel 1953 le spese per gli spettacoli sono 
state nella media nazionale 149 volte quelle 
del 1938, ma, mentre nell’Italia settentrionale 
esse sono state pari a 138 volte, nell’Italia 
centrale sono state pari a 147 volte, nell’Italia 
meridionale a 186 volte e nell’Italia insulare a 
202 volte. Per quanto si riferisce al solo cine- 
matografo le spese sono aumentate, nella 
media na,zionale, 164 volte rispetto al 1938: 
l’aumento è salito a 213 volte nell’Italia insu- 
lare ed a 203 volte nell’Italia meridionale, 
mentre è al di sotto della media per l’Italia 
centrale e settentrionale (rispettivamente 157 
e 153 volte la spesa del 1938). 

40) Ma forse è pi2i importante sottolineare, 
tra gli spostamenti regionali di spesa, l’incre- 
mento delle spese produttive, in quanto sono 
quelle che danno affidamento di portare gra- 
datamente ad un consolidamento dell’au- 
mento della produzione e quindi del tenore 
di vita delle popolazioni meridionali. 

Mi riferisco ad alcuni esempi: consistenza 
delle trattrici agricole, consumo di carburanti 
agricoli, uso di fertilizzanti. 

Per la consistenza numerica delle trattrici 
agricole, contro un aumento medio nazionale, 
tra il 31 dicembre 1949 ed il 31 dicembre 1953, 
del 98,7 per cento, l’aumento nel sud è stato 
del 126,3 per cento e nelle isole del 136,3 per 

cento, di fronte al 93,9 per cento nel nord ed 
al 95,4 per cento nel centro. 

L’aumento nell’impiego dei carburanti agri- 
coli è stato, sempre fra il 31 dicembre 1949 ed i1 
31 dicembre 1953, nella media nazionale del 
95,8 per cento: orbene, nel sud esso è stato del 
163 per cento, nelle isole del 143,4 per cento, 
nell’Italia centrale del 116,5 per cento e nel- 
l’Italia settentrionale del 78 per cento. 

Infine per gli elementi fertilizzanti conte- 
nuti nei concimi chimici, distribuiti per il 
consumo, la media nazionale di aumento di 
azoto è stata, dal 1949-50 al 1952-53, del 
51 per cento: tale percentuale sale al 64 per 
cento nell’Italia meridionale e centrale, e al 
70 per cento nell’Italia insulare. La percen- 
tuale media nazionale di aumento di anidride 
fosforica è del 37,7 per cento: e invece del 
59 per cento nel sud e del 48 per cento nel- 
l’Italia centrale. 

L‘aumento della consistenza delle trattrici 
agricole, nel sud e nelle isole, notevolmente 
maggiore che non nel nord e nel centro, l’ana- 
logo aumento comparativo del consumo di car- 
buranti agricoli e di fertilizzanti, confermano 
che, accanto al miglioramento delle condizioni 
di vita determinate da un’iniezione di spesa 
pubblica, si viene delineando in questa regione, 
attraverso un costante incremento delle attrez- 
zature e della tecnica produttiva agricola, un 
consolidarsi del miglioramento della produ- 
zione, estremamente importante per quelle 
zone. 

f3 ovvio che di fronte alla disponibilita di 
persone in cerca di occupazione in queste pro- 
vince l’incremento della produzione agricola 
non può considerarsi da solo elemento risolu- 
tivo della depressione economica e sociale: esso 
dovrà essere accompagnato da un graduale 
sviluppo della produzione industriale. Le cifre 
ricordate bastano da sole per dire che la poli- 
tica a cui si 6 dato inizio nell’immediato 
dopoguerra, e che ha avuto la sua più concreta 
espressione nella Cassa per il Mezzogiorno, 
ha già dato i primi indicativi risultati nel 
settore immediatamente influenzabile della 
organizzazione produttiva agricola. 

I provvedimenti, noti al Parlamento, per 
incrementare la struttura industriale del 
Mezzogiorno, sia attraverso finanziamenti 
particolari, sia attraverso la quota riservata 
al Mezzogiorno siille forniture pubbliche, sia 
ancora attraverso l’azione diretta della Regione 
siciliana nell’ambìto di sua competenza e le 
iniziative assunte dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno, danno, parallelamente agli elementi 
ricordati per l’agricoltura, la tranquillit8 che 
la trasformazione industriale dell’ Italia meri- 
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Come si vede, circa il 64 per cento degli 
investimenti di questo settore sono destinati 
alle abitazioni: nel 1953 una stima attendi- 
biìe porta a ritenere che 900 mila vani sono 
stati costruiti. 

Non v’è dubbio che nel nostro paese la 
necessità di dare un’abitazione degna di un 
uomo civile a gran parte della popolazione 
rappresenta uno stimolo urgente. 

Ma il ponderato uomo economico, che deve 
distribuire le risorse disponibili tra le diverse 
necessità ed opportunit8, deve cominciare 
3, porsi il quesito se il volume che si è rag- 
giunto in questa particolare spesa possa essere 
ulteriormente incrementato indipendentemen- 
te da un aumento del reddito nazionale 
iisponibile. 

Sarebbe certamente un danno se I’incre- 
nento di questa spesa dovesse tornare a 
lregiudizio di altre spese che incidono diret- 
,amente sull’aumento dei mezzi di produzione 
3 che preparano quindi futuri sviluppi del 
,eddito nazionale. 

Per altro, questa notazione non vuole signi- 
ìcare arresto o diminuzione dell’opera intesa 
i dare un’abitazione confortevole alle classi 
)iù umili della popolazione; ma sottolinea 
a necessità di riconsiderare, nell’ interno 
iella stessa spesa per la costruzione di nuove 

case, una più opportuna distribuzione dei 
mezzi disponibili in favore delle case popolari 
e popolarissime ed in genere delle case desti- 
nate alla popolazione che oggi non dispone 
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dionale ha avuto inizio e darà i risultati di cu 
tutto i1 paese ha bisogno per consolidars 
sempre più in un equilibrio regionale migliore 

5 O )  Le indagini condotte sugli investiment 
nella relazione economica consentono di farc 
alcune osservazioni importanti sull’andament( 
degli investimenti stessi nel nostro paese. 

Attraverso i1 metodo della rilevazione di. 
retta la relazione ha potuto stabilire che ne 
1952 gli investimenti lordi fissi sono ammon. 
tati a 2.120 miliardi e nel 1953 a 2.230 mi. 
Iiardi così ripartiti: 

1952 195: - - 

agricoltura . . . . . . . . . .  270 310 
industria. . . . . . . . . . .  780 740 
trasporti e comunicazioni . . .  330 350 

varie. . . . . . . . . . . . .  120 110 

Molte sono le considerazioni che si pos- 
sono fare su questi elementi, ma mi limiter6 
a soffermare la nostra attenzione su due punti: 
sulla apparente riduzione degli investimenti 
nel settore industriale e sull’incremento degli 
investimenti in lavori pubblici ed abitazioni. 

a )  Nella relazione è chiarito che la riduzione 
degli investimenti nel settore industriale è 
più apparente che reale, dovendosi ricondurre 
ad una flessione dei prezzi dei beni strumen- 
tali nei quali si identificano gran parte degli 
investimenti industriali. 

Per due rami particolari vi è stato però 
anche qualche fenomeno di modificazione del- 
la tendenza all’increinento degli investimenti: 
in quello dell’industria petrolifera, per la 
quale si possono considerare conchiusi i 
programmi di investimenti nella raffinazione 
(mentre un certo sviluppo ha avuto e ha 
tuttora l’organizzazione degli apprestamenti 
per la distribuzione) ed in quello dell’indu- 
stria siderurgica, che ha ormai completato 
la parte più impegnativa del suo programma 
di riconversione. 

Per valutare appieno la situazione dei 
nostri investimenti nel settore industriale è 
importante rifarsi ad una valutazione del 
rapporto E. C. E., testé uscito, secondo il 
quale l’anno 1953 è caratterizzato per l’in- 
sieme dei paesi dell’ Europa occidentale da 
una riduzione nella domanda di prodotti 
dell’industria meccanica e dell’industria metal- 
lurgica, che si traduce in una riduzione sensi- 
bile della domanda di investimento del settore 

lavori pubblici e abitazioni. . .  620 720 

privato. 
A questa tendenza però, nella stessa 

valutazione di quel rapporto - confermato 
dagli elementi della relazione che vi è sta- 

ta sottoposta - fanno eccezione l’Italia e 
l’Olanda: ed il rapporto stesso dell’E. C. E. 
esprime l’avviso che ciò si spiega, nel caso 
dell’Italia, con la funzione stimolatrice gene- 
rale che hanno avuto gli investimenti pubbli- 
ci nei confronti dell’espansione industriale. 

b )  Nel settore dei lavori pubblici e dell’edi- 
lizia è importante sottolineare la ripartizione 
degli investimenti nelle diverse categorie: 

Investimenii per lavori pubblici ed edilizia. 
(In milioni di lire) 

Denominazione 

abitazioni . . . . . .  
- 

opere stradali . . . .  
opere idrauliche. . . .  
edilizia pubblica . . .  
opere marittime. . . 
opere igienico-sanitarie. 
opere varie . . . . .  

1952 

385.745 
84.854 
26.906 
47.436 
10.613 
24.666 
16.823 

- 

Totale . . .  597.143 

1953 

460.424 
105 .O95 
26.157 
56.188 
11.469 
36.535 
24.298 

720.166 

- 
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di abitazioni rispondenti alle esigenze di una 
vita sana ed equilibrata. 

00) Un’indagine interessante, per quanto 
difficile, è quella intesa a identificare la parte 
di investimenti che è dovuta al pubblico 
intervento e grava sul bilancio dello Stato 
o di altri enti pubblici e la parte di investi- 
menti che fa capo all’attività privata in senso 
stretto. 

Qualche elemento di orientamento in que- 
sto senso può essere dedotto confrontando il 
volume degli investimenti lordi fissi, che è sta- 
t o  accertato in 2.230 miliardi, con l’ammontare 
delle spese sopportate dai bilanci dello Stato e 
da altri enti pubblici minori, che nel 1952- 
1953 è stato accertato in 922 miliardi, di cui 
777 gravanti sul bilancio dello Stato e delle 
aziende autonome. 

I1 confronto evidentemente non può es- 
sere rigoroso poiché i pagamenti riflettono 
l’anno finanziario 1952-53, mentre le opere 
e gli investimenti sono stati rilevati con ri- 
ferimento all’anno solare 1953; inoltre i pa- 
pamenti riflettono anche opere effettuate 
negli esercizi precedenti e perfezionate dal 
punto di vista amministrativo nell’esercizio 
considerato. 

Ma le cifre possono essere sufficienti per 
dare il senso del rapporto fra investimeilti 
finanziati dagli enti pubblici e investimenti 
finanziati con fondi privati. 

L’importanza comparativa degli investi- 
menti pubblici denuncia un fenomeno non 
specifico dell’Italia, ma comune, si può dire, 
a tutti i paesi del mondo. La partecipazione 
dell’azione pubblica negli investimenti di- 
venta sempre più importante. 

Da questo fenomeno deriva un insegna- 
mento politico che deve essere sottolineato: 
la parte di reddito nazionale che viene 
influenzata nei suoi investimenti dall’azione 
pubblica è di tale importanza da richiedere 
una sempre più rigorosa valutazione della 
utilità in senso economico e sociale delle 
maggiori spese pubbliche. 

La responsabilità della politica generale 
rispetto all’economia diventa sempre più 
evidente: e quindi l’impegno di ridurre gli 
impieghi dispersivi, a vantaggio di quelli 
capaci di incrementare la produzione e di 
migliorare la distribuzione del reddito na- 
zionale, è un impegno fondamentale di ogni 
politica economica che si adegui alla rie- 
cessità del nostro tempo. 

In questa scelta è evidente che non può 
pesare soltanto il criterio della produttività 
immediata. Gran parte dei pubblici investi- 

menti, tenendo ad operare sulla struttura so- 
ciale e sull’ambiente economico del paese, non 
possono che essere investimenti mediatamente 
produttivi, che danno il loro effetto positivo 
in un lungo periodo di tempo. Per altro, in 
un paese a risorse strettamente limitate co- 
me l’Italia, una considerazione particolar- 
mente accurata deve essere fatta per iden- 
tificare la proporzione più appropriata tra 
investimenti immediatamente produttivi e 
investimenti produttivi a lungo periodo. Ed 
è questo il senso più profondo della discus- 
sione continua tra alcuni, che sostengono un 
incremento maggiore dei pubblici investi- 
menti ed altri, che difendono un’area più va- 
sta di investimenti privati. I1 saper trovare 
il giusto equilibrio tra le opposte esigenze 
segno di saggezza politica ed economica: ed 
è l’impegno rinnovato di questo Governo nella 
sua opera di conciliazione degli opposti inte- 
ressi per indirizzarli nel modo più oppor- 
tuno verso il progresso economico e sociale 
dell’intero paese. 

70) Non posso chiudere il richiamo degli ele- 
menti fondamentali degli investimenti av- 
venuti nel 1953 senza ricordare che, nell’anno 
considerato, vi è stata sostanzialmente una 
stabilità dei prezzi come livello medio, dei 
prezzi all’ingrosso e del costo della vita. 

Come è noto agli studiosi di problemi 
economici, questa stabilita. dei prezzi signi- 
fica che il volume degli investimenti è stato 
corrispondente al volume del risparmio di- 
sponibile. 

La constatazione sottolinea che gli orga- 
nismi e le persone che hanno presieduto alla 
manovra finanziaria del nostro paese hanno 
bene operato, dal momento che il pur im- 
ponente volume degli investimenti pubblici 
e privati non ha pesato sul livello dei prezzi; 
non ha determinato, cioé, un processo di in- 
flazione, che pure era stato temuto da qualche 
osservatore della nostra condizione econo- 
mica. In sostanza, dunque, la tendenza del 
1953 tra investimenti e reddito nazionale è 
stata di equilibrio, e assicura della sostan- 
ziale sanità dei fatti verificatisi nell’anno 
che stiamo insieme esaminando. 

80) La bilancia dei pagamenti costituisce 
forse il punto più delicato della nostra situa- 
zione ed il limite più evidente di qualsiasi 
politica di espansione degli investimenti e dei 
consumi interni. 

La. bilancia commerciale presenta notevoli 
squilibri: anche nell’anno 1953 ai 1.497 mi- 
liardi di lire di importazione corrispondono 
930 miliardi di esportazioni con un disavanzo 
di 567 miliardi, il che significa che solo il 
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62,1 per cento delle importazioni è coperto 
dal ricavo delle esportazioni. 

Se si osserva la composizione del nostro 
commercio di importazione, si rileva che il 
20 o il 25 per cento delle importazioni è costi- 
tuito da prodotti finiti e quindi in parte so- 
stituibili da un eventuale incremento della 
produzione interna. 

Il resto è rappresentato da importazioni 
di prodotti alimentari, di materie prime o 
prodotti di prima trasformazione, di materie 
ausiliarie, che sono indispensabili al mante- 
nimento del livello di vita ed allo sviluppo 
della produzione del paese. 

Da questa constatazione discendono alcuni 
punti essenziali. 

a)  Ogni sforzo deve essere fatto per in- 
crementare l’esportazione, senza illudersi che 
un sostanziale miglioramento della nostra bi- 
lancia commerciale possa essere ottenuto at- 
traverso la limitazione delle importazioni. 
Il miglioramento della bilancia commerciale 
per questa via non potrebbe che significare 
riduzione dei consumi interni o degli inve- 
stimenti. Per questo penso che la politica di 
liberalizzazione che si è seguita negli ultimi 
anni, pur con quegli adattamenti che le resi- 
stenze delle politiche di altri paesi dovessero 
eventualmente consigliare, resta un orienta- 
mento da difendere e da perseguire. Esso 
ha dal punto di vista economico il grande van- 
taggio di garantire l’approvvigionamento delle 
materie essenziali a costi di competizione 
internazionale e di stimolare la produzione 
interna attraverso il gioco della concorrenza 
internazionale. Resta al Governo l’impegno 
di vigilare finché questo gioco non sia tur- 
bato da fattori estranei, quali i premi, sus- 
sidi od aiuti dati da altri paesi ai propri espor- 
tatori. 

b)  Lo squilibrio della bilancia commerciale 
è stato corretto anche nell’ultimo esercizio dal 
buon andamento delle partite invisibili e 
dagli aiuti internazionali pervenuti alla no- 
stra economia sotto diverse forme. L’anda- 
mento delle partite invisibili è stato, nel 1953, 
forse più favorevole del previsto, anche perché 
molti pagamenti sono amuiti alla contabi- 
lizzazione ufficiale in conseguenza del dimi- 
nuito e, in un certo periodo, scomparso divario 
tra il cambio ufficiale ed il cambio parallelo. 
Inoltre, alla riduzione del deficit della bilancia 
dei pagamenti hanno concorso per 90 miliardi 
una coda di pagamenti sugli aiuti americani 
e per 65 miliardi pagamenti in conto delle 
commesse e servizi da parte dei governi mi- 
litari alleati. 

c )  La debolezza dei nostri rapporti com- 
merciali con l’estero conferma come una seria 
politica di rafforzamento della nostra struttura 
economica non è possibile se essa si muove al 
di fuori di una cooperazione internazionale 
sempre pih stretta. Solo l’intensificarsi di 
scambi e di prestazioni di servizi verso l’estero 
possono permettere all’Italia di acquistare 
le merci ed i servizi indispensabili per mante- 
nere ed aumentareil livello attuale di inve- 
stimenti, di occupazione e di consumi. Chiun- 
que pensi di realizzare risultati di progresso 
economico rinchiudendosi entro i confini limi- 
tati del nostro paese pensa contro la realtà og- 
gettiva delle cose. Tanto più rapida e definitiva 
sarà l’opera di rafforzamento della struttura 
economica italiana, e di risanamento delle 
miserie delle zone più depresse del paese, 
quanto più attiva e viva sarà la realizzazione 
di una cooperazione internazionale. La parte- 
cipazione dell’Italia all’E. P. U., il sostegno 
dato a tutte le iniziative di integrazione e di 
coordinamento economico europeo non hanno 
altro significato dal punto di vista economico 
che questo: assicurare, attraverso sempre più 
alti livelli di scambi internazionali, l’acquisi- 
zione dei mezzi necessari per la graduale tra- 
sformazione della struttura economica del 
nostro paese. 

90) Gli aspetti principali del bilancio di 
previsione che è sottoposto all’esame del Par- 
lamento saranno discussi nei prossimi giorni ed 
i colleghi onorevoli Gava e Tremelloni avranno 
occasione di illustrare le linee seguite dal 
Governo nel proporre la ripartizione delle 
spese e delle entrate per il prossimo esercizio. 

In questo momento, nel quale cerchiamo 
di renderci conto degli elementi che agiscono 
sull’economia del nostro paese, mi limiterò a 
ricordare come sia stato negli ultimi anni un 
impegno dei governi che si sono succeduti 
quello di ridurre il deficit del bilancio statale: 
e che questo impegno è stato riaffermato 
anche dal presente Governo. 

È questa una esigenza essenziale per evi- 
tare di essere condotti a finanziare con mezzi 
non ortodossi il disavanzo del bilancio pub- 
blico e per ridare gradualmente al mercato dei 
capitali l’elasticità che aiuta lo sviluppo di 
ogni sana economia. 

Sotto questo profilo, è importante sottoli- 
neare che il Tesoro, nei primi undici mesi 
del 1953, ha assorbito 307,7 miliardi contro 
376,2 miliardi dei primi undici mesi del 1952, 
mentre l’economia in genere ha assorbito 
707,4 miliardi contro 678 miliardi del 1952. 

Le disponibilità amuite al Tesoro sono 
state quindi del 30,3 per cento contro il 

” 
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30,7 per cento del 1952 ed il 44,6 per cento 
del 1950. Questo risultato si è ottenuto, da un 
lato, operando una sempre piìi rigorosa scelta 
delle spese pubbliche, dall’altro, usando dello 
strumento corretto di copertura delle pubbli- 
che spese che è lo strumento fiscale. 

Molti altri elementi potrebbero essere ri- 
cordati per confermare la sanità della gestione 
di bilancio del nostro paese e la sostanziale 
fiducia degli italiani nei confronti di tale 
gestione. 

Mi limiterò a ricordare l’incremento dei 
depositi fiduciari presso gli istituti di credito 
e presso le casse postali, che ha raggiunto, al 
31 dicembre 1953, 3.156 miliardi con un incre- 
mento di 504 miliardi rispetto al 31 dicem- 
bre 1952, ed il buon esito delprestito recente- 
mente chiuso, il quale ha segnato 174 miliar- 
di di sottoscrizioni in denaro fresco, con un 
aumento di 36 miliardi rispetto al corrispon- 
dente prestito del gennaio 1953. 

Queste cifre confermano la fiducia, soprat- 
tutto del piccolo e medio risparmiatore ita- 
liano, nella consistenza della moneta e raffor- 
zano l’impegno del Governo per un’attenta e 
vigile politica cli tutela di questi risparmi, dei 
salari ed in genere del benessere della piccola 
gente, che solo la stabilità monetaria può rea- 
lizzare ed incrementare. 

Degno di rilievo è anche l’andamento del 
mercato finanziario nel 1953: in quest’anno le 
azioni emesse ed effettivamente sottoscritte e 
coperte sono passate dai 107 miliardi del 
1952 ai 176,6 miliardi. 

Si può così dire tranquillamente che tutte 
le imprese sane che hanno voluto finanziarsi 
sul mercato attraverso l’aumento dei propri 
capitali sociali hanno trovato la sodisfazione 
che meritavano ed a cui avevano diritto. 

I1 dato conferma che la manovra delle 
disponibilità tra investimenti privati di diver- 
si tipi ed investimenti pubblici è stata con- 
dotta con equilibrio e con sostanziale sodisfa- 
zione delle diverse esigenze che si affaccia- 
vano nel nostro paese. 

Le notazioni che si sono fatte hanno, io 
spero, dimostrato che la politica in corso ha 
avuto per effetto di identificare i punti di 
maggiore debolezza della nostra struttura eco- 
nomica e sociale e di affrontare con decisione, 
nei limiti delle nostre forze e con saggio impie- 
go dei nostri mezzi e dei mezzi venutici dagli 
aiuti americani, i problemi piii profondi della 
struttura economica del nostro paese. 

I1 presente Governo ha assunto come 
proprio compito l’acceleramento di questa 
opera e assolverà tale compito con il massimo 
impegno, senza per altro perdere di vista che 
vi sono equilibri che devono essere rispettati 
e che il problema sostanziale è di aumentare 
i1 reddito a disposizione e di pervenire ad una 
sua più equa ripartizione. 

Ma una saggia politica economica, al di 
sopra dello sforzo teso ad avviare a soluzione 
i problemi di lungo termine, deve avere pre- 
sente la necessità di fronteggiare i possibili 
mutamenti della congiuntura economica gene- 
rale per attutirne le ripercussioni sulla econo- 
mia interna. La politica anti-congiunturale in 
certi momenti della vita economica è non 
meno importante della politica intesa a cor- 
reggere i difetti sostanziali di una struttura 
economica e sociale, poichè le ampie oscilla- 
zioni congiunturali possono distruggere il la- 
voro compiuto per il rinnovamento struttu- 
rale del paese. 

Se si considera sotto il profilo della politica 
anti-congiunturale quello che è avvenuto nel 
1953, si può affermare tranquillamente che 
l’economia italiana ha saputo reagire con 
notevole equilibrio ad alcune tendenze reces- 
sive che hanno toccato l’economia di alcuni 
paesi soprattutto nel primo semestre di 
quell’anno. 

1 Anche il rapporto E. C. E., che ho già 
avuto occasione di ricordare, nel mentre 
sottolinea che i diversi paesi europei hanno 
nel 1953 con difficoltà fronteggiato la congiun- 
tura di depressione iniziatasi nel 1952, rileva 
che in Italia, come nella Germania occidentale 
ed in Olanda, l’espansione ha continuato ad 
essere vigorosa. 

Quali sono gli strumenti che sono a dispo- 
sizione per condurre e preparare una poli- 
tica anti-congiunturale ? 

Prima di tutto il bilancio dello Stato 
nella doppia sezione delle entrate e delle 
spese. È proprio per quanto riguarda le 
spese che il nostro bilancio merita qualche 
particolare approfondimento. Chi conosce il 
tormento che si nasconde sotto le cifre del 
bilancio delle pubbliche spese del nostro 
paese sa che uno dei suoi caratteri più evi- 
denti per la parte delle uscite è dato dalla 
sua scarsa elasticità. Ciò è in un primo luogo 
dovuto a1 rilevante ammontare delle spese 
per il personale. 
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Spese per i l  personale 
( i n  miliardi di lire) 

Personalc Persoilal,, 
della delle 

ammini- ammini- 
strazione strazioni In 

d ~ l l o  Stato autonome 

1952-53 (cviìsu1ìtlvi.J) . . . . . . . . . . . . . .  . .  . . 673 248 921 

1954-55 (bihiicio di previsione). . . .  . . . . . . .  744 258 
1953-54 (preventivo aggior,iat« al 31 dici.mbrc> 1953) . . . .  727 253 980 

. . .  1 .o02 

Ma  a questo si aggiunge il fatto che spesso, 
per necessità tecniche di cui dirò più avanti, i1 
bilancio è condizionato da una serie di impegni 
legislativi che valgono anche per gli eser- 
cizi futuri. Per rendersi conto della esten- 
sione di questo fenomeno sono da considerare 
gli impegni esistenti in leggi già approvate, a 

cui si dovrà fare fronte nei prossimi esercizi‘ 
divisi nelle due grandi categorie delle opere 
già eseguit,e, di cui non resta più che sostenere 
il prezzo attraverso il pagamento di annua- 
lità differite, e le opere ancora da eseguire, 
di cui però è già impegnata la natura e l’am- 
montare della spesa per ciascun esercizio. 

Impegni  per investimenti a carico d i  esercizi futuri 
(in miliarrli di lire) 

In totale Per opcrc. Per opere 
già eseguiti: da  eseguir? 

Agrico Itur a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  55,Y 
In dust ria . . . . . . .  42,3 
Trasport i . . .  . . .  2u,o , 

Lavori pubblici . . . . . . . . . . . . .  . . . . .  941,O 
Cassa per il Mezzogioriio. . . . . . .  . . . . . . .  - 
Iiitcrvciiti rnii1oi.i . . . . . . .  . .  . . . . . .  13,8 

. . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . .  

Toiali~ . . .  1.073,O 

Non c’è dubbio che, dal punto di vista 
tecnico, l’inquadrare una spesa in un pro- 
gramma poliennale può rappresentare una 
esigenza anche economicamente utile. 

Quando si al‘fronta la sistemazione dei 
flumi sarebbe veramente antiproducente im- 
pegnare la spesa di un solo esercizio, poiché il 
piano tecnico deve essere studiato ed elabo- 
rato secondo i tempi di esecuzione per il rag- 
giungimento dei risultati che si vogliono otte- 
nere. 

Ma d’altra parte, dal punto di vista del 
bilancio e soprattutto dell’influenza anti- 
congiunturale della spesa pubblica, sarebbe 
necessario poter espandere o ridurre di eser- 
cizio in esercizio l’ammontare delle spese per 
opere pubbliche a seconda delle necessità 
maggiori o minori di sopperire o di integrare 
l’andamento dell’economia privata. 

Una giusta politica di bilancio suppone 
quindi una conternperazione tra le due esi- 
genze: e si può probabilmente trovare attra- 
verso l’adozione di piani pluriennali rispetto 

* 

221,o 276.9 
32,5 7 4 3  
29,O 49 ,o 

440,1 2.381,1 
750,O 750,O 

Oli 13,9 

1.472,7 2.545,7 
-- 

a quelle attivitd che non raggiungerebbero 
risultati tecnici rispondenti alla spesa fatta 
qualora venissero interrotti, e la adozione 
di una elasticità di stanzianienti iispetto ad 
altre spese che si possono esaurire in una serie 
di opere conchiuse in sè e per sè, da fronteg- 
giarsi in ciascun esercizio. 

Ed è per preparare elementi da utiliz- 
zare qualora dovessero sopraggiungere mo- 
menti dilfcili che i ministeri della spesa sono 
stati incoraggiati a studiare e disporre pro- 
getti esecutivi possibili e convenienti, indi- 
pendentemente dagli stanziameiiti ottenuti 
in questo momento, in modo da poter imme- 
diatamente intervenire qualora dovesse, con- 
tro ogni previsione, sopraggiungere una fase 
di recessione economica. 

Per rendere chiaro i1 mio pensiero vorrei 
ricordare quello che in sostanza avvenne nel 
nostro paese con riguardn alla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Quando si pensò alla organizzazione di 
questa forma coordinata di intervento, e fu 
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nel dicembre del 1949-gennaio 1950, la orga- 
nizzazione di massicci investimenti nelle zone 
depresse del nostro paese fu anche concepita 
in funzione di un’azione intesa ad allegge- 
rire le ripercussioni sulla nostra economia 
che si potevano temere da una fase di reces- 
sione internazionale, relativa ad un aggiusta- 
mento dopo la congiuntura bellica e immedia- 
tamente post-bellica. 

Sopravvenne il fatto coreano e sopravven- 
nero le relative conseguenze economiche, 
per cui il temuto fenomeno di recessione non 
si verificò qé si ha ragione di temere che nep- 
pure nel momento presente vi siano proba- 
bilità, per Io meno immediate, che questo av- 
venga. 
-% Ma nonostante l’ingente ammontare degli 
impegni di spesa che la Cassa per il Mezzogior- 
no importa, l’azione anti-congiunturale rela- 
tiva a queste spese non si sarebbe verificata 
in tempo utile giacché, per l’iter legislativo, 
per le necessità di organizzazione dell’ente 
e per la predisposizione dei relativi progetti, 
le spese stesse poterono cominciare ad essere 
erogate, nonostante il massimo impegno, solo 
nel 1951 e portate ad un regime normale tra 
i1 1952 e il 1953. E dobbiamo riconoscere che 
fu un miracolo di energia e di abilità orga- 
nizzativa aver ottenuto questi risultati. 

Credo, quindi, che la politica di essere 
pronti si imponga a tutti gli uomini prudenti. 

Ma, anche se non vi è ragione di temere una 
fase di squilibrio sul mercato internazionale, 
alcune difficoltà si sono certamente accen- 
tuate nel corso del 1953 nella nostra economia 
e meritano di essere seguite e valutate atten- 
tamente anche in sede politica. 

I provvedimenti in corso di approvazione 
per gli sgravi fiscali in favore dell’esporta- 
zione, quelli in corso di presentazione al Pa,r- 
lamento per i rimborsi in favore delle industrie 
meccaniche, metallurgiche e per i cantieri 
navali hanno appunto il significato di accen- 
tuare lo sforzo per rendere meno difficile la 
congiuntura economica ai nostri operatori. 

Da più parti si è invocato anche di recente 
l’esempio di qualche paese, come la Germania, 
che ha promosso una riduzione delle imposte 
dirette in funzione anti-congiunturale, e si 
vorrebbe che un’analoga politica fosse fatta 
anche in Italia. 

Senza invadere il campo di specifica com- 
petenza del collega Tremelloni, in linea 
generale può essere detto che, se avessimo 
raggiunto i livelli di imposizione di alcuni 
paesi soprattutto nel settore delle imposizioni 
dirette, la discussione potrebbe essere aperta 
ed un’indagine potrebbe essere condotta 

per valutare gli effetti positivi dell’allenta- 
mento della pressione fiscale. 

Ma non pare che le condizioni dell’econo- 
mia e della finanza del nostro paese siano con- 
frontabili con quelle dei paesi dove questi 
sgravi sono stati proposti ed in parte realizzati. 

Basta rilevare che si tratta di paesi nei 
quali la piena occupazione è stata raggiunta, 
mentre a tutti è nota la nostra condizione 
riguardante il largo numero di braccia che 
domanda occupazione ed impiego. 

È troppo evidente che una diminuzione 
della spesa pubblica in Italia si tradurrebbe 
in una immediata diminuzione della occupa- 
zione in molti settori. 

Per altro qualche cosa si dovrà fare anche 
in questo campo, nel senso che, attuando una 
graduale migliore distribuzione dei tributi, 
si pub, a parità di incidenza complessiva, favo- 
rire un  maggior sviluppo della occupazione 
e della produeiore. 

Penso, ad esempio, che l’imposta sulle 
società, che è in esame davanti al Parlamento, 
possa essere uno strumento preferibile agli 
alti livelli di imposta sui trasferimenti adot- 
tati fin qui, ai fini dell’assorbimento di un 
certo settore di capacità contributiva; e che 
l’adozione di questo tributo possa, oltre che 
giustificare la riduzione delle aliquote del- 
l’imposta di registro, anche portare al defini- 
tivo obbandono del contributo straordinario 
sui salari, alla scadenza della proroga proposta 
del 30 giiigno prossimo. 

Una valutazione della nostra situazione 
economica e sociale e dell’azione politica in 
corso per correggerne i difetti meno tollera- 
bili non sarebbe completa, se non si conside- 
rassero i trasferimenti di reddito operati, 
attraverso le diverse organizzazioni legisla- 
tive e volontarie, per fini sociali o in rispon- 
denza di esigenze sociali. 

La relazione ha messo in evidenza che, per 
assistenza gratuita svolta dallo Stato e dagli 
enti locali, per assistenza degli istituti previ- 
denziali, per pensioni di diversa natura e 
per assegni familiari, nel 1951 sono stati 
spesi 875 miliardi, nel 1952, 1.074 miliardi, 
nel 1953, almeno 1.224 miliardi. 

Quest’ultimo dato è provvisorio perchéta- 
luni accertamenti non hanno potuto essere ri- 
gorosamente compiuti fino a questo momento. 

C a n e  si vede, si può ritenere che questi 
trasferimenti di reddito sono aumentati tra 
il 1952 e il 1953 di una cifra non inferiore al 
14 per cento: cioè di un importo che si può 
considerare all’incirca pari al doppio della 
percentuale dell’incremento del prodotto na- 
zionale netto. 
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L’importanza di questi trasferimenti ap- 
pare evidente, solo che si consideri che essi 
rappresentano circa il 13 per cento del valore 
del prodotto netto nazionale. 

Fuori da tali cifre restano la redistribu- 
zione di reddito effettuata attraverso 1’1. N. A.- 
Casa e le forme assistenziali di azienda, le 
spese per l’incremento della occupazione nei 
lavori pubblici e in particolare quelle speci- 
fiche per l’impiego della mano d’opera disoc- 
cupata, come i cantieri di lavoro e i corsi di 
addestramento professionale, nonché la redi- 
stribuzione di reddito originata dalla diffe- 
renza tra fitti bloccati e fitti liberi, che giova 
ad alcune categorie di popolazione a carico di 
altre. 

Ma il giudizio più chiaro sui progressi 
della nostra condizione economica può essere 
dato solo vedendo come si è comportato il 
fatto più tragico che inccmbe sull’eccncmia 
italiana, che è quello della disoccupazione. 

Dalle rilevazioni e dalle indagini condotte 
risultano due elementi importanti: 

10) che la occupazione oraria media dei 
dipendenti occupati presso le aziende soggette 
a rilevazione da parte del Ministero del lavoro 
(che interessano 1.700.000 dipendenti) è pas- 
sata, dal 1952 al 1953, da 167 ore e 50 primi 
mensili a 169 ore e 36 primi mensili, con 
un incremento complessivo di circa 46 mi- 
lioni di ore pari all’l per cento; 

20) che nell’anno l’incremento della po- 
polazione in cerca di lavoro, al netto dell’emi- 
grazione, è stato di 180.000 unità. 

Rilevazioni prudenziali hanno portato a 
stabilire che, immutata l’occupazione agri- 
cola, vi è stato un lieve aumento di occupa- 
zione nell’industria, un incremento valutabile 
tra le 130 e le 150 mila unità nel settore delle 
opere pubbliche e dell’edilizia, un incremento 
dell’occupazione non inferiore a 50 mila unità 
nei settori dei pubblici esercizi, del turismo e 
degli spettacoli, un aumento di 70-75 mila 
unità nei trasporti su strada e nelle attività 
connesse. 

Per quanto da queste indagini restino fuori 
larghi settori dell’attività commerciale, le 
attività. artigianali ed altre attività minori, 
bastano gli elementi raccolti per affermare che 
non meno di 100 mila lavoratori sono stati 
occupati nell’anno, oltre l’assorbimento della 
leva di lavoro presentatasi nel periodo. 

Sono questi risultati positivi, anche se 
lasciano evidentemente insodisfatto il nostro 
impegno morale che vorrebbe rapidamente 
risolvere dalle radici il problema della disoccu- 
pazione del nostro paese. 

Sono cifre che lasciano ancora più inso- 
disfatti, se si pensa che il fenomeno della com- 
pleta disoccupazione è l’aspetto estremo di 
un’ inadeguata utilizzazione delle forze di 
lavoro del paese, che comprende larghi fatti 
di sotto-occupazione e che trova la sua espres- 
sione nel basso tenore di vita di una parte 
della popolazione italiana, valutata dall’in- 
chiesta Vigorelli intorno al 23 per cento. 

Ma se dalle più alte aspirazioni politiche, 
dall’ansia morale che ci tiene, scendiamo a 
chiederci che cosa si può fare, che cosa si deve 
fare per avviare a soluzione il problema so- 
stanziale di aumentare l’occupazione e quindi 
il tenore di vita, noi dobbiamo freddamente 
dire a noi stessi che l’ulteriore progresso eco- 
nomico e sociale non può essere conseguito se 
non tenendo sempre presenti alcuni elementi 
fondamentali: 

io) non vi può essere miglioramento del 
tenore di vita se non vi è incremento di ric- 
chezza disponibile; e la ricchezza non pub 
aumentare che attraverso l’incremento della 
produzione e gli apporti gratuiti dall’estero; 

20) le diverse azioni nel mondo della 
produzione e della distribuzione devono essere 
i1 più possibile coordinate tra di loro per evi- 
tare attriti, pause, interruzioni rcgli sforzi e 
per conciliare la iiecessit à dell’incremento 
della produzione con un’equa distribuzione, 
poichè la buona distribuzione del prodotto ce 
accresce l’utilità sociale; 

30) un durevole aumento della produ- 
zione e un ordinato processo di distribuzione 
esigono un regime di moneta stabile; 

40) nella nostra azione bisogna guardare 
noli tanto a coloro che sono i più forti politi- 
camente, quanto a coloro che più hanno biso- 
gno di essere aiutati ad avere una quota del 
reddito meglio corrispondente all’apporto da 
essi fornito alla società naziorale. 

Presento due tabelle, da allegarsi - con il 
consenso della Presidenza - al resoconto 
stenografico della Esposizione finanziaria e 
concernenti la valutazione al 10  luglio 1953 
degli impegni a carico di esercizi futuri per 
investimenti attinenti ad opere o prestazioni 
già eseguite e ad opere o prestazioni ancora 
da eseguire. 

PRESIDENTE. Queste tabelle saranno 
stampate e allegate al resoconto stenografico 
della sedii ta. 

VANONI, Ministro del bilancio. La rin- 
grazio. 

Onorevoli deputati, la conclusione di 
questo mio discorso può forse sembrare ad 
alcuni melanconica. In realtà è piena di spe- 
ranze, perchè essa si fonda sull’esperienza di 
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segneremo ai nostri figlioli un’Italia più pa- 
cifka, più serena, più economicamente e mo- 
ralmente equilibrata di quella che abbiamo 
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cose fatte, di opere tenacemente condotte iri 
mezzo alle difficoltà gravi di una ricostruzione 
economica e morale, qual è quella a cui ci 
siamo dovuti accingere nell’immediato dopo- 
guerra. 

Se noi saremo fedeli a noi stessi; se, al 
di sopra delle contingenti divisioni che sepa- 
rano gli uomini, noi sapremo vedere sempre 
l’essenza dei problemi del nostro paese e con- 
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1955-56 1956-57 

ALLEGATO N. 1 ALLA ESPOSIZIONE FINANZIARIA. 

778,4 

44,2 

Valutazione al lo luglio 1953 degli impegni a carico d i  esercizi futuri  per investimenii aitinenti ad: 

a) Opere o prestazioni già eseguite. 

(In miliardi di lire) 

941-  

55,9 

ESERCIZI 

22,8 

12,7 

238 

7,4 

868,3 

Valore 
attuale 

TOTALE 

42,3 

2 0 -  

378 
‘10-  

1.073- 
-~ 

959-6C 
e suc- 
cessivi 

.957-58 1958-59 

PARTE EFFETTIVA. 

Opere pubbliche straordinarie 
(comprese quelle edilizie e le ope- 
re stradali in gestione dell’A. N.- 
A. S. ed escluse quelle in gestione 
della Cassa per i1 Mezzogiorno) . 

Agricoltura e bonifica . . . 
Intervento a favore delle industrie 

e delle miniere . . . . . . 
Interventi nel campo dei trasporti . 
Turismo ed industrie alberghiere . 
Altri interventi diversi . . . 

l 

32,6 32,5 

2,3 2,3 

1,8 1,7 

1,5 1,5 

0,2 0,2 

0,4 0,3 

32,5 

2,3 

778,4 

43,5 

1,5 

298 

2 75 

12,7 

941 - 

55 - 

875 

3,8 

4,1 

20 - 

1.032,4 

505,1 

38,3 

795 

2 77 

296 

571,4 

15,2 

541,4 

077 

MOVIMENTO DI CAPITALI. 

Agricoltura e bonifica . . . . . 
Interventi a favore delle industrie 

e delle miniere . . . . . .  
Altri interventi diversi . . . 

29,4 

IN COMPLESSO. 

Opere pubbliche straordinarie 
(comprese quelle edilizie e le ope- 
re stradali in gestione dell’A. N.- 
A. S. ed escluse quelle in gestione 
della Cassa per i1 Mezzogiorno) . 

Agricoltura e bonifica . . . . 
Interventi a favore delle industrie 

e delle miniere . . . . . . . 
Intervento nel campo dei trasporti 
Turismo ed industrie alberghiere . 
Altri interventi diversi . . . . . 

501,1 

38,8 

33,2 

15,2 

2 77 

578 
___ 

600,8 
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0,9  

ALLEGATO N.  2 ALLA ESPOSIZIONE FINANZIARIA. 

9 0 -  
46,3 

15- 
3 -  
4,3 
- 

195,9 

237,1 

b )  Opere o prestazioni ancora da eseguire. 

9 0 -  
44,5 

- 
3 -  
- 
- 

______ 
164,4 

_-___ ______ 

205,3 

(In miliardi di lire) 

I 

ESERCIZI 

I l l  Valore 

271,2 

628,5 
108,s 
13 - 
12,1 
091 

1.033,7 

692 
83,1 

30,7 

1959-60 
e suc- 
cessivi 

954-55 1955-56 1956-57 1957-58 j 1958-59 

I ’  PARTE EFFETTIVA. 

Opere pubbliche straordinarie 
(comprese quelle edilizie e le ope- 
re stradali in gestione dell’A. N.- 
A. S. ed escluse quelle in gestione 
della Cassa per il Mezzogiorno) . 

Interventi nel campo delle opere 
pubbliche I? nei settori economici 
da attuarsi a cura della Cassa 
per il Mezzogiorno . . . . . 

Agricoltura e bonifica . . . . 
Interventi nel cainpo dei trasporti . 
Marina mercantile . . . . . . . 
Turismo e industrie alberghiere . 

I 
I l 

47 - 

90 - 
21 - 

275 
834 
- 

23,3 

90 - 
17,4 
3 -  
- 
- 

431,6 

750 - 
129,7 

16,3 
12,7 
071 ____ 

1.340,4 

8,5 
91,3 

32,5 

132,3 
-- 

440,i 

750 - 
221 - 

32,5 
16,3 
12,7 
071 

1.472,7 
P 

2.545,7 

21,s 

90 - 
17,4 
296 
- 
- 

1 31,s 134,7 

MOVIMENTO DI CAPITALI. 

Opere pubbliche straordinarie 
(comprese quelle edilizie e le ope- 
re stradali in gestione dell’A. N.- 
A. S. ed escluse quelle in gestione 
della Cassa per i1 Mezzogiorno) . 

Agricoltura e bonifica . . . . . 
Interventi a favore delle industrie 

e delle miniere . . . . . 
2 -  

- 

2 -  

+ 

278 

25,i 

90 - 
19,4 

- 
3 -  
- 
- 

137,5 

i78,2 

120 - 
__- 

277,4 

628,5 
191,9 

30,7 
13 - 
12,1 
0,1 

IN COMPLESSO. 

Opere pubbliche straordinarie 
(comprese quelle edilizie e le ope- 
re stradali in gestione dell’A. N.- 
A. S. ed escluse quelle in gestione 
della Cassa per il Mezzogiorno) . 

Interventi nel campo delle opere 
pubbliche e nei settori economici 
da attuarsi a cura della Cassa per 
il Mezzogiorno . . . . . . . 

Agricoltura e bonifica . . . . . 
Interventi a favore delle industrie 

e delle miniere . . . . . . . . 
Interventi nel campo dei trasporti. 
Marina mercantile . . . . . , . 
Turismo ed industrie alberghiere . 

47,9 

90 - 
48,1 

17,5 
295 
5,4 
- 

625,8 1.153,7 
__- ___ 

1.754,5 

214,4 

255,9 

134,7 

175,1 

Totale generale delle spese per ope- 
re eseguite e per quelle da ese- 
guire . . . . . . . . . . . . .494,1 
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Disciissione della proposta di legge Gennai 
Toniefti Erisia: Modifica alla legge 2 lu- 
glio 1952, n. ’103, recante disposizioni in 
materia di finanza locale. (37). 

rz PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge di ini- 
ziativa del deputato Gennai Tonietti Erisia: 
Modifica alla legge 2 luglio 1952, n. 703, 
recante disposizioni in materia di finanza 
1 o cal e. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

La Commissione ha nulla da aggiungere 

VALSECCHI, Relatore. Nulla, signor Pre- 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 

MAZZA, Segretario, legge: 
Nella tariffa massima dell’imposta di con- 

sumo, prevista dall’articolo 95 del testo unico 
per la finanza locale 14 agosto 1931, n. 1175, 
e successive modificazioni, sostituito dall’ar- 
ticolo 24 della legge 2 luglio 1952, n. 703, alla 
voce: (( gas per illuminazione, riscaldamento ed 
ilsi domestici e gas in bombole per illumina- 
zione, riscaldamento ed usi domestici n, è 
aggiunta la seguente nota: 

(( Sul gas impiegato per riscaldamento I’im- 
posta si applica in ogni caso con l’aliquota di 
lire 1,50 per metro cubo 1). 

chiaro chiusa. 

alla relazione scritta ? 

sidente. 

colo unico. 

PRESIDENTE. Non sono stati presen- 
tati emendamenti. La proposta di legge, che 
co sta di un articolo unico, sarà votata a 
scrutinio segreto nella seduta di domani. 

Diwiaione del disegno di legge: Conti consun- 
t h i  del Fondo speciale delle corporazioni 
per gli e-ereiA finanziari dal 1938-39 al 
1942-43. (158). 

PRESlDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conti 
consuntivi del Fondo speciale delle corpo- 
razioni per gli esercizi finanziari dal 1938-30 
al 1942-43. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

La Commissione ha nulla da aggiungere 

VICENTINI, Relatore. Nulla, signor Pre- 

chiaro chiusa. 

alla relazione scritta ? 

siden t e. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli (identici nei testi della Commissione e 
del Governo), che, non essendo stati presen- 
tati emendamenti, porrò successivamente in 
votazione. 

CECCHERINI, Segretario, legge. ( V e d i  
stampato n. 158). 

(Gli  articoli sono approuati). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nella seduta di 
domani. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica od 
esecuzione dci mguenti Accordi interna- 
zionali: a )  Coni enzione d’rnione di Pai igi 
del 20 marzo 1883 per la protezione della 
proprietà industriale, rireduta a Bruxelles 
il 14 dicembre 1900, a Washington il 
2 giugno 1911, all’Ajs il 6 novembre 1920 
ea a Londra il 2 giugno 1934; b) Accoido 
di Rladiid del 14 aprih 1891 concernen‘e 
la registrazione internazionale dei Earchi 
di fabbrica o di commercio, rileduto a 
a Bruxelles il 14 dirembre 1900, a Wa- 
shington il 2 giugno 1911, all’Aja il 6 no- 
vembre 1925 ed a Londra il 2 giugno 1934. 
(308). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione dei seguenti Accordi interna- 
zionali: a )  Convenzione d’Unione di Parigi 
del 20 marzo 1883 per la protezione della 
proprietà industriale, riveduta a Bruxelles 
il 14 dicembre 1900, a Washington il 2 giugno 
1911, all’Aja il 6 novembre 1925 ed a Londra 
il 2 giugno 1934; b )  Accordo di Madrid del 
14  aprile 1891 concernente la registrazione 
internazionale dei marchi di fabbrica o di 
commercio, riveduto a Bruxelles il 14 di- 
cembre 1900, a Washington il 2 giugno 1911, 
all’Aja il 6 novembre 1925 ed a Londra il 
2 giugno 1934. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la. di- 

chiaro chiusa. 
La Commissione ha nulla da aggiungere 

alla relazione scritta ? 
MONTINI, Relatore. Nulla, signor Pre- 

sidente. 
PRESIDENTE. I1 Governo ha dihiara- 

zioni da fare? 
BAD IN I CON FAL O N I E R I, Sottosegreta- 

rio d i  Stato per gli affari esteri. I1 Governo si 
associa a quanto contenuto nella relazione 
scritta. 
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PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli (identici nei testi della Commissione e 
del Governo), che, non essendo stati presen- 
tati emendamenti, porrò successivamente in 
votazione. 

MAZZA, Segretario, legge: 

ART. 1. 
I1 Presidente della Repubblica è auto- 

rizzato a ratificare i seguenti Accordi inter- 
nazionali: 

a) Convenzione d’Unione di Parigi del 
20 marzo i883 per la protezione della pro- 
prietii industriale, riveduta a Bruxelles il 
14 dicembre 1900, a Washington il 2 giugno 
1911, all’Aja il 6 novembre 1925 ed a Londra 
il 2 giugno 1934; 

b) Accordo di Madrid del 14 aprile 1891 
concernente la registrazione internazionale dei 
marchi di fabbrica o di commercio, riveduto 
a Bruxelles il 14 dicembre 1900, a Washington 
il 2 giugno 1911, all’Aja il 6 novembre 1925 
ed a Londra il 2 giugno 1934. 

( I 3  approvato). 

ART. 2. 
Piena ed intera esecuzione è data agli Ac- 

cordi suddetti a decorrere dalla data della 
loro entrata in vigore. 

(13 approvato). 

ART. 3. 
La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Uficiale. 

( I 3  approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nella seduta di 
domani. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

MAZZA, Segretario, legge: 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri della difesa e dell’interno, per cono- 
scere quale fondamento hanno le voci diffuse 
sulla stampa catanese e riguardanti la pre- 
vista trasformazione dell’aeroporto civile di 
Catania in base militare della iN.A.T.0. 

(( Sulla questione ha fatto delle dichiara- 
zioni anche il sindaco di Catania, mentre la 
cittadinanza è giustamente preoccupata delle 

conseguenze che deriverebbero dalla realiz- 
zazione di una iniziativa del genere, la quale, 
oltre ad impedire lo sviluppo in atto, urbani- 
stico, industriale e turistico di quella parte 
della città, crea una situazione di giustificato 
allarme e di gravi preoccupazioni per tutta 
la popolazione. 

(( Oltre a ciò, nel caso che le notizie di CUI 
sopra abbiano fondamento di verità, chiedono 
di conoscere quali impegni del nostro Go- 
verno autorizzerebbero la cessione di parte 
del territorio nazionale in Sicilia per basi 
strategiche e per opere di guerra, a vantaggio 
di organizzazioni non nazionali, con con~e- 
guente mortificazione, oltre che dei predetti 
interessi economici e cittadini, della nostra 
dignità nazionale, già - nella stessa Sicilia 
- messa in pericolo dall’utilizzo della base 
navale di Augusta per unità da guerra stra- 
niere. 
(855) (( MARILLI, CALANDRONE GIACOMO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro senza portafoglio per lo sport, lo spet- 
tacolo e il turismo, per sapere se non ritiene 
urgente e doveroso provvedere alla immediata 
riorganizzazione dell’E.N.A.IL., il quale, ri- 
dotlo a una situazione fallimentare, ha per- 
fino lasciato tutti i dipendenti periferici senza 
stipendio dal maggio 1953, e contemporanea- 
mente disporre un’inchiesta per accertare co- 
me sono stati spesi i fondi forniti dal Mini- 
stero del lavoro per i corsi di addestramento 
e per accertare altresì le responsabilità ci- 
vili e penali di coloro che hanno tanto mala- 
mente amministrato il patrimonio dcll’ente, 
dilapidando perfino il fondo di previdenza 
del personale. 
(856) (( BONFANTINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se sia a cono- 
scenza che, in occasione di scioperi procla- 
mati in alcune aziende esattoriali della Lom- 
bardia durante il periodo di scadenza della 
rata di febbraio 1954 per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro, sia stata concessa agli esat- 
tori interessati la proroga della rata e la cor- 
ri?poiidente tolleranza pcr i l  vemmento delle 
imposte. 

(( Se ritiene legittima la concessione di tol- 
leranze in occasione di scioperi del perconsle 
esaltoriale, dato che la possibilità di tale con- 
cessione non è in alcun caso prevista dalla 
lcgge sulla riscossione delle imposte dirette 
cd è anzi in contrasto con gli articoli 80 e se- 
guenti del testo unico 17 ottobre 1922, n. 1401, 



A ttì Par tamen tori - 6264 - Camera de i  D e p t a t z  

LEGISLATURA I1 -- DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 MARZO 1954 

e con le norme contenute nel regolamento 
sulla contabilità generale dello Stato (arti- 
colo 226). 

U Data la natura di concessione del pub- 
blico servizio di riscossione, per effetto del 
quale l’esattore gestisce il servizio a proprio 
rischio e pericolo, la concessione di tolleranze 
al  d i  fuori dei due casi espressamente previ- 
sti dai capitolati normali appiovati con decreto 
ministeriale 18 settembre 1923 costituisce un 
indebito intervento della pubblica ammini- 
strazione in  questioni riguardanti esclusiva- 
mente i rapporti fra esattori e lavoratori, tra- 
sferendo per di più le conseguenze pregiudi- 
zievoli, che dovrebbero far carico esclusiva- 
mente all’esattore, a danno invece dell’am- 
ministrazione, la qualc non p ò  più contare 
sulla puntuale riscossione delle sue entrate. 

11 Conseguenza, quest’ultima, la cui por- 
tata non può sfuggire, perché darebbe modo 
all’amministrazione di paralizzare con suoi 
atti d’arbitrio l’intera riscossione delle im- 
poste. 
(857) (1 RAPELLI 3 ) .  

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, mini- 
sir0 dell’iiitemo, e 11 niii?isti.~ di gi’aziil e giu- 
stizia, per avere notizie circa i fatti emersi 
in occasione del processo del giornalista 
Muto. 
(858) (( BETTIOL GIUSEPPE, SEMERARO GA- 

BRIELE n. 

li I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere quclli im- 
posizioni dirette gravino attualmente sul red- 
dito del signor Montagna Ugo, implicato nel 
noto processo Muto, e nell’ipotesi cile tale 
imposizione fosse inferiore a l  prcsumibile, 
quali provvedimenti intenda prendere per 
adeguare il gravame fiscale al tenore di vita 
che il citato signor Montagna ha mantenuto 
in questi ultimi anni. 
(859) (( CECCHERINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro delle finanze, per sapere se egli sia a 
conoscenza del clima di intimidazionc e di 
oppressione che è stato creato dal direttore 
e dal commissario delle saline di Stato di 
Cagliari nei confronti della commissione in- 
terna regolarmente eletta, del sindacato m i -  
tario e del personale, a seguito delle proteste l 

d a  essi formulate per il modo arbitrar:o e il- j 
legale con cui la stessa direzione ha inteso 1 
applicare la legge 218 del 4 aprile 1952 sulla 1 

erogazione dell’assegno integrativo sostitutivo 
della indennità d i  caro-pane, e per capere 
altresì se egli non ritenga d i  definire i cri- 
teri di applicazione della legge citata e di 
disporre un’inchiesta sull’operato della dire- 
zione. 
(860) (1 LACONI ». 

(1 I1 sotbscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se non ritenga 
opportuno dar  corso favorevole alla domanda 
presentata a suo tempo dall’ingegner Giu- 
seppe Salsi, per la concessione della deriva- 
zione delle acque ad uso industriale dei ca- 
i idli  dcmaiiiali d’Enzil c della Spclta (Salto 
del Rio della Chiesa iii comune d i  Ciano 
d’Enz;i, Rcggio Emilici) per In costruzione 
della centrale e della progcttatd ccil;iiera che 
wxupeiebbe alcuric cextinaia di 1:ivwutori di 
t :~ i i i  zona  assai depressa. 

(( Stn3bra p~-efei~irsi, 1111 t u ,  la Società 
idroelettrica ligure (S.I.E.L.) per la sola CO- 
struzione della centrale che non comporta OC- 
cupnzione pernimente di mano d’opera. 
(sei) (( SACCHETTI D. 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ 
denza sociale, per conoscere se non ritengano 
opportuno chiedere a1 governo francese la re- 
voca dell’accordo del 30 dicembre 1953 rela- 
tivo agli assegni familiari per i nostri lavo- 
ratori emigrati in Francia, le cui famiglie ri- 
siedono in Italia, ripristinando la precedente 
situazione. 

C( Come è noto, l’accordo in questione peg- 
giora notevolmente il trattamento di cui han- 
no goduto fino al 3i  dicembre 1953 i nostri 
emigranti. La differenza in meno, che si ri- 
percuote quindi a danno dei nostri lavoratori, 
fra l’indennità di carico familiare che l’sc- 
cordo istituisce e gli assegni familiari cor- 
risposti ai lavoratori francesi va da 49.7 fran- 
chi mensili per due figli a cariteo a 5.F65 per 
sei figli nella regione parigina. 

(I Inoltre l’accordo prevede la correcpon- 
sione di detta indennità per un tempo limi- 
tato, scaduto il quale ai lavoratori italiani che 
avranno ancora la famiglia in Italia tale in- 
dennità non verrà più pagata, 
(862) SANTI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, mini- 
stro dell’interno, per conoscere se non rav- 
visi la opportunità di esercitare un‘azione li- 
mitatrice del crescente abuso della pubbli- 
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cità radiofonica e cinematografica e per sa- 
pere se tale fastidiosa e talvolta ossessiva for- 
ma di propaganda commerciale già non trovi, 
altrimenti che non in spettacoli pagati ddl 
pubblico, la sua più ampia e libera possibi- 
lità di manifestarsi. 
(863) (( Pozzo, DE FELICE ) I .  

(c I sottoscritti chied,ono di interrogare i l  
ministro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza degli abusi intollerabili del questore di 
Ancona, come risulta dal (( biglietto urgente 
di servizio )) recante il n. 0603 di protocollo, 
inviato i1 22 febbraio 1934 al  Comando sta- 
zione dei carabinieri della frazione Torrette 
di Ancona, in risposta ad una nota di quel 
comando (redatta 1’11 dello stesso mese), con 
11 quale il questore dottor Agueci, la cui firma 
risulta in calce, prega (( esperire ulteriori ac- 
certamenti sull’orientamento politico I) del 
cittadino Floriano Giacconi U che dalla nota 
del 21 dicembre 1933, n. 198, di codesto co- 
mando risulta orientato v e r s  i partiti di si- 
nistra, contrariamente quanto comunicato con 
la nota sopradistinta 1); e per sapere quali mi- 
sure intende prendere per impedire che tali 
fatti, in flagrante contrasto con le norme co- 
stituzionali, possano ripetersi, 
(864) (( MANIERA, MASSOLA, ‘CAPALOZZA, BEI 

~CIUFOLI ADELE ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere per quali ra- 
gioni la questura di Sassari abbia vietato l’ac- 
cesso ad una mostra di fotografie della Ro- 
mania, promossa da una associazione italiana 
in un locale privato, commettendo così un evi- 
dente arbitrio in violazione di ogni norma 
della Costituzione della Repubblica e delle 
leggi dello Stato. 
(865) (C BERLINGUER )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
del tesoro, per conoscere: con quale criterio 
il Ministero del tesoro (ufficio beni ex-nemici) 
ha liquidato, secondo notizie di  stampa non 
smentite, per la somma di dieci miliardi (at- 
tuali) un complesso di beni valutati in 50 mi- 
liardi (anteguerra); in base a quali calcoli lo 
stesso Ministero ha venduto, a trattativa pri- 
vata, suoli edificatori, tra via Brescia, via 
Savoia e Villa Albani, al prezzo di lire 5000 
a metro quadrato, quando è notorio che i prez- 
zi medi di tali suoli salgono a cifre cento volte 
superiori, a favore di una società a responsa- 
bilità limitata, con capitale di lire 100.000; per 

I quale ragione l’ufficio dei beni ex-nemici del 
1 Ministero del tesoro ha venduto, sempre a 

trattativa privata, due villini di  68 vani e 
metri quadrati 1266 scoperti, per la somma 
complessiva di 50 milioni, ad una società Casa 
San Paolo amministrata, in definitiva, dal- 
l’avvocato Ferdinand0 Rocco, presidente della 
Cassa del Mezzogiorno; come mai il Mini- 
stero del tesoro ha accettata la valutazione, 
fatta dai suoi uffici, della Società (( Cornelia )I 

di Varese, per 20 milioni, mentre la società 
in questione ha, secondo 11 giudizio degli 
esperti, il valore commerciale di un miliardo 
di lire; e, infine, quali rapporti esistono tra 
le società immobiliari indicate e gli scandali 
denunziati nel processo Muto a carico di  Mon- 
tagna e soci. 

(( Interroga, poi, il Presidente del Con- 
siglio, perché, alla stregua dei fatti di CUI 
sopra, venga definita la responsabilità poli- 
tica e amministrativa del ministro del tesoro 
e sia provveduto sollecitamente a un’inchiesta 
parlamentare, che accerti la verità e le colpe 
nella gestione dei beni ex-nemici e sulle atti- 
vità affaristiche venute alla luce in questi 
giorni, 
(866) (I LA ROCCA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della marina mercantile, dell’industria 
e commercio e del lavoro e previdenza sociale, 
per conoscere i provvedimenti che intendono 
adottare per impedire gli annunciati licenzia- 
menti dei 650 dipendenti dei Cantieri navali 
ex Tosi e dei 44 alla San Giorgio della città 
di Taranto, licenziamenti che se venissero at- 
tuati peggiorerebbero notevolmente le già gra- 
vissime intollerabili condizioni di quella po- 
polazione lavoratrice e recherebbero un ulte- 
riore fatale colpo all’economia della città 
jonica, già duramente provata dalle precedenti 
smobilitazioni nel settore dell’industria. 
(867) (( SANTI )). 

(( Il sottoscritto chie’de d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se approva 
i metodi di discriminazione fra cittadini messi 
in atto dal prefetto di Rovigo e, se non li ap- - 
prova, quali provvedimenti intende prendere 
per impedire che tali atti si compiano. 

(( Martedì 16 marzo 1934 il sottoscritto chie- 
deva di essere ricevuto dal prefetto di Rovigo, 
unitamente ad una delegazione di alluvionati 
di Forti Pellestrina, al fine di sollecitare l’in- 
tervento delle autorità per affrontare alcuni 
problemi urgenti e immediati quali: il pro- 
sciugamento, attraverso la partecipazione dello 
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Stato o degli agrari, delle terre di Forti Pelle- I di recente pubblicazione, non ritenga oppor- 
strina, in parte ancoia coperte dalle acque 1 tuno facilitare la costituzione di  una Gommis- 
onde metterle in condizioni di  essere semi- 1 sione parlamentare d’inchiesta che abbia il 
nate; la concessione alle famiglie alluvionate ’ compito di indagare sulle finalità anti-nazio- 
di un sussidio straordinario sino al nuovo rac- nali del Partito comunista italiano e sui suoi 
colto o altrimenti di un lavoro, attraverso for- 1 rapporti con la Unione Sovietica. 
me diverse, agli uomini validi. ~ N Per apprendere qilnli precisi provvedi- 

(( I1 prefetto, solo dopo prolungata insi- 
stenza, ha acconsentito a ricevere il sottoscritto 
e alla condizione che al colloquio non fossero 
presenti i rappresentanti degli alluvionati, 
giustificando tale atteggiamento discrimina- 
torio col pretesto che le famiglie alluvionate 
avevano creato già molti grattacapi e fastidi. 

.« Alle richieste delle fdmiglie alluvionate 
illustrate dall’interrognnte, il prefetto rispon- 
deva precisamente: (( per quanto riguarda i: 

prosciugamento delle terre cercheiò di inte- 
ressarmi, ma nessuna assistenza sarà fatta e 
nessun impegno saià preso per trovare ad essi 
immediatamente una occupazione. Se queste 
famiglie non possono rimanere, per causa di 
miseiia, a Forti Pellestiina, tornino in colo- 
nia; qui a Rovigo c’è soltanto assisttmza ordi- 
naria e basta )). 

(( Con tale risposta i1 rappresentante del 
Governo ha dimostrato aperta l’incompren- 
sione verso quesia povera gente che per ben 
cinque volte in due anni è stata costretta a la- 
sciare la propiia abitazione causa le alluvioni. 
E ciò solo perché, dopo essersi nutiita di pro- 
messe non mantenute, è andata sì in colonia, 
ma dopo pochi giorni è ritornata al proprio 
paese per lavorare e per preparare le terre 
alle semine primaverili. 

(( La posizione di non voler ricevere una 
delegazione di  cittadini, capeggiata da un de- 
putato eletto dai polesani, da parte di un fun- 
zionario dello Stato, non è certamente in re- 
gola con lo spirito democratico espresso nella 
Carta costituzionale e anche con le direttive 
dall’onorevole ministro impartite in questi ul- 
timi giorni. Pertanto l’interrogante chiede 
quali provvedimenti intende prendere allo 
scopo di impedire che simili atti di discrimi- 
nazione abbiano ancora a succedere. 

(868) c( MARANGONI SPARTACO ) I .  

cc I sottoscritti chiedono di interrogare i 1  
Presidente del ‘Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se, in consi- 
derazione della attività incontrastata dei par- 
titi sovversivi in Italia e con riguardo alle 
giustificate sollecitazioni provenienti da vasti 
settori dell’opinione pubblica e formulatp in 
precise richieste avanzate dalla stampa dopo 
il noto e dettagliato rapporto sul comunismo 

menti o quali misure di sicurezza interna il 
Governo intenda prendere per neutralizzare, 
nei limiti di una attuale e responsabile inter- 
pretazione delle libertà costituzionali, lo svi- 
luppo del Partito comunista in Italia, quanto 
meno in ordine a finanziamenti che avverreb- 
bero sotto forma di provvigioni su scambi 
commerciali con l’estero, a sovvenzioni ed a 
premi elargiti da commissioni statali a ini- 
zialive culturali di orientamento comunista. 

(c Infine per conoscere l’opinione del )Go- 
verno sulla proposta avanzata da un noto 
quindicinale circa la necessità di dichiarare 
ineleggibili con effetto retroattivo i rappresen- 
tanti comunisti che abbiano avuto cittadi- 
nanza sovietica. 
(869) (( POZZO, DE MARZIO, NICOSIA, RO- 

MUALDI, DE FELICE )). 

(( I sottoscritti chiedono d i  interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere se i l  Governo, che ha ritenuto di ac- 
cogliere le dimissioni da c3po della polizia del 
dottor IPavone e di promuovere una inchiesta 
affidata ad un ministro, per far luce sui rap- 
porti fra i1 noto pregiudicato Montagna con 
organi di  polizia, intenda informare la Ca- 
mera sulla natura dei rapporti di detto indi- 
viduo con l’ex ministro Spataro e con la sua 
famiglia, con l’attuale ministro degli esteri 
Piccioni e con la sua famiglia e infine con il 
ministro degli int,erni in carica quando morì 
la Montesi ed attuale ministro degli interni e 
)Presidente del Consiglio. 

(( L’opinione pubblica, giusiamente preoc- 
cupata da quanto è emerso in questi giorni, 
deve sapere se le frodi in danno del fisco e la 
continuata evasione fiscale, le lucrose specu- 
lazioni edilizie, la possibilità di frequentare i 
più alti uffici ministeriali e di conoscere i più 
delicati segreti di ufficio furono frutto dell’in- 
timità del Montagna con i membri del Go- 
verno e i loro famigliari. 

(870) (( PAJETTA ~GIAN CARLO, INGRAO ». 

( C  La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle fareste, per co- 
noscere se è informato dell’opera di pressione 
esercitata da rappresentanti dell’Ente riforma 
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sull’assegnatario Iori Raffaele di N. N., di 
Ordona, frazione di Orta Nova (Foggia), affin- 
ché egli, attualmente iscritto al Partito socia- 
lista italiano, prenda la tessera del Partito de- 
mocratico cristiano minacciandolo di toglier- 
gli l’assegnazione in caso non lo faccia. 

(( La interrogante chiede di conoscere se 
tale opera di violenza morale rientri nel pia- 
no di attuazione della legge stralcio; in caso 
contrario, quaIi provvedimenti I’onorevole 
ministro intenda prendere per impedire che 
tale legge nella sua applicazione sia ulterior- 
mente degradata e ridotta a strumento di de- 
magogia e di ricatto politico. 
(871) (( DE LAURO MATERA ANNA ». 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere quali provvedim.enti intenda assume- 
re, nell’ambito della propria competenza, per 
accelerare l’emanazione del regolamento d’at- 
tuazione della legge 4 novembre 1951, n. 1316, 
(( sulla disciplina della produzione e del com- 
mercio della margarina e dei grassi alimen- 
tari idrogenati )), regolamento necessario per 
rendere operante la difesa voluta dal legisla- 
tore contro una forma pericolosamente dila- 
gante d i  frode in commercio. 

(( L’interrogante si permette di richiamare 
l’attenzione dell’onorevole ministro sul fatto 
che nessun seguito pratico ha avuto l’ordine 
del giorno da lui medesimo presentato alla 
Camera in sede di discussione del bilancio il 
2 novembre 1933, e ciò sebbene lo stesso or- 
dine del giorno sia stato allora accettato da l  
Governo, con assicurazione che il regolamen- 
to verrebbe emanato prontamente, non appena 
espresso il parere favorevole del Consiglio di 
Stato (ed effettivamente tale parere fu dato 
il 5 novembre i933). 

(( L’interrogante ha  anche il dovere di far 
presente lo stato di acuto disagio i n  cui ver- 
sano le categorie produttrioi interessate, e 
specialmente gli agricoltori emiliani e lom- 
bardi, che della sleale concorrenza subiscono 
m1 maggior danno e temono che l’inspiegabile 
nitardo dell’attuazione dei mezzi di tutela sta- 
biliti dalla legge sia determinato dal contrasto 
di forti interessi facenti capo ad  enti e persone 
la cui attività verrebbe pregiudicata da una 
migliore disciplina del commercio del burro 
e dei grassi vegetali. 
(872) (( FALETTI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono d i  interrogare il 
ministro dell’interno, sulla inqualificabile 
azione inscenata da attivisti della democra- 

zia cristiana a Caltagirone, il 14 marzo 1954, 
per impedire all’onorevole Salvatore Colosi, 
deputato all’Assemblea regionale siciliana, di 
tenere li1 comizio pubblico regolarmente auto- 
rizzato dalla questura di Catania. 

(( Questo nuovo grave atto antidemocrati- 
co - che si aggiunge aIle provocazioni ed 
aggressioni commesse nel passato dagli a t tg  
visti della democrazia cpistiana - e il conte- 
gno passivo mantenuto dalle autorità locali 
di pubblica sicurezza, autoriizza gli interro- 
ganti a chiedere al ministro degli interni se 
anche per Caltagirone abbiano valore le nor- 
me costituzionali e le leggi or,dtinarie della 
Costituzione, tanto più che pochi giorni prima 
si era svolta a Caltagirone una manifestazione 
(( spontanea )) democratica cristiana che ter- 
minò in corteo. 

(( CALANDRONE GIACOMO, MARILLI D. (873) 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nisti i dell’industria e commercio, del tesoro 
e del lavoro e previdenza sociale, per sapere 
se sono a conoscenza che l’Istituto nazionale 
delle assicurazioni ha alle proprie dipendenze 
c i x a  200 lavoratori, assunti tra il 1946 ed il 
1950, senza rispettare le norme dello statuto 
organico, approvato con regio decreto 20 apri- 
le 1926, n. 933, a i  quali non applica, né per 
la parte normativa, né per la parte economica, 
il contratto collettivo di lavoro; nel caso af- 
fermativo se intendono, attraverso i propri 
rappresentanti nel Consiglio di amministra- 
zione dell’Istituto che hanno il mandato d i  
esercitare l’opportuna vigilanza, richiamare 
l’Istituto stesso al rispetto delle norme statu- 
tarie e contrattuali nei confronti dei 200 lavo- 
ratori, tenuti, moltissimi, da ben sette anni, 
in condizioni di assoluta inferiorità giuridica 
ed economica rispetto agli altri 1800 colleghi, 
quantunque svolgano un’attività non meno se- 
ria ed utile per l’Istituto. 
(874) ((  CIA ANCA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se risponda a verità i l  fatto che la grave 
crisi che investe la produzione d i  patate, in 
ispecie per i l  Fucino, sia dovuta in primo luo- 
go a1 fatto che il Governo importa notevoli 
quantitativi di patate dall’estero. 

<( E per sapere altresì quali provvedimenti 
i l  Governo intenda adottare per evitare il di- 
sastro economico dei produttori del Fucino 
i quali, a causa della insostenibile concor- 
renza straniera, hanno ancora invenduti 01- 
tre 300.000 quintali di patate che rappresen- 
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tano l’unica risorsa di migliaia di famiglie 
che a tale produzione da lunghi anni si dedi- 
cano e per la quale hanno profuso lavoro e 
mezzi considerevoli. 
(875) (( CORBI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non ritiene opportuno accogliere i1 deliberato 
della Amministrazione comunale di Formia 
richiedente in quell’importante centro del 
Lazio meridionale la. istituzione di un istituto 
magistrale statale. 

(( L’interrogante fa presente che a Formia 
esiste già un istituto magistrale parificato, da 
molti anni ben funzionante, cui partecipa nii- 
merosa popolazione scolastica non soltanto di 
Formia ma di tutti i centri della provincia 
meridionale di Latina e della zona del Cas- 
sina t e. 

(( E opportuno far presente ancora che in 
tutta la provincia di Latina esiste solo nel ca- 
poluogo un istituto magistrale statale. 
(876) I( CERVONE D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
niinistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se ritenga compatibile con le norme in 
vigore circa la scelta dei libri di testo e con 
l’articolo 33 della $Costituzione, la nota invia- 
ta in data 20 novembre 1933 al provveditore 
agli studi di Milano dal Ministero (Direzione 
generale per l’istruzione classica, Div. I, pro- 
tocollo n. 3503) e avente per oggetto: Libro di 
testo Fatti e figure della storta di Spini e 010- 
bardi, per sapere altresì quale azione intenda 
svolgere affinché non abbiano a ripetersi tali 
ingiustificati ed illegali interferenze che vio- 
lano la libertà dell’insegnamento e menomano 
la dignità della scuola. 
(877) (( ISCIORILLI BORRELLI, LOZZA, AMI- 

CONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ml- 
nistro del commercio con l’estero, per sapere 
se non ravvisi la necessitd - in considera- 
zione della urgenza di contribuire alla solu- 
zione della grave crisi che travaglia da tenipo 
il nostro settore zootecnico - di adottare ic 
misure più opportune per bloccare l’impor- 
tazione degli estratti di carne che è salita da 
5720 quintali nel 1951, a 20.727 quintali nel 
1932 e 33.600 quintali nel 1933, per un valore 
di 5336 milioni, corrispondente a circa quello 
di 222 mila quintali di bovini a peso vivo. 
(L’interrogante chiede la: rzsposta scrztta). 
(4078) (( BONOMI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritiene opportuno un 
provvedimento che autorizzi gli uffici postali 
di terza classe a compiere operazioni a ri- 
sparmio oltre l’attuale importo limite fissato 
in lire 20.000, elevando lo stesso almeno sino 
alle lire 50.000. Ritengono invero che il mi- 
nistro convenga sul fati0 che il limite attuale 
è inadeguato anche alle necessità del piccolo 
risparmio. Osservano inoltre come la situa- 
zione conseguente sia causa di notevolissimo 
disagio, specie alle popolazioni dislocate dai 
grossi centri ed alle comunità montane in par- 
ticolare, le quali, in tale stato di cose, non 
possono fruire di uno dei maggiori servizi che 
l’amministrazione postale può loro offrire. 
(GZir znterroganti chzedono la rzsposia scrztta). 
(4079) (( PEDINI, GITTI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i: mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se, 111 

previsione del manifestato proposito dell’ono- 
revole ministro dell’agricoltura di addivenire 
al più presto alla riforma legislativa dei con- 
tratti agrari, preannunciata dalla legge 11 lu- 
glio 1952, n. 765 - ritenuto che in proposito 
dovrebbe rielaborarsi la materia relativa alla 
assistenza delle parti nelle conseguenti con- 
troversie, rivedendo le confuse nor me proce- 
durali di cui al decreto legislativo luogote- 
nenzialc 10 agosto 1943, n. 639, le quali, se 
potevano giustificarsi dinanzi alle Commis- 
sioni speciali, si appalesano inadeguate 
quando i procedimenti si svolgono dinanzi a 
Sezioni specializzate del tribunale, e cioè 
innanzi agli organi della giurisdizione ordi- 
naria - non creda di disporre che il patro- 
cinio delle controversie dinanzi alle Sezioni 
specializzate dei tribunali ordinari sia. ripor- 
tato nei termini dell’articolo 82, ultimo com- 
ma, del Codice di procedura civile e sia esclu- 
sivamente affidato ai procuratori iscritti Sgli 
Albi professionali. (L’znterrogante chwde la 
risposta scmiea). 
(4080) (( MADIA D. 

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro di grazia e giustizia, per sapere se non 
ravvisino incompatibili con l’ordinamento 
giuridico vigente talune disposizioni della leg- 
ge approvata dal Consiglio provinciale di Bol- 
zano i1 5 febbraio 1934 sul (( Maso chiuso )) 

laddove : 
io) si modifica l’ordine delle successioni 

legittime; 
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2”) si lede il principio di uguaglianza 
fra coeredi, derogando alle norme del Codice 
civile; 

30) si deroga in fine ai principi costitu- 
zionali sulla giurisdizione trasferendo ad or- 
ganismi amministrativi, e comunque diversi 
da quelli naturali, la soluzione di controversie 
di diritto privato. 

(( Se non ravvisino, pertanto, opportuno e 
urgente, in attesa di  più approfondito esame 
della legge, il rinvio, a norma dell’articolo 49 
della legge costituzionale del 26 febbraio 1948, 
n. 5. (L’interrogante chiede la risposta scntta). 
(4081) (( FACCHIN )). 

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se gli risulta che: 

1”) gli appartamenti 1.N.A.-Casa, siti in 
Palermo nella via Pitrè e consegnati ai pro- 
prietari nel 1950, non si siano potuti ad oggi 
collaudare per i gravi difetti di cost,ruzione 
che presentano; 

2”) che i lavori di costruzione per questi 
appartamenti furono appaltati dall’1.N.A.- 
Casa a11’Istituto delle case popolari, da que- 
sto istituto alla ditta ICassino, dalla ditta Cas- 
sino ad altre minori ditte appaltanti; 

3”) che ognuna di queste ditte si assicurò 
il suo margine di  guadagno a tutto danno del- 
k costruzioni; 

4”) che i proprietari dei suddetti appar- 
tamenti per l’enorme umidità dei locali sono 
stati colpiti da  gravi infermità. 

(( Per sapere, inoltre, se il ministro non 
ritiene di  intervenire perché questi apparta- 
menti siano messi in condizioni di abitabilità. 
(La interrogaflte chiode la  risposta scritta). 
(4082) (( GRASSO NICOLOCI ANNA D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere come intenda tutelare, contro il 
grave rischio della tubercolosi, le categorie 
dei dipendenti degli Enti locali, talune delle 
quali (addetti alla Nettezza urbana), per il ge- 
nere specifico di  lavoro praticato, vi sono par- 
ti co larmen te esposti. 

(( Ciò in relazione al  fatto che essendo le 
categorie suddette passate, ai fini della previ- 
denza sociale, dall’1.N.P.S. all’I.N.A.D.E.L., 
non possono fruire delle prestazioni antitu- 
bercolari (ricoveri sanatoriali, ecc.) preceden- 
temente loro erogate dall’1.N.P.S. (L’znterro- 
gaae  chiede la r ~ ~ p o s t a  scritta). 
(4083) (( ROBERTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere quali provvedimenti intenda adot- 
tare per risolvere il grave inconveniente veri- 
ficatosi nel comune di Galamonaci (Agri- 
gento), dove da parecchi giorni non viene ef- 
fettuata la regolare distribuzione della corri- 
spondenza. (L’znterrognnte chiede la r i sps ta  
scrztda). 

(( GIACONE )). (4084) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per le quali dopo sei mesi di  attesa all’ufficio 
assistenza post-bellica di Modena è stata elar- 
gita per l’esercizio in corso da parte di codesto 
Ministero la sola somma di lire 1.750.000, an- 
ziché i 18 milioni che la prefettura di Modena 
aveva chiesto quale minimo indispensabile 
per affrontare le impellenti esigenze assisten- 
ziali della provincia. Ritenendo gli interro- 
ganti assolutalmente irrisoria la somma stan- 
ziata, soprattutto in relazione alle condizioni 
di (disagio economico in cui versano migliaia 
di cittadini modenesi, e d’altro canto incom- 
prensibile il diverso e più favorevole tratta- 
mento riservato alle altre provincie limitrofe 
con condizioni economiche analoghe, chie- 
dono che si provveda con sollecitudine alla 
integrazione della somma in modo da rag- 
giungere i 18 milioni richiesti dalla prefettura 
di Modena unitamente alle associazioni in- 
teressate. (Gli interrogm ti chzeldono la nsp- 
sta scritta). 
(4083) (( BORELLINI GINA, CREMASCHI, ‘GEL- 

MINI, RICCI MARIO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere per quale ragione non si è tut- 
tora provveduto all’inquadramento in ruolo 
dei guardafili che sono assunti dai circoli lo- 
cali di costruzioni quali operai saltuari, men- 
tre ai sensi della legge del 5 giugno 1948, 
n. 592, avrebbero diritto all’inquadramento 
nella terza categoria. 

(( Si tratta di lavoratori benemeriti che 
svolgono un lavoro pericoloso e che richiede 
cognizioni specifiche ed il cui numero am- 
monta in Italia a circa 4000. (L’inlterrogante 
chiedie da risposta scritta). 
(4086) (( RAPELLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere per quali 
motivi non si è creduto di accogliere la do- 
manda del sindaco di Poirino per ottenere la 
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autorizzazione di una linea Poirino-Pessione 
che era già in attività di servizio con la ditta 
auto-industriale di JChieri. 

(( Tale autorizzazione si rende assoluta- 
mente necessaria per risolvere la vecchia e 
annosa questione per gli abitanti di iPoirino 
che devono comunicare direttamente con 
Chieri senza dover percorrere maggiori di- 
stanze con maggiori spese. (L’znteTrogante 
chzeide la risposta scrztta). 
(4087) C( RAPELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, sulle ragioni per 
le quali la commissione ministeriale d’inchie- 
sta, nominata nel febbraio 1952 per accertare 
i metodi e le eventuali responsabilità del- 
l’opera svolta dalla polizia in procedimenti 
penali che avevano commossa l’opinione pub- 
blica, non abbia ancora - cioè dopo più di 
due anni - fatto conoscere le sue conclusioni. 
(L’Wtenogante chzede la nsposta scruta). 
(4088) (< TARGETTI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga di dover adottare le iniziative necessarie 
perché sia abolito il diritto feudale della 
(( quarta regia )) sul pescato nelle acque dello 
stagno di Santa Gilla di Cagliari e perché vi 
subentri quel normale regime di concessione 
a canone che solo può considerarsi adeguato 
alle moderne esigenze della produzione ed 
anche ad una migliore tutela del patrimonio 
ittico dello stagno stesso. (L’zrLteerrogante chze- 
dk la risposta scritta). 
(4089) (( LACONI D. 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno, dei lavori pubblici e del- 
l’agricoltura e foreste, per sapere se hanno 
conoscenza dell’ordine del giorno votato alla 
unanimità il 7 febbraio 1954 dal Consiglio co- 
munale di Villaputzu circa la mancata attua- 
zione delle provvidenze in favore degli allu- 
vionati del 1932 e del 1933 e quali misure ab- 
biano adottato per venire incontro alle richie- 
ste ivi contenute. (L’zntenogmte chzede la ri- 
sposta scritta). 

(( LACONI ». (4090) 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per cui gli alluvionati dell’autunno 1951 del 
comune di (Gualtieri (Reggi0 Emilia) non 
hanno ancora oggi riscosso i1 premio di rien- 

tro previsto dalla legge 8 gennaio 1952, n. 7, 
e successive modificazioni. (L’interrogaWe 
chiede la  rzsposta scrzttn). 
(409 1) (( SACCHETTI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
è a conoscenza dei motili per cui il provvedi- 
tore agli studi di Frosinone ha negato il suo 
nulla osta alla concessione dell’Aula Magna 
del liceo-ginnasio (( N. Turriziani H di Frosi- 
none, già concessa dal preside della suddetta 
scuola ad un comitato di universitari di Fro- 
sinone, che l’aveva richiesta per una confe- 
renza. 

(( ,Per sapere se non ritenga necessario pren- 
dere severi provvedimenti perché queste viola- 
zioni palesi delle libertà costituzionali non ab- 
biano a ripetersi. 

(( iSe nella fattispecie, trattandosi di una 
conferenza sull’apporto degli studenti alla Re- 
sistenza, non ravvisi i1 signor ministro, nel- 
l’improvvisa ed ingiustificata decisione dél 
provveditore, notificata per di più agli organiz- 
zatori della conferenza solo a poche ore di di- 
stanza, già annunziata attraverso manifesti 
pubblici, un gravissimo ed intollerabile ol- 
traggio B tutta la Resistenza italiana, tanto più 
grave in quanto avvenuta proprio in un pe- 
riodo nel quale tutte le forze antifasciste ed 
il Governo stesso sono impegnate nel dare il 
massimo valore alle celebrazioni della Resi- 
stenza italiana. (L’znterrogante chiede la Tz- 
sposta scritta). 
(4092) (( GOMPAGNONI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se - in relazione ad un ricorso pre- 
sentato dal signor iGiovanni Michele Corazza, 
appuntato di finanza in Oristano, il quale la- 
menta che alloggi I.N.A. in Oristano sono 
stati assegnati a persone che non hanno bi- 
sogno e che sarebbero anche proprietari di 
case - ritenga di effettuare opportuni accer- 
tamenti per appurare la verità. 

(C Dei risultati degli accertamenti stessi i l  
sottoscritto gradirebbe avere notizia. (L’zn- 
Eerrogante chzMe la rzsposia scrztta). 
(4093) (C PITZALIS D. 

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a 
conoscenza che il #Credito fnndiario sardo, 
Direzione generale di Roma, anche senza 
dare giustificazione e con generiche dichiara- 
zioni, rifiuta la concessione di mutui a per- 
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sone che la chiedono, in applicazione della 
legge 10 agosto 1950, n. 715. 

(1 Al riguardo si aggiunge che, ripetuta- 
mente sollecitata, la Direzione generale pre- 
detta non ha ritenuto di dare alcun elcmento 
di giudizio circa i motivi per i quali, in 
applicazione della citata legge n. 715, non ha 
concesso un mutuo al signor Fiori Antonio, 
appuntato delle guardie di finanza, per la co- 
struzione di una casa in Torralba (SassarI), 
mentre il Fiori stesso offriva valide garanzie. 
(L’interrogante chiede la rzsposta scritta). 
(4094) (C PITZALIS )). 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere se non ritenga opportuno assumere l’ini- 
ziativa per la modificazione dei provvedi- 
menti secondo i quali i permessi di ecporta- 
zione possono essere rilasciati soltanto a chi 
abbia già esportato negli anni precedcnti; e 
ciò con particolare riguardo alla esportazione 
del formaggio sardo che costituisce nell’Isola 
una delle fonti più cospifcue di p r d u z ’  bone e 
di soambio con l’estero, tenendo presente che 
non appare giusto bloccare ogni nuova ini- 
ziativa e perpetuare un privilegio che crea 
per tale esportazione un vero regime di mo- 
nopolio. (L’interrogante chi&e la rzsposra 
scritte). 
(4095) (( BERLINGUER )). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno estendere ai telefonisti ad- 
detti alle questure d ai commissariati J i  pub- 
blica sicurezza la concessione di un giorno li- 
bero alla settimana, in conformità a quanto 
risulta praticato in favore degli agenti in 
genere. (L’interrogmte chiede la risposta 
scritta). 
(4096) (( ALLIATA DI MONTEREALE n. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno, e il ministro della marina mer- 
cantile, per conoscere quali provvedimenti in- 
tendono adottare nei riguardi della ditta ex 
Cantieri Tosi di Taranto, che in questi ultimi 
anni sempre aiutata dai diversi Governi che 
si sono succeduti, ha nei giorni scorsi notifi- 
rato alla Associazione industriali di Taranto 
il  licenziamento di 600 operai e 50 impiegati; 
atto questo che, oltre a pregiudicare l’eco- 
nomia già depressa di Taranto, dà tutta la 
conferma dello smobilizzo dei cantieri minac- 

ciato da anni dagli amministratori della ci- 
tata industria. 

(1 I1 ministro della marina mercantile, a 
cui è anche indirizzata la presente interroga- 
zione, in una riunione avuta a Montecitorio 
mesi addietro ebbe ad elencare i numerosi la- 
vori commessi ai detti cantieri che potevano, 
se non con tranquillità, mantenere il ciclo di 
lavorazione e le unità lavorative in forza, in 
attesa della legge il cui finanziamento era 
già assicurato dal ministro del tesoro; inol- 
tre la legge avrebbe avuto valore retroattivo 
e le agevolazioni sarebbero state estese agli 
armatori esteri. 

(1 L’interrogante chiede inoltre di  cono- 
scere se gli onorevoli ministri non sono del- 
l’avviso che i padroni della società ex Tosi 
desiderano che la parte commerciale della 
loro industria venga aff rontata dagli organi 
governativi spinti dal disagio sociale delle 
maestranze, addossando al Governo le man- 
chevolezze della propria organizzazione in- 
ternai se come risulta abbia già da tempo co- 
municato il prefetto di  Taranto, vi è da repe- 
rire tanto lavoro presso i privati e presso le 
amministrazioni militari che assolutafmente 
i1 minacciato licenziamento può e deve essere 
evitato; se, per quanto forma oggetto della 
presente interrogazione, gli onorevoli mini- 
stri non vedono l’opportunità di tranquilliz- 
zare centinaia di  famiglie, l’opinione pub- 
blica e tutti gli operatori economici della 
città di Taranto che, al lume di tutti gli ele- 
menti già in possesso dei competenti organi, 
la ditta ritiri la lettera di  licenziamento te- 
nendo presente che, in caso contrario, tutta 
la città di Taranto sarà solidale in quelle for- 
me legali che si crsderà opportuno adottare 
per la difesa del lavoro, della economia della 
città oontro l’assenza e la negligenza dei pro- 
prietari della Tosi, che in tutte le manifesta- 
zioni e le dichiarazioni hanno sempre mirato 
al ricatto morale sociale. 

((L’interrogante è certo dello spirito che 
anima l’attuale Presidente del Consiglio e di 
tutta la compagine governativa ed è per que- 
sto che fin da questo momento si dichiara 
convinto che la lamentata decisione presa dal- 
l’azienda industriale sarà revocata. (L’inter- 
rogante chiede la  risposta: scritta). 
(4097) (< SEMERARO GABRIELE ». 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e foreste e il ministro 
presidente del Comitato dei ministri per la 
Cassa del Mezzogiorno, per conoscere i mo- 
tivi per i quali non è stato incluso nel piano 
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di bonifica forestale ed idraulica il compren- 
sori0 di bonifica denominato <( Muricello )) del 
territorio di Mistretta, nella provincia di 
Messina, che minaccia con continue frane 
le comunicazioni con i1 comune di Caste1 di 
Luci0 e lo stesso abitato di Mistretta. 

<( E quali assicurazioni può dare per la 
immediata soluzione di tale problema, tenen- 
do presente che esso - se risolto - allevie- 
rebbe la grave disoccupazione del braccian- 
tato agricolo e boschivo-forestale di quella 
zona, recupererebbe considerevoli volumi di 
risorse idriche da impiegare per i bisogni 
della popolazione ed a scopo irriguo. (L’inteT- 
rogiante c h i d e  la  risposta scritta). 
(4098) (( DANTE )I. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi per i quali la strada Carda San Salvatore 
di Roccavaldina (Messina) , già finanziata, non 
è stata appaltata e quali assicurazioni può 
dare per una sollecita definizione delle pra- 
tiche necessarie perché l’opera sia realizzata. 
(L’interrogante chzerie la risposta scrztta). 
(4099) (( DANTE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
sono gli intendimenti della Direzione gene- 
rale del1’A.N.A.S. in merito al programma 
stradale decennale annunciato e relativo agli 
ampliamenti e costruzioni stradali nei ri- 
guardi della regione calabrese. 

cc Tanto p r c h é  da un grafico illustrativo, 
che penso sia ufficiale, appare chiaro che la 
Calabria resta assolutamente fuori; cosa que- 
sta non producente agli effetti di quella 
tanto decantata valorizzazione del Mezzo- 
giorno. (L’interrogante chiode la risposta 
scritta). 
(4100) (c BUFFONE )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se è o meno allo studio degli organi tecnici 
la variante stradale che, allacciandosi alla 
strada già progettata Corigliano-Sila, dia una 
possibilità di sbocco vitale al popoloso centro 
di Rossano, isolato malgrado la sua fiorente 
agricoltura. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta) . 
(4101) (C BUFFONE D. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, per sapere se - in accoglimento ai 

voti più volte espressi e per sodisfare le sem- 
pre pressanti richieste degli interessati - 
siano già state emanate le opportune disposi- 
zioni per la sospensione del rinnovamento 
delle targhe di riconoscimento dei veicoli a 
trazione animale, secondo quanto deciso di 
recente in proposito. 

U L’interrogante chiede, inoltre, che siano 
utilizzate tutte le forme di popolarizzazione, e 
fra queste il notiziario della R.A.I., per invi- 
tare i possessori di  carri agricoli a rifiutare 
categoricamente il rinnovamento della targa 
di riconoscimento da chiunque venga richie- 
sto, prowadendo nel contempo a farne de- 
huncia alla locale autorità di pubblica sicu- 
rezza. (L’interTogante chzede la rzsposta 
scritta). 
(4102) (( AUDISIO )I .  

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga necessario ed ur- 
gente disporre affinché l’ufficio postale del 
quartiere ICentocelle in Roma venga ampliato, 
poiché attualmente risulta del tutto inadeguato 
alle esigenze di quel popoloso quartiere in via 
di sviluppo. (L’znterroganle chzede la rasposta 

(4103) (( BOZZI )). 
scrmu) .  

IC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non sia d’accordo che i parlamentari inse- 
gnanti, per le elezioni al Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, possano votare in 
Roma o in altra sede diversa da quella in cui 
sono titolari, secondo le modalità dell’arti- 
colo 15 dell’ordinanza per l’istruzione elemen- 
tare e dell’articolo 16 dell’ordinanza per 
l’istruzione secondaria. (L’znterrogante chzede 
la risposta scrztta). 
(4104) (( h Z Z A  )). 

(C I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e del lavoro 
e previdenza sociale, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda prendere il >Governo per 
affrontare la grave situazione di crisi che si 
profila a danno dei Cantieri navali di Monfal- 
cone per la mancanza di c’ommesse adeguate 
alia loro capacità produttiva; situazione di 
crisi che già va manifestandosi con una pro- 
gressiva riduzione di lavoro e che ha posto in 
condizione di angoscioso allarme gli ottomila 
dipendenti dzi cantieri suddetti, nonché tutta 
la cittadinanza della provincia di IGorizia, 
come risulta dagli accorati ordini del giorno 
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votati dal Consiglio provinciale e dal Consiglio 
comunale di quella città martire. (G€i interro- 
gmtt  chzedono la rzsposta scrtita). 
(4105) (( ROBERTI, ~COLOGNATTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare onde 
armonizzare i criteri di costruzione seguiti 
dalle amministrazioni provinciali e dai prov- 
veditorati alle opere pubbliche con quelli 
adottati dalla Cassa per il Mezzogiorno. 

(( Per tale dispari& di  criteri vi sono strade 
che hanno nei primi tratti una carreggiata in- 
feriore del 40 per cento a quella prevista dai 
progetti della Cassa, per cui se ne rende op- 
portuna ed urgente la revisione. (L’interro- 
gante chaede 2a @sposta scntia). 
(4106) (( ANGIOY n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la Gassa del Mezzogiorno ed i1 ministro dei 
lavori pubblici, per conoscere quali provve- 
dimenti intendano adottare per rendere più 
sollecito il collaudo delle opere ultimate. 

(( Risulta all’interrogante che molte opere 
ultimate attendono da tempo la visita di col- 
laudo e giacciono in stato di  abbandono es- 
sendo trascorsi i termini previsti dalle norme 
di appalto. (L’tnterrogante chiede la rzsps ta  
scritta) . 
(4107) (( ANGIOY )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quali misure intenda adottare onde rendere 
tempestiva l’esecuzione delle opere di cui è 
stato approvato il progetto e disposto il finan- 
ziamento. 

(C Risulta all’interrogante che, spesso, opere 
approvate e finanziate, per incuria o infram- 
mettenze di vario genere, anche di  ordine po- 
litico, non vengono appaltate e iniziate. 

(( I1 sottoscritto chiede al ministro se non 
ritenga imporre agli enti concessionari un 
breve termine per l’appalto dei lavori appro- 
vali e finanziati, disponendone l’automatica 
decadenza in caso di inosservanza, e ciò al du- 
plice scopo di evitare che restino disponibili 
ed inutilizzate somme notevoli e si frustri lo 
scopo economico delle opere ed il fine di alle- 
viamento della disoccupazione. (L’interro- 
gante chzede la rzsposta scrztta). 
(4108) (( ANGIOY D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se, in 
relazione alle sollecitazioni che vengono mosse 
al Governo per una rapida definizione delle 
liquidazioni dovute all’Etiopia in esecuzione 
al Trattato di pace, non ritenga opportuno ad- 
divenire alla contemporanea corresponsione 
delle spettanze dovute agli ex-ascari che hanno 
militato nelle Forze armate italiane. 

(( Come è noto gli ascari arruolati nei bat- 
taglioni coloniali, all’atto della resa, dovevano 
ancora percepire il soldo dell’ultimo periodo 
di ferma ed erano creditori, verso le Casse dei 
battaglioni, delle somme versate a titolo di 
risparmio. 

(( Agli ascari compete inoltre quanto loro 
dovuto per soprassoldo di  medaglia e la liqui- 
dazione delle pensioni di guerra a sé ed agli 
aventi causa. 

(( Dato il numero e la dislocazione degli 
interessati in tutto il vasto territorio etiopico, 
un tale atto di giustizia avrebbe favorevoli ri- 
percussioni tra quelle popolazioni e contri- 
buirebbe in misura non lieve al migliora- 
mento delle relazioni fra l’Italia e le stesse 
autorità abissine. (L’interrogante chz&e la 71- 
sposta scritta). 
(4109) (( ANGIOY ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi per cui non si procede 
alla costruzione delle case per i lavoratori in 
Olbia (Sassari), per le quali è stata stanziata 
la somma di lire 60.000.000 sul piano del quar- 
to anno della gestione 1.N.A.Casa. 

(( Lo stanziamento è stato effettuato sin dal 
i932 ed il progetto è da kmpo approvato senza 
che si sia proceduto all’appalto. 

(( L’opera è necessaria sia per la carenza di  
abitazioni che assilla quel centro, che per dare 
sollievo alla disoccupazione, in quanto non 
sono in corso, ad Olbia, lavori pubblici di 
alcun genere. (L’interrogante chiede !U ?-i?’spo- 
sta scntta). 
(4110) (( ANGIOY 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga necessario, essendosi riconosciuta la ne- 
cessit,à di riformare l’Ente autotrasporti merci 
(E.A.M.), sollecitare la conclusione dei lavori 
della commissione all’uopo costituita e pre- 
sentare al più presto al Parlamento, confor- 
memente alle assicurazioni date il 16 settem- 
bre 1953, il disegno di legge, col quale si 
realizzi, nella lettera e nello spifito, i l  voto 
contenuto nell’ordine del giorno approvato 
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dalla VI1 Commissione permanente del Senato 
i1 20 novembre 1952. (L’znterrogmte chiede 
la  risposta scrztta). 
(4111) COLITTO )>. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere quando potrà essere presentato al Par- 
lamento il progetto di legge per la riforma 
della legge 14 novembre 1941, n. 1442, istitu- 
tiva degli elenchi autorizzati degli spedizio- 
nieri, tenendo conto delle proposte presentate 
dalle categorie interessate. (L’znterrogante 
chzede la n s p s t a  scritta). 
(4112) (( COLITTO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i 1  mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se è esatto che la Gestione rag- 
gruppamenti autocarri (G.R.A.) gode e, in 
caso affermativo, per quale ragione, della 
esenzione dell’ascoggettamento ai diritti di 
privativa per il trasporto di pacchi. (L’znter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(4113) <( COLITTO ». 

CC I1 sottoscritto chiede d i  interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri, mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga di dover intervenire urgentemente e ade- 
guatamente affinché i1 Consorzio provinciale 
antitubercolare di Palermo possa assolvere i1 
compito dell’assistenza antitubercolare, so- 
prattutto per quanto attiene al  ricovero in sa- 
natorio degli ammalati c,he ne siano stati ri- 
conosciuti bisognevoli, ovviando al doloroso 
calvario ed al grave pericolo sociale di forme 
cosiddette (1 aperte )) che si dibattono penosa- 
mente senza trovare possibilità di ammissione 
in opportuno luogo di cura, restando abban- 
donate a se stesse, lasciate in famiglia, quasi 
sempre in abitazioni malsane e con vita pro- 
miscua, prive della nec,essaria assistenza sana- 
toriale, ad aggravare nel modo più inumano, 
con pregiudizio della guarigione e con l’inci- 
vile contraccolpo di sempre maggiori contagi 
di quel terribile male che fu definito (c fillos- 
sera delle vite umane n; se non ritenga altresì 
d’intervenire decisamente a che l’Alto Com- 
missariato per l’igiene e la sanità pubblica 
corrisponda senza indugio quanto dovuto al 
Consorzio provinciale antitubercolare di Pa- 
lermo, ed a che il debito di detto consorzio 
verso i1 Sanatorio *Cervello di Palermo, che 
pare ascenda ad oltre 160 milioni, venga sa- 
nato con intervento straordinario dello Stato, 
e ciò per ovviare al grave ed assurdo incon- 

veniente di numerosissimi casi, necessitosi di  
ricovero, che il consorzio non può assistere 
per la sua duplice condizione di debitore in- 
solvente e di ente privo di mezzi, mentre il 
suddetto sanatorio dispone di diecine e diecine 
di letti vacanti. (L’zndewogante chiede la rz- 
sposta scfltta). 
(4114) (( ‘CUCCO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere se 
non ritenga opportuno accelerare l’inizio dei 
lavori di costruzione del ponte sul Rio Mannu, 
sulla strada Benetutti-Nuoro. 

(( La costruzione del ponte si rende indi- 
spensabile onde consentire la transitabilità 
della strada, di cui un lotto B già ultimato e 
due sono in avanzato stadio di costruzione. 

<( Poiché le acque del Rio Mannu raggiun- 
gono in quel punto un livello che non con- 
sente i l  transito agli automezzi, la mancanza 
del ponte rende& impraticabile la strada e ne 
renderà più costosa la ‘manutenzione. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(4115) (C ANGIOY D. 

CC I1 sottoscritto chiede d‘interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
intenda intervenire presso i suoi colleghi, mi- 
nistro senza portafoglio presidente del Corni- 
tato dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno, 
ministro dei lavori pubblici e alto commis- 
sario per l’igiene e la sanità, affinché la nuova 
strada di bonifica in ricostruzione tra Sassari 
e la frazione Stintino venga prolungata di 
circa 5 chilometri sino alla località (C Spiaggia 
della Pelosa n, in modo da fornire una indi- 
spensabile linea di c,omunicazione con la co- 
lonia agricola dell’Asinara, come si tentò già 
di  attuare nel 1940 e come fu proposto dal Mi- 
nistero della giustizia con un recente pro- 
gramma sottoposto al provveditorato delle 
opere pubbliche della Sardegna. (L’initerro- 
gmie  chtede la risposta scritta). 
(4116) (( BERLINGUER ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se intenda intervenire presso i 
competenti Ministeri tecnici affinché la nuova 
strada di bonifica in costruzione, che dovrà 
unire Sassari con la frazione istintino, sia pro- 
lungata di  circa 5 chilometri sino alla loca- 
lità N Spiaggia della Pelosa 1 1 ,  anche per of- 
frire una linea indispensabile di oomunica- 
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zione con la stazione internazionale dell’isola 
dell’Asinara, che dovrlà assumere nuovo e no- 
tevo lissimo r i lievo. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(4117) c( BERLINGUER )). 

(C I1 sottoscritto c h i d e  d’interrogare il mi- 
nistro senza portafoglio, presidente del Comi- 
tato dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno, 
e il ministro dei lavori pubblici, per cono- 
scere se ritengano giusto ed opportuno inter- 
venire affinché la strada di bonifica in rico- 
struzione tra Sassari e la frazione Stintino 
venga prolungata di pochissimi chilometri 
sino alla località (c Spiaggia della IPelosa >), 

come è stato già proposto dal Ministero della 
giustizia; e ciò per contribuire al risanamento 
della zona, offrire un accesso di grande valore 
turistico a detta spiaggia, e costituire una in- 
dispensabile linea di comunicazione con la 
colonia penale e la stazione sanitaria interna- 
zionale dell’isola dell’Acinara. (L’znterrogante 
chzede la risposta scn t ia ) .  
(4118) (( BERLINGUER ». 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere, in relazione ad altra precedente 
interrogazione dello stesso interrogante, a cui 
fu data risposta scritta in data 23 agosto 1953, 
se i1 nuovo sanatorio nella ex caserma cc Ser- 
rasecca >) di Sassari verrà prossimamente 
aperto come fu, sin da allora, assicurato. 

(c I1 sottoscritto chiede inoltre se l’Alto 
Corrmissariato sia intervenuto o intenda in- 
tervenire presso l’I.N.P.S. affinché contri- 
buisca ad assicurare e finanziare il ricovero 
dei degenti da essa amministrati nel nuovo sa- 
natorio, ienendo conto che il padiglione dove 
essi si trovano ricoverati fu  costruito con cri- 
teri di provvisorietà, e di limitatissima ca- 
pienza ed è diventato ormai decrepito, in con- 
dizioni profondamente antigieniche e perico- 
lante. (L’interrogante chzede la nsposta 
scritta). 
(4119) c( BERLINGUER >). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti intenda adottare 
per arrestare i1 progredire del cc male dell’in- 
chiostro )), che minaccia di distruggere, con 
grave danno dell’agricoltura e dell’industria 
relativa, i castagneti calabresi in genere, ed in 
particolare quelli dei comuni di Serrastretta, 
Conflenti, ‘Plaiania, Decollatura, e che rende 

il terreno sterile perché non suscettibile di 
altra cultura o trapianto. (L’znterrogante chie- 
de la n s p s t a  scfltta). 
(4120) (i FODERARO ». 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale, della 
agricoltura e foreste e dei lavori pubblici, per 
conoscere se non ritengano opportuno inter- 
venire con carattere di urgenza - per quanto 
di loro competenza - per eliminare il grave 
disagio venutosi a creare nel comune di 
Acquappesa (Cosenza) per le continue agita- 
zioni della massa di disoccupati, istituendo 
cantieri di  lavoro per l’allacciamento della 
frazione Marina alia nazionale statale n. 18; 
iniziando inoltre i lavori di bonifica, della 
1.N.A.-Casa e di sistemazione del cimitero. 
(L’interrogmte chzede la risposta scritta). 
(4121) (( FODERARO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno di 
autorizzare il proseguimento del cantiere di  
lavoro, recentemente ultimato nel comune di 
Fiumefreddo Bruzio (Cosenza), per alleviare il 
grave disag:o delle masse operaie disccupate 
in quel paese, ove - come ha fatto presente 
anche il Gzornale del Mezzogzorno - è stato 
assegnato soltanto il cant,iere in parola. (L’zn- 
lerrogante chiede la risposta scrzita). 

(c FODERARO D. (4122) 

u I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere : 

10) se abbia esatta cognizione della parte 
avuta dal prefetto di  Taranto, dottor Aurelio 
Gaipa, nella vertenza insorta tra il comune e 
il provveditorato agli studi di Taranto, da un 
lato, e D’Andria Stefano e consorti, d’altro 
lato, in punto: espropriazione di suoli in pro- 
prietà D’Andria Stefano ed altri per la costru- 
zione dell’edificio della scuola professionale 
femminile di Taranto; 

20) se sappia in particolare che nella det- 
ta vertenza - conclusa in data 11 aprile 1953 
con piena vittoria delle ragioni del comune e 
del provveditorato agli studi, giusta definitiva 
decisione della V Sezione del Consiglio di 
Stato, n. 212/1933 - il prefetto di Taranto ha 
costantemente ostacolato l’azione dei comune 
e del provveditorato agli studi come, incon- 
trovertibilmente, appare dai seguenti episodi : 

a )  ha fatto ritardare di ben sei mesi la 
approvazione da parte della Giunta provin- 
ciale amministrativa della deliberazione con- 
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siliare con cui il comune di Taranto si era 
proposto di resistere, in grado di appello, ad 
assurda sentenza del tribunale di Taranto in 
causa promossa dal D’Anldria Stefano per ri- 
sarcimento presunti danni, insistendo per con- 
tro sull’oppoi-tunità di concordare e di defi- 
nitivamente rinunciare alle buoni ragioni del 
comune; 

b)  si è opposto per la durata di due 
anni a che la [Giunta provinciale amministra- 
tiva esaminasse ed approvasse la delibera- 
zione del #Consiglio comunale di Taranto del 
23 ottobre 1951, n. 87, relativa al preventivo 
di spesa per la costruzione dell’edificio da adi- 
birsi a scuola professionale femminile in Ta- 
ranto; 

c)  è intervenuto nel corso dell’intra- 
presa procedura di  esproprio del terreno di 
proprieth. D‘Andria Stefano (suolo indicato 
dall’apposita commissione in conformità alle 
leggi sull’edilizia scolastica) indirizzando al 
comune, tra l’altro, la lettera 20 dicembre 
1951, n. 27140 di  protocollo, Div. 11, con la 
quale invitava perentoriamente il detto ente 
a rinunciare al suolo D’Andria e ad autoriz- 
zare il proprietario a costruire per proprio 
conto; 

d) ha sospesa d’autorità in data 5 mag- 
gio 1932 la procedura di che trattasi benché in 
precedenza il Consiglio di Stato adito dal 
D’ Andria avesse con propria ordinanza respin- 
t’o una domanda dell’attore per la sospensiva; 

e)  ha comunicato alle parti la disposta 
sospensiva ed è giunto al punto di  informare 
il D’Andria Stefano, in pendenza di giudizio, 
con lettera ufficiale in data 5 maggio 1952, 
n. 9431, che secondo suo avviso le tesi del co- 
mune e del provveditore agli studi erano del 
tutto infondate, sicché il D’Andria Stefano non 
esitava a produrre tale documento al Consiglio 
di  Stato al fine di influenzarne la decisione; 

30) se sia stato informato che a proposito 
del documento di  cui all’episodio sub e )  1’Av- 
vocatura dello Stato in persona del viceawo- 
cat0 generale ha denunciato al Ministero degli 
interni, Direzione generale affari civili, con 
nota protocollo 14069 cont. 731/52, in data 
10 luglio 1952, il comportamento del prefetto 
IGaipa definendolo (( inopportuno )), (( inusi- 
tato », e (( pregiudizievole alle ragioni difen- 
sive dell’amministrazione )) ; 

40) e, infine, anche considerando che in 
Taranto si dice avere il prefetto dottor Aurelio 
iGaipa assicurato i proprietari espropriandi 
che fino a quando egli ricoprirà l’attuale ca- 
rica, malgrado la decisione del Consiglio di 
Stato, la costruzione della scuola professio- 
nale femminile non sarà effettuata, e in ef- 

fetti la procedura d’esproprio non ha fatto un 
passo avanti, se non ritenga di dover sotto- 
porre i denunciati episodi ad accurata inchie- 
sta al fine di accertare la correttezza del detto 
funzionario, nonché la sua idoneità, anche dal 
punto di vista professionale, a ricoprire l’alta 
carica di prefetto. (G€i in&rTogm€i chiedono 
la rispwia: scritta). 
(4  123) (( TURCHI, CANDELLI )). 

U Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali inderogabili provvedimenti in- 
tenda prendere a favore della negletta cate- 
goria dei piccoli proprietari di Montalbano 
Jonio e di Tursi (Maters), che a causa della 
recente ondata di  gelo hanno avuto completa- 
mente distrutto il raccolto di agrumi, per una 
somma aggirantesi sul miliardo di lire, con 
grave pregiudizio dei raccolti futuri. (L’inter- 
rogante chiede i~ rzspsta scruta).  
(4  124) ([ SPADAZZI J). 

cc I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere se non 
ritenga opportuno sollecitare l’inizio dei la- 
vori (già da tempo progettati) per la costru- 
zione di un sottopassaggio al passaggio a li- 
vello di  Olivelle, al chilometro 34+736 della 
linea ferroviaria Napoli-Salerno, onde per- 
mettere alle numerosissime macchine ed ai 
passeggeri di defluire rapidamente e non co- 
stringerli - come attualmente avviene - ad 
attese che si protraggono spesso per intere 
mezze ore. (GCi P?zlerrogmti chi&ono la rispo- 
sta scritta). 
(4  125) (( SPADAZZI, DE FALCO D. 

N I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere se abbia 
notizia della situazione determinatasi nel 
campo dei concessionari di trasporti (( per con- 
to terzi ». 

(( Infatti - poiché tali concessioni sono 
connesse alla proprietà dell’automezzo - 
molti concessionari senza scrupoli si affrettano 
a disfarsi dei loro automezzi al solo scopo di 
(( vendere )) la concessione. 

(( Le concessioni - d’altra parte - sono 
elargite con tale parsimoniosa (( discrimina- 
zione )) da non sodisfare le esìgenze di tutti 
gli onesti proprietari di automezzi, che atten- 
dono di  poter svolgere il loro lavoro al di 
fuori di ogni forma speculativa. 

U ‘Gli interroganti chiedono inoltre di cono- 
scere se non si ritenga opportuno moralizzare 
l’ambiente dei permessi, proporzionandone la 
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concessione ai bisogni delle singole provincie 
ed emanando norme cautelative, in base alle 
quali le concessioni stesse dovranno automa- 
ticamente decadere all’atto del trasferimento 
dell’automezzo in altra regione. (Glz mterro- 
gdnti chiedono la risposta scritta). 
(4126) (( SPADAZZI, DE FALCO, BARATTOLO, 

MUSCARIELLO, FERRARI PIERINO 
LUIGI 1). 

(( I1 Sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga 
urgente aumentare il personale dell’Inten- 
denza di finanza di Chieti, poiché trovansi 
oltre 130 mila pratiche di risarcimento danni 
di guerra in istruttoria ed i funzionari adi- 
biti a tale servizio sono assolutamente insuffi- 
cienti e, nonostante la loro buona volontlà, non 
possono materialmente prowedere al disbrigc 
di tanta mole di  lavoro. (L’interrogccnte chie- 
de la r i s p s t a  scrztta). 
(4127) u DEL FANTE 1). 

(( La sottoscritta chiede di interrogare 
l’alto commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica, per conoscere quali ragioni impedi- 
scano che si ristabilisca la normale ammini- 
strazione provinciale e comunale deIl’0pera 
nazionale maternità e infanzia nella pro- 
vincia d i  Foggia, ove tuttora vige il regime 
commissariale. 

(( La interrogante chiede di conoscere se 
l’alto commissario è informato della faziosità 
che l’attuale commissaria porta nello svolgi- 
mento delle mansioni affidatele e se non ri- 
tenga ormai inderogabile che organi delmocra- 
tici e responsabili provinciali e comunali 
siano preposti alla direzione di un’opera che 
tanta importanza riveste nella vita del paese. 
(La interrogante chiede la risposta scritta). 
(4128) (( DE LAURO MATERA ANNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se e 
quando intenda dar corso alla legge 7 giugno 
1943, n. 647, per l’erezione di un monumento 
a Gabriele D’Annunzio a spese dello Stato. 

(( I1 consiglio comunale di Pescara, solleci- 
tato anche da altri enti, quali l’Azienda di 
cura e soggiorno, il Circolo di cultura, il Co- 
mitato dannunziano, ecc., ha deliberato di pre- 
gare il Governo di  attuare la legge 7 giugno 
1943 mediante la costruzione di  un teatro 
all’apcrto nella pineta di Pescara, destinato a 
diffondere in Italia le rappresentazioni al- 
l’aperto, che hanno alto valore artistico ed 
educativo di carattere popolare. 

(( L’interrogante, associandosi alla delibe- 
razione del consiglio comunale di Pescara, 
prega il ministro dei lavori pubblici di fargli 
avere notizie al riguardo. (L’interrogante chze- 
de la rzsposta scritta). 
(4129) (( DE MARSANICH >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se consta loro la grave si- 
tuazione venuta a crearsi all’ospedale sanato- 
riale (( Luigi Sacco )> di Vialba-Milano. 

(( I malati già da teimpo reclamavano il mi- 
glioramento dei servizi, facendo varie ed im- 
portanti proposte attraverso la commissione 
degenti. Ultimamente la direzione del sana- 
torio comunicò l’improvviso trasferimento di 
due degenti, e precisamente presidente e vice- 
presidente della commissione degenti. 

(( Tale provvedimento, dal carattere di  
chiara rappresaglia, ingiusta ed inumana, ha 
resi i rapporii fra direzione e degenti ancor 
più tesi. Essa direzione, invece di chiarire, 
calmare gli animi, ritornare sulla decisione 
presa, ha assunto atteggiamento ancor più 
brutale, chiedendo l’intervento della polizia 
all’interno del sanatorio e vietando l’ingresso 
ai parenti. I degenti hanno risposto con 10 
sciopero della fame, arma estremamente peri- 
colosa per la salute degli stessi malati e che 
suona vergogna per coloro che hanno condotto 
i ricoverati a tale stato di esasperazione. $3 
improrogabile che il ministro dell’interno in- 
tervenga immediatamente e il ministro del la- 
voro e della previdenza inizi immediatamente 
un’inchiesta sul grave fatto e sull’andamento 
generale dell’ospedale srinatoriale. (L’interro- 
gmle  chiade la risposta scn l ta ) .  
(4130) (C CAVALLOTTI )). 

n: Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere : 

10) se sia a conoscenza della lettera cir- 
colare della prefettura di Forlì, n. 1095 Gab., 
in data 26 febbraio 1954, con la quale viene 
stabilito che eventuali viaggi degli ammini- 
stratori comunali e provinciali disposti dai 
cpmpetenti organi comunali e provinciali nel- 
l’interesse dei rispettivi Enti siano previa- 
mente autorizzati dal prefetto, e che tra in- 
dennità di carica degli amministratori e in- 
dennità di missione esiste incompatibilità, sic- 
ché all’amministratore che fruisce dell’inden- 
nità di carica, ove compia dei viaggi per 
conto dell’amministrazione, non può essere ef- 
fettuato il rimborso delle spese col sistema del 
(( pi8 di lista I ) ,  ma. soltanto può essere corri- 
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spsta la differenza tra l’indennità di  mis- 
sione e l’indennità di carica ragguagliata a 
giornata; 

20) se non ritenga tali disposizioni pre- 
fettizie del tutto arbitrarie, e tali quindi da 
richiedere il suo intervento al fine di farle 
revocare, rispettivamente in ordine alle se- 
guenti considerazioni : 

a) preventiva autorizzazione prefetti- 
zia per spostamenti fuori sede di amministra- 
tori comunali e provinciali per conto e nel- 
l’interesse dell’ente amministrato : non è pre- 
vista da alcuna legge ed è in contrasto non 
solo col principio dell’autonomia ma anche 
con il sistema di controlli di cui alla legge 9 
giugno 1947, n. 530; 

b )  non cumulabilità dell’indennità di 
missione con l’indennità di carica: non è 
prevista da alcuna legge, né dalla norma isti- 
tutiva dell’indennità di carica (articolo 3, 
terzo comma, decreto legislativo luogotenen- 
ziale 7 gennaio 1946, n. i) ,  né dalla legge re- 
golatrice dell’indennità di missione (decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 
gennaio 1947, n. 1); d’altra parte, la cumula- 
bilità trova piena giustificazione nella natura 
dell’indennità di carica, che in questo caso 
va considerata come compenso per le presta- 
zioni degli amministratori in sede, e quindi 
assimilabile allo stipendio. L’eventuale ri- 
chiamo alla circolare Ministero dell’interno 
14900-1-2614, che afferma la non cumulabilità 
dell’indennità di missione con l’indennità di 
carica al podestà e al preside della provincia, 
non ha senso, in quanto i podestà e i presidi 
nulla hanno di comune con i sindaci e con gli 
amministratori elettivi in genere; quelli in- 
fatti erano in generale o funzionari o gerar- 
chi del partito fascista e come tali percepi- 
vano lo stipendio, ragione per cui l’indennità 
di carica era per essi sostanzialmente una 
vera e propria indennità di missione. (L’in- 
terrogante chiede la  risposta scritta). 
(4131) (( TURCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere per quali motivi nella (( Ordinanza mi- 
nisteriale per la nomina e l’assunzione di in- 
segnanti non di ruolo negli istituti e nelle 
scuole di istruzione media, classica, scienti- 
fica, magistrale e tecnica per l’anno scolastico 
1954-55 )), è fatto divieto di presentare do- 
manda a più di un Provveditorato, quando 
questo appartenga ad una delle seguenti pro- 
vincie : Bologna, Firenze, Genova, Milano, 
Napoli, IPalermo, Roma, Torino. 

N L’innovazione introdotta nell’ordinanza 
di questo anno pone i candidati ad incarichi 
e supplenze nella condizione di rinunciare 
senz’altro alla maggior sede alla quale aspi- 
rano o di correre l’alea di perdere il posto si- 
curo che hanno fino ad oggi avuto in una pro- 
vincia meno ambita; e poiché pochi vorranno 
esporsi a tale rischio, è da prevedere un ec- 
cessivo affollamento di domande specialmente 
nelle provincie micori che gravitano intorno 
alle predette provincie delle grandi sedi. 

CC Si aggiungano ancora i motivi di incer- 
tezza per i candidati costretti a scegliere en- 
tro il 30 aprile 1954, prima di conoscere l’esito 
dei concorsi in via di espletamento, gli even- 
tuali titoli di abilitazione o di idoncità conse- 
guiti, le nuove nomine, i trasferimenti dei 
professori di ruolo. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(4132) C( FERRI ». 

u I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri della pubblica istruzione e delle fi- 
nanze, per sapere quale fondamento abbiano 
le voci correnti, relative all’utilizzazione del- 
l’ex monastero dei carmelitani in Torino, già 
adibito a sede del convitto nazionale; 

per conoscere se non intendano, per ov- 
vii motivi, ove di ricostruzione del collegio 
nazionale s’intenda parlare, trasferire lo stes- 
so in altra località di Torino più consona alla 
necessità e alle esigenze di  un convitto avente 
sì insigni tradizioni; 

per sapere per ultimo se, ove si intenda 
rinunciare all’area di via Garibaldi e annessi 
per il convitto nazionale, non si ritenga op- 
portuno dare congrue disposizioni circa l’uti- 
lizzazione dell’area stessa nel senso di prov- 
vedere alle necessità di ente finitimo a tale 
area ed avente i diritti riconoseiuti ripetuta- 
mente da parte dello Stato. (Gli interroganti 
chie,dono la risposta scritta). 
(4133) (( SAVIO EMANUELA, BOVETTI )). 

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali provvedimenti intende adottare per il 
consolidamento della paurosa frana verifica- 
tasi nei primissimi di marzo lungo lo stra- 
dale Montemaggiore-Aliminusa con la caduta 
del ponte Passo Notaro e successiva frana del- 
1’8 marzo in località Alia-Montemaggiore a 
poca distanza dal paese con la caduta del 
ponte Passo di ICorvo. (La  inferrogante chzede 
la  risposta scritta). 
(4134) (( BONTADE MARGHERITA ) I .  
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CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga di accogliere la richiesta di con- 
tributo presentata dal comune di Baronissi 
(Salerno) per la costruzione di  un edificio sco- 
lastico. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(4135) C( RUBINO ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se sia a sua 
conoscenza e come giustifica che il questore 
di Ancona, con l’arbitrario pretesto del (( con- 
tenuto inesatto e, pertanto, atto a turbare l’or- 
dine pubblico », abbia proibito l’affissione 
del seguente manifesto : 

(( Commercianti, ambulanti, consumatori ! 
(( L’amministrazione comunale diretta dai 

democristiani, repubblicani, socialdemocratici 
e liberali, ha deciso un forte aggravi0 delle 
imposte di consumo. 

(( I commercianti, i venditori ambulanti, 
le cooperative di consumo, sono sotto la mi- 
naccia di un aumento di 5, 10, 20 volte d’elle 
imposte pagate per il 1953. L’aumento è 
dovuto : 

10) alla applicazione della tariffa nella 
misura massima consentita dalla legge; 

20) alla applicazione indiscriminata del- 
l’imposta su tutti i generi e su tutte le qua- 
lità dei generi. 

(( Nel primo e nel secondo caso I’ammini- 
strazione comunale avrebbe potuto invece, RV- 
valendosi della legge, operare in modo tale 
da evitare gli onerosi aumenti che oggi si pro- 
spettano e che andranno ad incidere sulla già 
critica situazione di tante aziende commer- 
ciali e sui già magri bilanci familiari dei la- 
voratori. 

C( Consapevoli della impopolarità del prov- 
vedimento, i dirigenti governativi del comune 
cercano di far credere che (( la responsabilità 
è d’e1 comunisti, i quali avrebbero fatta la 
legge )). 

C( Davvero deboli debbono essere gli argo- 
menti dei governativi se ricorrono a tanto t 
Com’è possibile sostenere che i comunisti 
fanno le leggi in Italia ? La verità è che i cle- 
ricali, i repubblicani, socialdemocratici e li- 
berali di Ancona, legati come sono agli in- 
teressi delle classi privilegiate, anziché col- 
pire i grossi redditi con le imposte dirette, 
fanno pagare le spese del comune ai lavora- 
tori mediante l’aumento del dazio. Nell’inte- 
resse della economia cittadina, si uniscano i 
commercianti , ambulanti e consumatori tutti 
per chiedere ed ottenere che la Giunta comu- 

nale revochi l’iniquo prowedimento. - La 
Federazione comunista anconetana >). 

(( Essi chiedono inoltre di conoscere quali 
misure si intende prendere per impedire che 
detto questore possa, con continui divieti di 
affissione di manifesti, distiirbare e limitare 
l’attività di partiti e organizzazioni di lavo- 
ratori. (Gli interroganti chiedono la rzsposta 
s crìtta) . 
(4136) (( MANIERA, MASSOLA, CAPALOZZA, BEI 

CIUFOLI ADELE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la iCassa del Mezzogiorno, per conosc6re 
se non ritenga opportuno prendere in sollecito 
esame, per una rapida attiiazione, il piano 
di opere relativo ai Consorzi di bonifica del 
Vignola e dell’Anglona (Sassari). 

<( I1 piano prevede la costruzione di strade, 
canali d’irrigazione, sbarramenti e regola- 
zione di alvei di torrenti, a beneficio di un 
vasto comprensorio, che suhisce periodica- 
mente gravi danni a causa delle alluvioni c 
che è suscettibilse di miglioramenti agrari, 
che tornerebbero a vantaggio della produ- 
zione ed a sollievo della dlqoccupazione. 

IPoiché i Consorzi sono da tempo rego- 
larmentie costituiti, la ‘Casse potrebbe, ove 
essi non se ne facessero premura, sol!ecitnre 
l’invio dei relativi progetti. (L’interrogante 
c h i d e  la risposta scritta). 
(4137) (( ANGIOY I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscwe 
se non ritenga opportuno prendere in sollecito 
esame la costruzione della strada Castelsardo- 
Santa Teresa di Gallura. 

La strada che dovrebbe essere classificdta 
statale, costituirebbe l’unica arteria di comu- 
nicazione per una vastissima zona e consenti- 
rebbe il collegamento con i centri delln Mad- 
dalena e Palau, facilitando le comunicazioni 
fra la Sardegna e la Corsica. 

u Risulta che la Cassa intenderebbe pren- 
dere irì esame l’esecuzione dei lavori dando 
però alla strada caratieristishe di strada di bo- 
nifica, il che importerebbe, oltre alla neces- 
sità di riprendere a breve scadenza i lavdri 
per l’allargamento e la depolverizzazione - 
ove, come è palese, si dovesse classificarla tia 
le statali e passarla al1’A.N.A.S. - la impos- 
sibilità di una adeguata manutenzione da 
parte degli Enti di bonifica, con notevole ag- 
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gravio di spese e senza raggiungere i fini per 
i quali la strada verrebbe costruita. (L’inter- 
rogante chiede la nsposta scrztta). 
(4138) (( ANGIOY )> 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se in- 
tende solltecitare l’approvazione definitiva del 
progetto della strada Aquila-San Giacomo- 
Aragno, tratto San Giacomo-Aragno. 

(( Per conoscere altresì se non ritenga che 
tale strada è indispensabile ed urgente, te- 
nuto conto che la popolazione interessata con- 
sta di 2703 unità e che la frazione di Aragno 
(comune di Aquila) posta alla altitudine di 
oltre 900 metri sul livello riel mare, priva d i  
medico condotto e di ostetrica, attualmente 
non è allacciata con strada veramente carroz- 
zabile né col capoluogo, ne con la frazione 
di Camarda, ove risiedono medico e ostetrica 
e ove passa un servizio di autobus. 

(( La strada fu ammessa ai benefici di cui 
a l  decreto-legge 30 giugno 1918, n. 1910, con 
due separati prowedimenti e cioè: tratto 
Aquila-San Giacomo (decreto ministeriale 25 
giugno 1920, n. 3223) e tratto San Giacomo- 
Aragno (decreto ministeriale 2: febbraio 1924). 

(( I1 progetto del tronco Aquila-San Gia- 
como non è stato ancora redatto perché oc- 
corre variare il tracciato scelto a suo tempo 
dalla Commissione, atteso che per allacciare 
alcune (( villette )) fa un giro oltremodo vizioso, 
in terreno impervio e traversato da nume- 
rosi canaloni che comportano opere d’arte ri- 
levanti. 

(( Il progetto del tronco San Giacomo-Ara- 
gno (il più importante) è stato redatto dall’in- 
gegnere Ponzi Remo e presentato a l  Genio 
civile il 17 aprile 1953, complaeto di tutti 
gli allegati e documenti amministrativi. 

(( Questo tronco ha uno sviluppo di chilo- 
metri 7+568,18; costo dell’opera lire 86 mi- 
lioni, di cui lire 78.526.725 per lavori e lire 
7.473.275 a disposizione dell’amministrazione 
per imprevisti : espropi iazioni, progetti, dire- 
zione, ecc. 

(( 11 costo dell’opera non è elevato in rap- 
porto alle zone montuose ed impervie che 
deve traversare e che comportano numerose 
opere d’arte : 

numero 25 chiavicotti di luce da metri 
lineari 1 a metri lineari 3; 

metri lineari 752 di muri di sostegno e 
d i  controriva. (L’interrogante chii?de l a  rispo- 
sta scritta). 
(4139) (( ILOPARDI ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per sapere se non rit.engano urge3t.e 
stanziare i fondi necessari perché siano por- 
tati a termine i lavori di consolidamento e di 
restauro del Palazzo dei Priori di Perugia; 
lavori che drebbono essere rapidamente com- 
pletati per non mettere di I?UOVO iri pericolo 
l’esistenza di quell’insigne ronumanto  e per 
non ritardare ancora per lungo tempo la ria- 
pertura, nello stesso palazzo, della Galleria 
d’arte, che da anni attende d’essere sistemata 
e messa a disposizione degli studiosi e dei 
turisti. (L’interrogante chiode la r z k p s t a  
scritta). 
(4140) CC VISCHIA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per al- 
leviare il grave disagio in cui SI trovano i 
maestri elementari del Crotonese, i quali han- 
no in atto classi di circa 55 alunni, ed il gra- 
ve pregiudizio derivante a l  regolare corso del- 
l’insegnamento (L’inferrogante chiede la  ri- 
sposta scritta). 
(4141) II FODERARO D. 

CC I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno applicare a favore 
del personale tecnico pratico delle scuole d i  
istruzione tecnica, collocato nei ruoli speciali 
transitori, i benefici dell’articolo 1 dei de- 
creti 7 aprile 1948, n. 262, e 5 giugno 
1951, n. 376, a parità degli altri impiegati ci- 
vili dipendenti dalle Amministrazioni statali. 
(L’interroganie chzede la  risposta scritta). 
(4142) (( FODERARO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno ed urgente disporre la re- 
voca del provvedimento di abolizione della 
tcnenza della Guardia di finanza di Rionero 
in Vulture (‘Potenza), tenendo conto del nial- 
contento generale suscitato nella popolazione 
dalla notizia e dei passi ufficialmente compiuti 
dall’Amministrazione comunale, rappresen- 
tante la coalizione di tutti i partiti nazionali, 
e considerando i compiti importantissimi sino 
ad oggi svolti encomiabilmente dalla Guardia 
di finanza in una zona priva di altre forze di 
polizia e di controllo fiscale. (L’znterrogante 
chzede la risposta scritta). 
(4143) (( SPADAZZI ». 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere in 
base a quale criterio abbia adottata la deci- 
sione, comunicata dalla stampa, di una im- 
mediata sostituzione dei proweditori alle 
opere pubbliche amministrativi con ingegnrri 
che (( hanno una competenza specifica ed una 
indiscussa preparazione in materia ». 

(( Tale motivazione suona palesemente 
come sfiducia e disistima verso l’intera cate- 
goria dei funzionari amministrativi dei !a- 
vori pubblici. 

(( D’altro canto la carica di provveditore 
alle opere pubbliche non richiede solo cogni- 
zioni tecniche specifiche, ma anche, ed in par- 
ticolare, conoscenza approfondita delle leggi 
e dei regolamenti che disciplinano -l’attività 
del Ministero dei lavori pubblici, nonché l’at- 
titudine ad interpretarli ed applicarli. (L’zn- 
terrogante chiede la rzsposta scritta). 
(4144) (( CAIATI )). 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere per quzle 
ragione lo Stato non ha più provveduto al pa- 
gamento degli stipendi ai medici, agli infer- 
mieri e, in genere, al personale italiano del- 
l’ospedale governativo di Tripoli. 

(( Dal giugno 1953 quei nostri connazionali 
- che prestano la loro opera in un paese in 
cui vivono oltre quarantamila italiani - non 
percepiscono emolumenti e versano in tristis- 
sime condizioni economiche. (L’interrogante 
chzede la risposta scritta). 
(4145) (( ENDRICH 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per chiedere infor- 
mazioni sul progetto di costruzioni, da parte 
dell’I.N.C.I.S., di un palazzo a Padova, in 
via Citolo da  Perugia, che verrebbe a com- 
promettere gravemente, dal punto di vista 
della sua funzionalità, lo stabile dell’I.N.C.1.S. 
stesso in via delle Palme, perché la costru- 
zione verrebbe ad essere elevata nel cortile 
che fa parte integrante dello stabile di via del- 
le Palme. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(4146) (( BETTIOL GIUSEPPE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro senza portafoglio del turismo, per co- 
noscere se corrisponda a verità che il Com- 
missariato del turismo abbia disposto un 
viaggio nelle diverse località turistiche del 
nostro paese di settantacinque funzionari ad- 

dossandone le spese agli Enti provinciali del 
turismo e alle aziende di cura; e per cono- 
scere i motivi e l’utilità di questo viaggio e 
se ritenga che questo metodo corrisponda a 
criteri di sana amministrazione. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(4147) CC PIERACCINI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno di affrontare i pro- 
blemi della scuola materna, magari mediante 
uno stralcio dal progetto generale di riforma 
scolastica, data la urgente necessità di giun- 
gere ad una sistemazione del delicato settore. 
(L’znterrogante chzede la risposta scritta). 
(4148) (( ~PIERACCINI )). 

(( I1 sottoscritt40 chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se, nell’intento 
di  far liquidare rapidamente gli arretrati e le 
nuove pensioni dei pensionati della cassa di 
previdenza sulla base delle recenti leggi : 

1”) abbia emanato disposizioni per la 
immediata esecuzione del disposto delle leggi 
e se sì, quali disposizioni abbia emanato; 

20) se nell’ordinare il lavoro di riliqui- 
dazione delle pensioni e il pagamento degli 
arretrati si sia avuto riguardo verso i più vec- 
chi e si sia avuta l’avvertenza di evitare un 
disumano ulteriore ritardo nel pagamento di 
arretrati dovuti per oltre 20 mesi a poveri 
vecchi che possono morire senza neppure il 
conforto di un riconoscimento, almeno par- 
ziale, del loro buon diritto per tanti anni 
negato. (L’interrrogante chiede la risposta 
scritta). 
(4149) (( PIERACCINI ». 

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga 
opportuno estendere la reversibilità delle pen- 
sioni de110 casse di previdenza a tutte le ve- 
dove di dipendenti da enti locali, tenendo 
presente che attualmente hanno diritto alla 
reversibilità soltanto quelle Vedove il cui ma- 
trimonio fu  contratto durante il servizio attivo 
del titolare. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(4150) C( PIERACCINI D. 

1~ 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e dell’interno, per sapere 
se sono a conoscenza: 

10) che a Radicofani @iena) il 5 febbraio 
1954, in violazione dell’articolo 40 del decreto- 
legge 19 ottobre 1938, n. 1933, venne effettuata 
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una pubblica fiera di beneficenza, senza auto- 
rizzazione, d a  parte dell’A.C.L.1.; 

2”) che il comandante di  questa stazione 
carabinieri, Lenzi Egisto, chiamato telefoni- 
camente in comune dal sindaco nella sua veste 
di ufficiale di pubblica sicurezza, si rifiutò di 
recarvisi; 

3”) che lo stesso sottufficiale, invitato suc- 
cessivamente dal sindaco che appositamente si 
recò alla caserma, ad andare al circolo A.C. 
L.I. per l’accertamento delle infrazioni alla 
predetta legge, questo si rifiutò nuovamente, 
affermando che la fiera di beneficenza era re- 
golarmente autorizzata, cosa risultata non ri- 
spondente a verità dagli accertamenti fatti 
dal sindaco e dal vigile urbano Ciacci Aristi- 
de, per ammissione del dottor Fabietti, pre- 
sidente dell’A.C.L.1. di Radicofani, e della in- 
tendenza di finanza di Siena. 

(( L’interrogante chiede di sapere se prov- 
vedimenti, e quali, siano stati presi, tanto nei 
confrontji degli organizzatori della fiera che 
del brigadiere dei carabinieri. (L’intelmoganie 
chiede la risposta scritta). 
(4151) (( BAGLIONI n. 

(( I sottosci.litti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del commer- 
cio con l’estero, per conoscere se, considerate 
la crescente pesantezza che si manifesta nel 
mercato risiero e le conseguenti gravose per- 
dlite e difficoltà finanziarie per le aziende pro- 
duttrici, denunciate in una recente mozione 
degli agricoltori della provincia di  Vercelli, 
non ravvisano la necessità di promuovere con 
assoluta urgenza le seguenti misure : 

ampia apertura dell’esportazione dli niso 
normale verso ogni possibile destinazione, 
nonché apertura illimitata per le partite di- 
fettate o comunque di  precaria conservabilità; 

pronta ripartizione, a sollievo delle ne- 
cessità finanziarie delle aziende agricole, delle 
giacenze di rinvegni derivanti dall’esporta- 
zione del raccolto 1932. che ammonterebbero 
- dedotte le spese dell’ammasso - a oltre 
2,5 miliardi. (Gli interroganti chiedono la 7i- 
sposta s c ~ t i a )  . 
(4152) (( ALPINO, MALAGODI 11. 

(( I1 sottoscritt*o chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se crede opportuno di rendere operante la 
graduatoria del concorso per titoli ai posti di 
direttori didattici, concorso bandito nel 1948 
ed i cui termini furono riaperti nel 1950 per 
l’ammissione dei direttori didattici (legge 
Pucci-Carcaterra); e se non ravvisi la oppor- 

tunità di aumentare di un decimo i posti 
messi a concorso al  fine di coprire almeno 
400 dei 1000 posti attualmente scoperti. 

(( Tenendo poi conto che l’ultimo concorso 
per titoli ed esami si è avuto nel 1941, l’inter- 
iosante chiede all’onorevole ministro se non 
ritenga utile bandire un concorso per esami. 
(L’znierrogante chiede la risposta scrztiu). 
(4153) (( JANNELLI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistni dei lavori pubblici e del tesoro, per 
sapere se essi non ritengano che la gestione 
attuale del1’I.N.C.I.S. non sia in contrasto con 
le finalità assegnate all’ente dagli articoli 343 
e 347 del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165, 
per cui 1’I.N.C.I.S. dovrebbe fornire ai dipen- 
denti statali alloggi a condlizioni favorevoli. 

(( In particolare l’interrogante vorrebbe sa- 
pere perché l’I.N.C.I.S., mentre costruisce a1- 
loggi del medesimo tipo per conto dell’1.N.A.- 
Casa al prezzo di lire 400.000 per locale, fa 
costare invece i propri alloggi oltre il doppio 
di tale somma, con la conseguenza che, appli- 
cando le norme dell’articolo 379 del citato te- 
sto unico per la determinazione del canone di 
affitto, i dipendenti statali appartenenti ai  
gradi più modesti si vedono oberati, a diffe- 
renza degli assegnatari di alloggi 1.N.A.-Casa, 
i quali pagano in ragione di lire 1.200 per lo- 
caie-mese e con diritto ad acquisire la pro- 
prietà in 25 anni, da affitti mensili insopporta- 
bili (ma purtroppo trattenuti senza possibilità 
di reclamo sui loro magri stipendi) e non con- 
ferenti alcun diritto al riscatto venticinquen- 
nale, come è dimostrato dai seguenti esempi: 

Pisa: a )  per tre localli assegnati a un 
impiegato con 2 persone a carico e con stipen- 
dio di  lire 31.382, affitto mensile lire 14.300 
oltre il costo dell’acqua potabile; b )  per 4 lo- 
calli affittati a un impiegato con 4 persone a 
carico e con stipendio di lire 35.438, affitto 
mensile di lire 17.800 oltre il costo dell’acqua; 

Mestre: a) per due locali affitto mensi!e 
lire 9.000; b )  per 4 locali affitto mensile lire 
17.500, anche se affittati, in ambedue i casi, 
a modesti impiegati postali carichi di prole; 

Enna: per quattro locali affitto mensile 
lire 19.500 anche se assegnati: a due sottuffi- 
ciali di pubblica sicurezza con 3 e 4 figli; a 2 
ufficiali postali con tre figli ciascuno; a un 
usciere del provveditorato agli studi con 5 
figli; a un insegnante elementare con sei figli 
a carico. (L’inlemoganie chiede la risposta 
scritta). 

(( BEKNARDI D. (4154) 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, delle poste e tele- 
comunicazioni e l’alto commissario per la 
igiene e la sanità pubblica, per conoscere qua- 
li provvedimenti intendano adottare - per 
quanto di loro competenza - per venire in 
urgente aiuto alla popolazione della frazione 
Pagliarelle del comune di Petilia Poli- 
castro (Catanzaro), priva di fognature, acqua, 
luce, cimitero; con aule scolastiche funzio- 
nanti in locali del tutto antigienici e con stra- 
de disagevoli ed impraticabili. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(4155) (( FODERARO ) I .  

u I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro degli affari esteri, sui nuovi soprusi 
jugoslavi .contro motopescherecci della mari- 
neria di San Benedetto del Tronto e d i  Chiog- 
gia, perpetrati nel mese di marzo 1954. (Gti 
interroganti chiedono la risposta scritta). 
(4156) (( CAPALOZZA, MASSOLA, MANIERA, BEI 

CIUFOLI ADELE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno pren- 
dere le misure necessarie affinché agli ebrei 
già perseguitati per motivi razziali ed occu- 
pati presso ditte private: 

io) sia concesso di versare di motu pro- 
prio i contributi dell’assicurazione per l’inva- 
lidità e la vecchiaia che non poterono essere 
versati dal i942 al i945 perché gli interessati 
erano costretti a vivere nella clandestinità o 
all’estero; 

20) venga riconosciuta l’anzianità, agli 
effetti della liquidazione, per i l  periodo sopra 
indicato. (L’intemogante chzede la risposta 
scritta). 
(4157) CC MONTAGNANA )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se egli ritenga giusto che i depu- 
tati non rieletti della precedente legislatura 
- posti dai loro datori di lavoro in aspetta- 
tiva per tutto il quinquennio e per i quali non 
sono stati pagati per tale periodo i contributi 
assicurativi - non possano essere autorizzati 
a versare volontariamente i contributi della 
assicurazione vecchiaia, perché non risultano 
versati nell’ultimo quinquennio i i 2  contri- 
buti mensili o i 52 contribuii settimanali ri- 
chiesti dall’articolo 5, comma terzo, della 
legge 4 aprile 1952, n. 218, vedendo così gra- 

vemente compromesso, per aver servito il 
paese, il loro diritto alla pensione di vec- 
chiaia. (L’interrogante chiede la  risposta 
scritta). 
(4158) (( BERNARDI ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se egli, essendo a conoscenza delle 
condizioni di grave miseria in cui vive la po- 
polazione di Castelnuovo Bocca d’Adda (Mi- 
lano), e dei tuguri sovraffollati, nei quali essa 
alloggia, non creda opportuno richiamare le 
autorità comunali de! luogo e chiunque, cui 
spetti, perché si proceda indilazionatamente 
alle costruzioni dell’1.N.A.-Casa molte volte 
promesse, ma mai costruite, con che si po- 
trebbe dare lavoro a una parte dei molti di- 
soccupati del luogo e alloggio a qualche fa- 
miglia costretta ad abitare in case antigieiii- 
che; contemporaneamente l’interrogante vor- 
rebbe sapere perché, nulla essendo stato asse- 
gnato all’Eca di Castelnuovo per il 1953, della 
somma di lire 300.000, assegnata per il 1952, 
1’Eca di Castelnuovo ne trattenga ancora lire 
118.900, mentre vi è gente che soffre la fame 
e mentre il comune rifiuta di  sostenere le spe- 
se di cura per gli ammalati indigenti. (L’zn- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(4159) (( BERNARDI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se egli 
- essendo a conoscenza delle condizioni di 
estrema miseria cui è soggetta la maggior 
parte della popolazione di Castelnuovo Bocca 
d’Adda (Milano), oltre metà della quale è per- 
manentemente disoccupata o solo per brevi 
periodi occupata - non creda opportuno in- 
tensificare i lavori di bonifica, nei quali at- 
tualmente sono impiegati solo quattro abitanti 
di Castelnuovo, lavori di bonifica che proce- 
dono con tale lentezza che al ritmo attuale 
potranno essere ultimati solo tra alcuni de- 
cenni, mentre condotti rapidamente a termi- 
ne potrebbero dare a una popolazione affa- 
mata molte centinaia di ettari di terreno ferti- 
le. (L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(4160) (( BERNARDI )). 

(< i l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere le ragioni per cui 
non è stata ancora definita la pratica di pen- 
siionamento dell’ex militare Ramella Massimo 
di N. N. e di  Giuseppina, classe 1920. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(4i6i) << BERNARDI ». 
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere perché non sia 
stato ancor provveduto alla distanza di 4 anni 
alla riversibilità della pensione, gfià dovuta 
alla vedova del militare ButRchi Bruno, 
classe 1911, Butrichi Anna nata Anelli - cer- 
tificato d’iscrizione n. 7092862 - passata a 
nuove nozze, al figlio minorenne Butnichi 
Salvatore fu Bruno. (L’interrogante chiede la 
rzsps ta  scritta). 
(4162) CC BERNARDI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere i l  motivo per cui 
Nicolini Emilio fu Bassano, classe 1886, cer- 
tificato d’iscrizione n. 1837215 vecchia guerra, 
4” categoria, tabella C, riceva un assegno men- 
sile di lire 6.913 anziché di lire 12.966 quale 
dovutogli in base all’articolo 41 della legge 
sulle pensioni di guerra. (L’zntemogante chie- 
de la risposta scriita). 
(4163) (( BERNARDI ». 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali non è stata ancora liquidata la pensio- 
ne di guerra dovuta a Gorra Giuseppe fu Lo- 
dovico, classe 1912, femito a Tobruk nel 1941 
e conseguentemente da allora parzialmente 
invalido. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(4164) (( BERNARDI )). 

(( Il sottoscritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali ostacoli an- 
cora impediscano la liquidazione, attesa ormai 
da innumerevole serie di anni, della pensione 
di guerra dovuta a Berutti Alessandro fu  
Alessandro, posizione n. 1257192. (L’interro- 
gante chzede la risposta scritta). 
(4165) (( BERNARDI D. 

(( I1 sottoscritt.o chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere i motivi per R 
quali non è stata ancora liquidata la pensione 
dovuta a Merhi Alma vedova Codeluppi, mo- 
glie del capitano Ugo Codeluppi, classe 1898, 
il quale, internato in Germania, moriva il 29 
gennaio 1948 in conseguenza di una scono- 
sciuta malattia procuratagli in un campo di 
annientamento, quando venne usato cpme ca- 
via umana di esperimento. La posizione porta 
il numero 268948 A. G. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(4266) (( BERNARDI >). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali non è stata ancora liquidata la pen- 
sione indiretta di guerra, pur essendone stata 
la domanda presentata sei anni or sono, do- 
vuta a Ganini Vittorio fu Pietro padre del 
caduto Garini Luigi di Vittorio, classe 1922, 
deceduto in conseguenza delle sevizie infer- 
tegli nel campo di annientamento nazista di 
Zossen. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(4167) CC BERNARDI D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere i1 motivo per 
cui non è stata ancora liquidata la pensione 
indiretta di guerra dovuta a Miragoli Antonia 
f u  Giuseppe, vedova Ghezzi, madre del mili- 
tare disperso Ghezzi Angelo fu Luigi, classe 
1925. (L’interrogante chkde  la riszosta scritta). 
(4168) (( BERNARDI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere i motivi per i 
quali non è stata ancora definita la domanda 
(presentata nel 1946 !) di pensione indiretta 
di guerra presentata da Belloni Giuseppe f u  
Luigi, padre del marinaio Belloni Luigi, classe 
1923, morto 1’8 giugno 1946 in seguito a ma- 
lattia contratta in guerra. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(4169) (( BERNARDI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere il motivo per cui 
non sono state ancora liquidate le annualità 
previste dall’articolo 59 legge 10 ottobre 1950, 
n. 648, dovute a Cazzola Santa, vedova del 
caduto Salvati Pietro fu Salvatore, pensione 
n. 539856, passata a nuove nozze. (L’inteTrro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(4170) (C BERNARDI D. 

(( I1 sottoscrit,to chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere come 
sono state programmate e spese le somme 
stanziate nel bilancio 1953-54 relativamente a l  
capitolo del provveditorato alle opere pubbli- 
che di Palermo. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritia). 
(4171) (( PIGNATONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere il 
programma del provveditorato alle opere pub- 
bliche di Palermo, secondo il quale sono stati 
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assegnati e spesi i fondi per riparazione danni 
bellicii da parte dello Stato per ì’esercizio 
1953-54 in Sicilia. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(4172) (( PIGNATONE )i. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere: 

a)  i motivi per i qualii sono stati sospesi 
i lavori di riparazione di danni bellici all’Isti- 
tuto minerario (( Santa Mottura )) di Caltanris- 
setta; 

h )  con quale criterio, certamente in con- 
trasto con la logica e la tecnica, i lavori sono 
stati lasciati incompiuti non consentendo alla 
scuola di utiliizzare le aule e lasciando che le 
intemperie dell’inverno distruggessero le ope- 
re già eseguite; 

c) per quali motivi non è stata utilizzata 
la somma di lire 8.000.000 stanziata nel pro- 
gramma 1953-54 e a tale scopo non si prov- 
vede subito a far rediigere apposita perizia 
dall’ufficio del genio civile di Caltanissetta. 
(L’interrogante chiede la risposta scratta) . 
(4173) (( PIGNATONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoswre i 
motivi per cui non sono stati completati i 
lavori di riparazione di danni alluvionali della 
chiesetta (( Santa Teresa )) in contrada Grot- 
ticelli-Papazxo (territorio di Caltanissetta) do- 
po avere inutilmente speso un miliione di lire 
lasciando gli infissi non attaccati, la sacrestia 
scoperchiata e il pavimento a fondo naturale. 
(L’interrogante chìelde la risposìa sm’tta) . 
(4174) (( PIGNATONE D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblicii, per conoscere i mo- 
tivi che hanno impedito al  provveditorato 
alle opere pubbliche di Palermo di definire la 
pratica di remissione di danni al fabbriicato 
del Collegio di Maria di San Cataldo (Calta- 
nissetta) subiti a causa delle alluvioni del set- 
tembre 1948 e gennaio-maggio 1949, la cui pe- 
riziia è datata 16 giugno 1951 per l’importo di 
lire 1.456.816. 

(( Per sapere ancora se il predetto ufficio 
ha  intenzione di concludere dopo tre anni !a 
pratica. (L’interrogante chiede la Tìsposta 
scritta). 
(4175) (( PIGNATONE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quale 
conto il provveditore alle opere pubbliche di 

Palermo ha tenuto nella programmazione di 
opere pubbliche per la provincia di Caltanis- 
setta dell’iinpegno assunto nel 1952, presente 
l’allora niinistro dei lavori pubblici, con il 
sindaco di Marianopoli (Caltanissetta) , relati- 
vamente all’acquedotto di quel comune. 

Per sapere in particolar modo a qual 
fine erano intesi i lavori di rilievo e progetta- 
zione eseguiti per ordine del predetto prov- 
veditorato da funzionarii del gemo civile, della 
Dalmine e de1ì’E.A.S. nell’inverno 1952 e qua- 
li iniziative sono state proposte dall’iifficio 
del genio civile di Caltanissetta per la solu- 
zione del grave problema dell’approvvigiona- 
mento idirico di Marianopoli. (L’interrogante 
chiede la rlsposta scritta). 
(4176) (( PIGNATONE P. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere il numero complessivo dei PO- 
ìiomielitici ricoverati per recupero da parte 
de1l’A.C.I.S. nell’anno finanziario 1953-54. 

(( Per sapere partitamente il numero dei 
ricoverati per ogni provincia d’Italia. [L’in- 
lerrogante chiede la msposta scritta). 
(4177) (( PIGNATONE 1,. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se può e5- 
sere accolta la domanda del comune di Poz- 
zi l l i  (Gampobasso), diretta ad ottenere la sua 
inserzione nell’elenco dei territori montani, 
di cui all’articolo 1 della legge 25 luglio 1952, 
n. 991. (L’znterrogante chzege la risposta 
scrztta). 
(4178) (( C ~ L I T T O  )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se è esatto 
che 1a Gestione raggruppamenti autocarri 
(G.R.A.) gode e, in caso affermativo, per quale 
ragione, della esenzione dal pagamento del- 
l’imposta generale sull’entrata per l’attività 
dei trasporti per conto terzi che essa effettua. 
(L’znterrogante chzede la risposta scrilta). 
(4179) (( COLITTO D. 

,« J1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non creda opportuno inter- 
venire perché con la maggiore possibile sol- 
lecitudine sia provveduto alla integrazione 
del finanziamento del cantiere-scuola di lavo- 
ro (( Le Piane )) (n. 014181), istituito in Iser- 
nia (Campobasso), il cui progetto importa la 
spesa di lire 5.300.000, mentre l’importo auto- 
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rizzato è di lire 3.176.196, data la rimarchc- 
vole disoccupazione del bracciantato locale. 
(L’interrogante chiede In risposta scrit fa) 
(4180) (( GOLITTO )). 

(( I1 sottoscritt‘o chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda necessario accogliere la domanda 
del comune di Sant’Elena Sannita (Carnpo- 
basso) di un  congruo stanziamento, indispen- 
sabile per le riparazioni, non più differibili, 
delle strade interne di detto coniune, danncg- 
giate dalla guerra. (L’interrogante chiedp In 
risposta scrztta). 
(4181) (( CoLIrro )I .  

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitat.0 dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoxere 
quando avrà luogo il pagamento della somma 
di lire 800.000 dovuta al comune di Chianci 
(Campobasso) per la nota soppressione d i  un 
mulino di proprietà del comune stesso. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scrztta), 
(4182) (( CoLIrro D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscwc 
se è disposto ad accogliere la domanda di con- 
tributo straordinario, presentata dal coniune 
di Filignano (Campobasso) il 6 fcbbraio 1954, 
necessario perché possa detto comune provve- 
dere a l  ripristino del materiale scolastico di- 
strutto dalla guerra. (L’interroganfp chiede In 
risposta scritfa). 
(4183) (( CoLmro )).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per saperse se 
non ritiene opportuno accogliere l’istanza fur- 
mulata dall’bmministrazione ccmunale d I Ci- 
sterna (Latina) intesa ad ottenere una sezione 
staccata della scuola media statale. 

(C L’interrog’ante prega l’onorevole rriini- 
stro perché quanto è oggetto della presente 
interrogazione venga favorevolmente accolto. 
(L’interrogante chiede la r i ~ p o ~ t n  scritta), 
(4184) (( CERVONE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per 5a- 
pere quali prowedimenti intende prendere a 
favore dei proprietari di aranceti di Fondi 
(Latina), i quali, a causa del maltempo, e se- 
condo le dichiarazioni ufficiali del sindaco di 
quella città, hanno subito gravissimi d w n i  
che si calcolano a metà del raccolto annuo. 

(( T,’interrcgante chiede con urgenza: 
o)  sospensione immediiita del pagamento 

dP1lP tasse; 
h )  tsimborso o indennizzo dei danni su- 

Lìki di11 piccoli prupi iptari e particolarmente 
rlI piu povc’ri; 

c) m’cessione, da parte di istituti di cre- 
d i t o ,  d i  prestiti ad un tasso bassissimo. (L’zn- 
tc’rrmjnriic chzede la rzspostn scritta). 
(4189) (( CERVONE ». 

(( J rottosctitti chiedono di interrogare il 
miiiistio della difesa, per conoscere se inten- 
de ndottiiic provvedimenti, e, in caso affer- 
mativo, G I  quale natura ed entro quale ter- 
mine, per risolvere la situazione di grave di- 
scigio, molale e economico, in cui versano !e 
ii\/vcrjtizi< e IC diurniste di prima e seconda 
raiegoi ia in sovizio presso le amministra- 
ZIOIJ c-crìttali della difesa e le avventizie e le 
diuiniste di te1 za categoria alle dipendenze 
degli enti periferiri della stessa amministra- 
ziimc. 

(( Detto personale, come è noto, pur avendo 
maturato da due anni e otlo mesi i l  diritto al 
collocamento nei ruoli speciali transitori, tro- 
vasi tuttnriì nella precatia posizione di non 
di ruolo. Ciò in quanto, vietando talune dispo- 
sizioni d i  legge, che continuano ad applicarsi 
nonostante i1 loro evidente contrasto con la 
Costituzione, l’ammissione delle donne nei 
iuoii orannici della difesa, viene di conse- 
guerizi ad essere precluso anche il colloca- 
iiicnto nei ruoli speciali transitori. 

D’altra parte non viene consentito, per 
esigenze di servizio, il trasferimento delle sud- 
dette impiegate presso altre amministrazioni 
nelle quali non vigono divieti circa l’ammis- 
sione del personale femminile nei ruoli spe- 
ciali transitori. (Glz interroganti chiedono In 
risposta scritta). 
(4186) (1 GATTI CAPORASO ELENA, IOTTI LEO- 

RONA ACI-IILLE, FEZRI, PIERACCINI, 
DIAZ LAURA, BERLINGUER, Du- 
GONI 1). 

NILDE, MEZZA MARIA VITTORIA, GO- 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere le ragio- 
ni per le quali la questura di Taranto ha  ne- 
gato l’autorizzazione ad un  manifesto della 
Federazione provinciale del IP. S .  I., del se- 
guente tenore: (( Licenziamenti in atto d i  680 
operai e 50 impiegati alla Tosi. Smobilita- 
zione alla San Giorgio. Questi i frutti della 
politica improduttiva e antipopolare della 
classti dirigente italiana. Tutti gli strati so- 
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ciali sono colpiti da questa minaccia. Taranto 
non deve morire. Sia questa la protesta ed 
il monito della intera città. Per una politica 
nuova di lavoro e di collaborazione pacifica 
con tutti i paesi del mondo, si uniscano gli 
operai, gli artigiani, i commercianti, i pro- 
fessionisti, le donne e i giovani di Taranto. 
A fianco dei lavoratori in lotta uniti per di- 
fendere Taranto. - I1 ]Partito socialista ita- 
liano ». 

(( I3 bene ricordare che il manifesto sopra 
riportato ripete per alcune parti testualmente 
i titoli apparsi sul giornale locale I l  Corrzere 
del Gzorno, quotidiano notoriamente ispirato 
e finanziato dal partito di maggioranza e ri- 
porta notizie comprese nella interrogazione 
n. 827 dall’onorevole Priore indirizzata al Pre- 
sidente del Consiglio e ai ministri dell’inter- 
no e della marina mercantile (vedasi Reso- 
conto sornrnarao della Camera dei deputati di 
venerdì 5 marzo 1954, pagine 9 e 10, n. 8990, 
contenente l’interrogazione). 

(( Chiedono infine che siano adottati ur- 
genti provvedimenti perché sia rispettata la 
libertà di un partito di comunicare all’opi- 
riione pubblica notizie di carattere politico, 
economico e sociale, di estremo interesse. (Glz 
interroganti chiedono la r z s p s t a  scritta). 
(4187) (( GUADALUPI, BOGONI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nlistro deii trasporti, per conoscere i motivi per 
i quali non è stata autorizzata l’istituzione 
dell’autolinea Morano Calabro-Castrovillari 
(provincia di Cosenza) la cui concessionc era 
stata chiesta da  alcune ditte private e succes- 
sivamente dall’amministrazione delle Ferro- 
vie calabro-lucane. 

L’interrogante sollecita la favorevole deci- 
sione della pratica, onde consentire ai citta- 
dini di Morano di poter fruire di un servizio 
di corriere idoneo a sodisfare innumerevoli 
esigenze di vita. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(4188) (( ANTONIOZZI >). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non intenda 
accogliere le seguenti richieste del personale 
non di ruolo addetto al servizio dei dannn dli 
guerra : 

10) istituzione di un ruolo organico per 
il personale dei danni di guerra; 

20) applicazione dell’articolo 4 della leg- 
ge 4 aprile 1947, n. 207, che stabilisce (( per la 
nomina ad impiegato non di ruolo è necessa- 
rio il possesso del titolo di studio previsto dal 

regolamento del personale dell’amministra- 
zione per i1 corrispqndente impiego di ruolo n; 

3”) collocamento nei ruoli speciali tran- 
sitori del personale proveniente da1l’U.N.S. 
E.A. o ‘da altrii enti, e quindi da considerare 
personale statale non di ruolo, come è stato ri- 
conosciuto, tanto in sede consultiva quanto in 
sede giurisdizionale, dal Consiglio di Stato, 
per il personale della S.E.P.R.A.L.; 

4”) collocamento nei ruoli speciiali tran- 
sitori degli ufficiali di complemento, prove- 
nienti dal soppresso ufficio del genio militare 
per IC requisizionii alleate, che senza soluzione 
di continuit8 nel servizio, siano transitati, per 
dispositivo di  legge, nell’amministrazione del- 
lo Stato; e che i1 servizio militare, comunque 
prestato, venga riconosciuto, a tutti gli effetti, 
come prestato alle dipendenze dell’ammini- 
strazione dello Stato. 

(( L’interrogante fa presente l’opportunità 
di accogliere tali legittime richieste di bene- 
meriti dipendenti dell’amministrazione stata- 
le. (L’znterrogante chiede la risposta scrztta). 
(4189) (( ANTONIOZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, se ritiene 
corrispondente alle sue recenti dichiarazioni 
sui doveri ‘della burocrazia il fatto che il pre- 
fetto dii Napoli abbia partecipato ad alcune 
riunioni con i1 ministro Gava ed altre per- 
sonalità politiche (di cui una in casa del mi- 
nistro Gava), mentre è in corso la campagna 
e:ettorale di Castellammare, nella quale il mi- 
nistro Gava e persone della sua famiglia sono 
direttamente interessate alla competizione. 
(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(4190) (( MAGLIETTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’iinterno, su quanto accade a Ca- 
stellammare, dove, esponenti della democrazia 
cristiana, mediante la concessione di pacchi a 
certi elettori, si fanno mostrare il certificato 
elettorale di  cui segnano il numero, facendo, 
poli, giurare sul crocifisso che voteranno per 
la democrazia cistiana; 

sulla immoralità ed illegalità di quanto 
sopra; 

sui provvedimenti per impedire una 
coartazione della libera volontà dei cittadini e 
per la punizione dei colpevolii. (L’intewogante 
chiede la risposta scritta). 

(( MAGLIETTA ) I .  (4191) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, se è vero che 
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per appaltare le fognature di Napoli, la Cassa 
del Mezzogiorno ha  posto delle condizionli che 
può fornire un solo appaltatore della provin- 
cia di Benevento, parente di un’alta personali- 
tà. (L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(4192) (( MAGLIETTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogdre 11 mi- 
nistro dell’mdustria e del commercio, sulle 
migliaia di ore straordinarie fatte ogni mese 
negli stabilimenti S.M.P. (ex-Ansaldo di Poz- 
moli) e sulla opportunità di assumere giovani 
operai; 

sulla necessità di impediire i1 metodo in- 
staurato nello stesso stabilimento di trasfor- 
mare in appalti attività normali della azienda; 

sul bilancio della azienda e sull’onere 
determinato dalla eslistenza di guardie perso- 
nali degli ingegneri Boggio e la Nera, diret- 
tore il primo e coadiutore il secondo, nonché 
sui pericoli che incombono su detti impiegati 
dell’I.R.1. sì da determiinarsi la necessith di 
una protezione personale; 

sui rapporti esistenti tra gli stabilimenti 
meccanici di Pozzuoli, azienda dell’I.R.I., e 
la Ocren, azienda privata di proprietà della 
S M.E. (Società meriidionale di elettricità) 
attraverso la persona del direttore ingegnere 
Boggio; 

sulla necessità di precisare la posizione 
di detto ingegnere. (L’znterrogante chiede la 
risposta scratta). 
(4193) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’mterno e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere, dal primo, se è a co- 
noscenza dell’esistenza di una associazione 
privata, che si denomina (( Associazione mis- 
sionaria della pace D, la quale, pur usufruen- 
do di sovvenzioni dell’Ente per la protezione 
morale del fanciullo, dal Commissariato per 
l’igiene e la sanità pubblica e dall’Associazio- 
ne aiuti internaziionali, s’è resa inadempiente 
per oltre cinquanta milioni nei confronti di 
vari commercianti di Salerno, Napoli e Roma, 
e se non crede di disporre una inchiesta, spe- 
cie per i rapporti che la predetta associazione 
ha  con gli enti sopra menzionati. 

Per conoscere poi cia1 secondo quali prov- 
ve’dimenti intende adottare nei confronti di 
funzionari del SLIO Miinistero, i quali, benché 
sollecitati diverse volte, nessun provvedimento 
hanno creduto d i  adottare contro l’Associa- 
zione mtissionaria della pace, la quale non solo 
non ha  corrisposto salario alcuno per circa 
tre mesi ad oltre trenta lavoratori edili dii 

Tramonti (Salerno), ma non h a  versato i con- 
tributi previdenziali ed assistenziali. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(4194) (( ‘CACCIATORE D. 

(( I sottoscritti chiedono d i  interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere le ragioni per le quali il concorso per 
la libera docenza in pedagogia, espletato nel 
1930 e non approvato in conseguenza di alcune 
irregolarità, e su conforme parere della I se- 
zione del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, è stato improvvisamente convali- 
dato alcuni mesi or sono, senza che siano 
emersi fatti nuovi tali da  giustificare la nuova 
decisione; 

per sapere altresì se rispondono a verità 
le voci secondo le quali ciò si sarebbe verifi- 
cato in seguito a ben indivi4duate pressioni e 
sollecitazioni. (Glz interrogantz chiedono la ri- 
sposta scritta). 
(4195) (( SCIOHILLI BORRELLI, LOZZA, AMI- 

CONI ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere le ragioni per le cjuali le scolaresche di 
Chieti sono state autorizzate a partecipare a l  
solo rito religioso della manifestazione del i4 
dicembre i953 intesa ad onorare i primi un- 
dici partigiani fucilati, tra i quali vi era an- 
che un professore, mentre, per espresso or- 
dine del Ministero, non hanno potuto parte- 
cipare all’altra celebrazione del 14 febbraio 
1934 nel corso della quale venne esaltato il 
sacrificio di altri 9 partigiani, tra i quali vi 
erano ben 4 studenti; per conoscere altresì se 
questo non costituisca un’offesa ai valori del- 
la Resistenza e un  misconoscimento del con- 
tributo dato dalla scuola alla lotta di libera- 
zione nazionale. (Glz znterrogantz chzedono la 
rzsposta scrzlta). 
(4196) (( ISCIORILLI BORRELLI, CAPPONI BENTI- 

VEGNA CARLA, LOZZA, AMICONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se è a 
conoscenza di un grave fatto avvenuto nelle 
carceri giudiziarie di Torino. I1 detenuto 
Camponovo Ernesto, trasferito d’urgenza dal 
carcere penale di Alessandria al giudiziario 
di Torino, per essere immediatamente sotto- 
posto all’operazione di una grave sinusite nel- 
la clinica oculistica dell’università di Torino, 
è stato invece trattenuto nel giudiziario stes- 
so dal 28 gennaio 1954 al 14 febbraio 1954. I1 
Camponovo, operato i1 15 febbraio 1954, in- 
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vece di essere ricoverato in clinica almeno 
20 giorni, dopo soli 6 giorni veniva rinviato 
al giudiziario di Torino e lasciato quasi sen- 
za cure; sino a che otteneva, dopo gravi pro- 
teste, di essere ritrasferito al carcere penale 
di Alessandria ove la direzione provvedeva al 
ricovero d’urgenza all’ospedale civile di Ales- 
sandria. 

(( IPer la grave incuria della direzione del 
carcere giudiziario di Torino il Camponovo 
ha perduto quasi totalmente la visia. (L’znter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(4197) (( LOZZA H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere 
l’elenco dei detenuti e detenute messe in li- 
bertà dalla casa di cura d i  Aversa dopo la 
promulgazione dell’ultima amnistia, e bene- 
ficati anche -- oltre che dal rilascio dalla casa 
di cura - dall’amiiistia stessa. 

(( L’interrogante chiede altresì perché non 
sla stato liberato il partigiano Giusto Giu- 
seppe ci-e aveva, prima d’essere ricoverato ad 
Aversa, scontato interamente la pena (poi in- 
teramente condonata dalla legge di amnistia 
e indulto del dicembre 1953). (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(4198) (( LOZZA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della difesa e del tesoro, per sapere 
come mai dopo tanti anni - dal 1941 ! - non 
ha ancora definita la pratica di pensione di 
servizio a favore dell’ex sottotenente medico 
Buzzi Francesco German0 di Giuseppe, classe 
1908. Alcuni anni  fa l’ispettorato pensioni del 
Ministero difesa-esercito comunicava all’in- 
terrogante che la pratica del Buzzi era avviata 
all’espletamento. Ma la risoluzione non è av- 
venuta ancora oggi. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(4199) (( LOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i! mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se - in 
considerazione delle necessità delle popola- 
zioni del lato sud della città di Messina e del- 
le urgenti esigenze di tutti i lavoratori che, 
provenienti dalle zone della provincia, si re- 
cano al  lavoro (in località per la maggior par- 
te situate nella zona di cui sopra), non ravvisi 
l’opportunità di abilitare al servizio viaggia- 
tori, con fermata di tutti i treni, l’attuale sta- 
zione di Messina-Scalo, alla quale è già desti- 
nato un capo stazione titolare e per la quale 
sarebbe in programma la costruzione di un 

fabbricato da adibirsi a stazione pcr i1 sole 
servizio merci. 

(( Si fd presente che già quasi tutti i trepi 
si fermano a Messina-Scalo; ma sono autoriz- 
zati a fruire d i  tale fermata solo li ferrovieri, 
rrenlie i viaggiatori, che ne sono esclusi, la 
Lltilizzmo solo in quanto ardimentosi. 

(( In considerazione di ciò, apportando del- 
le modifiche alla costruenda stazione (servizio 
biglietteria e annessi) la costruzione d i  un  ade- 
guato sdtopassaggio risolverebbe l’allaccia- 
mento dei quartieri sud della città, che esten- 
dendosi lungo il litorale ha bisogno di altri 
centri di smistamento. (L’interrogante chzede 
la risposta scritta). 
(4200) (( LA SPADA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per sapere quali provvedimenti intenda adotta- 
re per porre fine alla critica situazione nella 
quale si dibattono gli ospe’dali sanatoriali 
della Sicilia che hanno mn cura i tubercolotici. 

(( Quasi tutti i detti ammalati sono a carico 
dei consorzi antitubercolari i quali si trovano 
in permanente debiito verso gli ospedali e giu- 
stificano la loro morosità con li1 notevole ri- 
tardo degli incassi dei contributi dovuti dai 
comuni, dalle provincie e dall’Alto Commis- 
saniato per l’igiene e la sanità pubblica. 

(( In considerazione di ciò, se non reputi 
opportuno intervenire procedendo con anticipa- 
zioni da rivalersi sui contributi dovuti ai con- 
sorzi, mentre per i consorzi che hanno forti 
e vecchi disavanzi intervenire con provvedi- 
menti di emergenza. 

(( Non è ammlissibile che si possa combat- 
tere con ogni attività la battaglia contro la 
tubercolosi, mentre si mettono gli enti pre- 
posti in condizioni tali da non poter spiegare 
la massima tempestiva attività per conseguire 
i1 successo. (L’interroganie chiede la risposta 
scn t ta ) .  
(4201) (( LA SPADA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere come l’atteggiamento assunto dal mi- 
nistro del lavoro onorevole Vigorelli in sede 
di conciliazione per la vertenza del congloba- 
mento salariale del settore industria, consi- 
stente nell’accedere ad una faziosa eccezione 
della C.G.I.L. di escludere dalla riunione col- 
legiale la C.I.S.N.A.L., possa conciliarsi con 
la impostazione politica data dal IPresidente 
del ‘Consiglio nelle sue dichiarazioni a l  Parla- 
mento del 9 marzo 1954 in merito all’azione 
che i1 Governa avrebbe dovuto svolgere nel 
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campo sindacale, nel senso d i  facilitare la col- 
laborazione del Governo stesso con le orga- 
nizzazioni sindacali non comuniste; laddove, 
ipvece, l’atteggiamento del ministro Vigorelli 
è stato persino contrario alla prassi seguita 
dai precedenti ministri, ed in specie dall’ono- 
revole Rubinacci, in occasione di analoga fa- 
ziosa eccezione sollevata durante il corso del- 
la medesima vertenza dalla C.G.I.L. 
(112) (( ROBERTI, BASILE GIUSEPPE 11. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se, riconosciuto che la cooperazione ru- 
rale rappresenta in tutti i paesi moderni uno 
degli strumenti più efficaci pcr realizzare la 
vita democratica, il Governo non intenda dar 
vita ad organi idonei ad adempiere alle fon- 
damentali funzioni di assistenza tecnica, eco- 
nomica ed amministrativa, tali cioè da con- 
sentire l’affermarsi ed i1 fiorire delle nume- 
rose spontanee iniziative di cooperatori. 

u In tale attesa, si chiede all’onorevole mi- 
nistro se intenda almeno: 

a) istituire presso il Ministero dell’agri- 
coltura dei servizi speciali per l’assistenza alla 
cooperazione agricola, posto anche che in al- 
t i i  Paesi ciò è ormai da tempo in atto; 

b )  istituire - a titolo sperimentale - 
qualche organismo decentrato del Ministero 
in talune delle zone in cui è più matura In 
esperienza cooperativa (vedi Emilia) o in cui 
è maggiormente richiesta l’azione volta a pro- 
muovere e sviluppare tale forma di coopera- 
zione (regioni meridionali ed insulari); 

c) potenziare con maggiori finanziamenti 
e con opportune rettifiche l’azione della 
(( Cassa per la formazione della piccola pro- 
prietà contadina », alla quale si potrebbero 
pciò decisamente affiancare gli altri istituti di 
credito agrario e fondiario, nonché i1 bene- 
meriLo Consorzio nazionale per il credito 
agrario d i  miglioramento e, particolarmente, 
la sezione speciale per il credito alla coopera- 
zione. Per quanto appunto concerne tale se- 
zione della Banca nazionale del lavoro si ri- 
tiene che dovrebbero essere concesse partico- 
lari facoltà nel settore del credito agrario a 
più lungo bermine ed in  particolare nel set- 
tore dei finanziamenti per la formazione e 
l’ampliamento della proprietà cooperativa; si 
ritiene inoltre che dovrebbe essere considerata 
l’opportunità d i  provvedere ad una nuova do- 
tazione di fondi, sotto forma di versamento 
del fondo di garanzia, così come è stato fatto 
per la piccola e media industria. 
(113) (( BERSANI H, 

(( 11 sottoscritto chiede di interpellare i l  
Presidente del Consiglio dei ministri, mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non intenda 
riconoscere che non si potrà parlare seria- 
mente di moralizzaziione finché permangono 
nei posti chiave della vita politica uomini che 
l’opinione pubblica è ormai purtroppo abi- 
tuata a considerare privi o scarsamente dotati 
di senso morale; 

per sapere se non intenda riconoscere 
che i1 malcostume, anche quando si proietti 
in determinate amministraztioni statali o pa- 
rastatali, ha  sempre la sua base di lancio in  
ben individuati ambienti politicii, e che, per 
tanto, a ben poco serviranno le inchieste am- 
ministrative - tanto meno se affidate a uomini 
dii Governo - essendo necessarie vere e 
proprie inchieste di carattere politico da af- 
fidare a uomini dei vari partiti rappresentati 
in Parlamento; 

per sapere, infine, se, anche per dare 
sodisf azione all’opinione pubbliica, più che 
mai scossa dai recenti awenimenti, e per non 
deludere più oltre l’aspettativa d i  una bene- 
merita categoria di servitori dello Stato, che 
da più annii si agita per il riconoscimento d i  
diritti sanciti dalla Costituzione, non intenda 
pr-sentare alle Camere, con carattere d’ur- 
genza, un disegno di legge che predisponga 
l’indipendenza l’autogoverno del potere giu- 
diziiario attraverso il previsto Consiglio supe- 
riore della Magistratura, e che metta alle di- 
pendenze della stessa Magistratura la polizia 
giu’diziaria la quale gerarchicamente e disci- 
plinarmente fa invece oggli capo al Ministero 
dell’interno. 
(114) (( VIOLA )I. 

(( 1 sottoscritti chiedono di interpellare i1 
miristro dei trasporti, per conoscere come 
giustifichi la oircolare della Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato in data 13 febbraio 
1954, PAG 5128.2.37100 relativa agli alloggi 
occupati da pensionati e da #superstiti di fer- 
rovieri con la quale si ritorna sostanzialmente 
alla ingiusta politica degli sfratti già tentata 
nel 1950 e che fu causa d i  episodi drammatici 
c di giustificata agitazione, tanto che il Go- 
verno dovette allora desistervi come risulta 
dalle sue dichiarazioni al Senato e dalla cir- 
colare PAG 32.M/3400 del 30 maggio 1951, 
tenendosi presente anche che la recente cir- 
colare del 13 febbraio 1934 è persino in con- 
tiasto con la risposta ufficialmente comuni- 
cata nella stessa data dal Governo alla inter- 
rogazione n. 3134 dei deputati Berlinguer, Al- 
bizzati e Concas, oltre che contro ogni ra- 
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gione di diritto e di umanità e non è sodan- 
zialmente mutata dalla successiva circolare 
del 25 febbraio. 
(115) (( BERLINGUER, ALBIZZATI, LIZZADRI, 

SANTI, FOA,  NOVELLA )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte a1 loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri in- 
teressati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

Per la discussione di mozioni, 
di interpellanze e di interrogazioni. 

PAJETTA GIAN CARLO. Chiedo di 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PAJETTA GIAN CARLO. La pregherei, 

signor Presidente, di chiedere al Governo 
quando ha intenzione di rispondere alla 
interrogazione da me presentata sui rapporti 
fra il noto pregiudicato Montagna, il ministro 
degli esteri attualmente in carica, il ministro 
dell’interno e Presidente del Consiglio attual- 
mente in carica e l’ex ministro delle poste e 
telecomunicazioni, che al momento del ritro- 
vamento del cadavere di Wilma Montesi era 
anche ministro dell’interno ad interim. 

Mi riferisco alla interrogazione da me 
presentata in data 16 marzo, e che reca anche 
la firma dell’onorevole Ingrao. 

Successivamente la pregherei, signor Presi- 
dente, di concedermi la parola su un’altra 
richiesta che farò dopo aver conosciuto la 
risposta del Governo. 

PRESIDENTE. Formuli anche questa 
seconda domanda. 

PAJETTA GIAN CARLO. Mi riferisco 
alla mozione sul caso Montesi presentata 
con altri colleghi e annunziata nella seduta 
del 10 marzo, per chiedere che ne venga 
fissata la data di discussione. Desidererei 
prima che ne facesse dare lettura, perché 
forse il ministro De Caro l’ha dimenticata. 

parlare. 

VIOLA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VIOLA. Ho presentato oggi una interpel- 

lanza, per la quale chiedo sia riconosciuta 
l’urgenza. 

Pregherei la Presidenza della Camera di 
volerne fissare il giorno di svolgimento. 

BERLINGUER. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BERLINGUER. Nelle ultime sedute furo- 

no presentate due mozioni, entrambe sullo 
stesso oggetto per quanto diversameiite formu- 
late. Una di queste mozioni reca come prima 
firma quella dell’onorevole Vecchietti e come 
terza la mia. Si tratta di mozioni che ri- 
guardano il caso Montesi, un caso che ha 
avuto gravi ripercussioni anche per tutto 
ci6 che vi è collegato ed ha determinato un 
vasto e profondo allarme nella coscienza 
pubblica. Credo che ciò renda consigliabile 
che lo svolgimento di queste mozioni sia 
fissato a brevissima scadenza e prego l’ono- 
revole Presidente del Consiglio di interpellare 
il Governo per sapere se consente a questo 
pronto svolgimento, il quale portera al 
paese le indispensabili chiarificazioni a t  tra- 
verso il dibattito che si svolger8 in sedp par- 
lamentare. 

GENNAI TONIETTI ERISIA. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GENNAI TONIETTI ERISIA. Nel mese 

di novembre alcuni colleghi ed io abbiamo 
presentato una iiiterpellanza all’alto com- 
missario per l’igiene e la sanità pubblica 
sull’assistenza antitubercolare. Ad una no- 
stra snllecitozioiie f u  dichiarato che la ri- 
sposta all’interpellanza sarebbe stata data 
alla ripresa dei lavori parlamentari, dopo le 
ferie natalizie. Poiché le ferie natalizie sono 
ormai trascorse da parecchio tempo e si 
marciti verso quelle pasquali, pregherei vi- 
vamente la Presidenza della Camera di voler 
sollecitare l’alto commissario per l’igiene e 
la saiiità pubblica a rispondere alla nostra 
111 terpelluriza. 

SAVIO EMANUELA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SAVIO EMANUELA. Le faccio presente 

che sull’argomento dei consorzi antituberco- 
lari vi è anche una mia interpellanza, firmata 
pure da altri colleghi piemontesi. 

SARAGAT, Vicepresidente del Consiglio 
d e i  ministri. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SARAGAT, Vicepresidente del Consiglio 

dei  ministri. Sulla interrogazione che è stata 
presentata sul caso Muntesi, io penso che il 
Governo dovrebbe prima esaminare la que- 
stione con il ministro di grazia e giustizia 
che in questo momento è al Senato. Potremo 
poi dare una risposta. 

PAJETTA GIAN CARLO. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE, Ne ha facoltà, 
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PAJETTA GIAN CARLO. Io credo che 
sia sfuggito all’onorevole Viccpresidente del 
Consiglio il contenuto della mia interroga- 
zione, perché il ministro di grazia e giustizia 
è forse l’unico che non è chiamato in causi  
nella mia interrogazione. 

BERLINGUER. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
BERLINGUER. Mi permetto di osser- 

vare che la semplice lettura di queste in- 
terrogazioni ed interpellanze, nonche delle 
mozioni che si riferiscono allo stesso pro- 
blema, dimostra che non è il ministro della 
giustizia il solo interessato al (1 caso Montesi n, 
ma tu t to  il Governo. I1 Governo in questo 
momento è rappresentato dal Vicepresidente 
del Consiglio e vedo presente anche l’onore- 
vole De Caro di cui si fa il nome in una di 
quelle interrogazioni. Chiedo formalmente 
che la Camera decida di porre all’ordine del 
giorno della seduta di giovedì la discussione 
di queste mozioni, interpellanze ed inter- 
rogazioni. 

PAJETTA GIAN CARLO. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
PAJETTA GIAN CARLO. Sulla mia in- 

terrogazione il ministro della giustizia po- 
trebbe eventualmente essere interpellato solo 
successivamente, se gli si dovrà chiedere un 
procedimento penale contro i suoi colleghi. 
(Rumori al centro). Io chiedo che l’onorevole 
Presidente del Consiglio e 11 ministro degli 
affari esteri informino la Camera sui loro rap- 
porti di amicizia e sulla consuetudine che 
hanno avuto con un noto pregiudicato. 
Chiedo all’onorevole Saragat che ci dica 
quando questi ministri possono informare la 
Camera sull’argoinento e di spiegarmi in 
che relazione siano queste interrogazioni col 
ministro della giustizia. 

SCELBA, Presidente del Consiglio d e i  
ministri. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facolth. 
SCELBA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. I1 Governo chiede che la discussione 
delle mozioni, interpellanze P interrogazioiii 
sul caso Montesi sia riilvmta a dopo la con- 
clusione dei procedimenti penali in corso. 
(Proteste a sinisira). 

Già al Senato i1 Goveriio ha  chiesto In 
stessa cosa, e l’altro ramo del Parlamento Ii$ 
aderito alla richiesta del Governo. Non vi 
sono motivi particolari per cui i1 Governo 
debba modificare il proprio avviso; anzi, vi 
sono nuovi motivi che autorizzaiio il Governo 
ad  insistere iiella sua richiesta, richiesta che è 
fondata sull’esigenza di assicurare che la 

giustizia, a cui spetta di decidere in questo 
campo, possa operare con serenità e obietti- 
vità. Quando la giustizia avrà  emesso il suo 
verdetto, il Parlamento avrà tu t t a  la possi- 
bilità di trarre le conclusioni e di discuterne 
i risultati, nonché i provvedimenti che PO- 
t r a m o  essere adottati in altro campo. ( I n -  
terruzioni a sinistra). 

Per  quanto si riferisce alle questioni di 
carattere amministrativo, anche per queste 
è in corso un’inchiesta affidata all’onorevole 
De Caro. Quando ci perverranno le conclu- 
sioni dell’i!ichiesta del ministro De Caro non 
avremo nessuna difficoltà a comunicarle; 
anzi, sarà nostra premura di comunicarle 
a l  Parlamento. 

PRESIDENTE.  Onorevoli colleghi, fis- 
siamo inrianzitutto la procedura d a  se- 
guire. 

Per quanto attiene alle interrogazioni, 
poiché il Presidente del Consiglio non accetta 
la richiesta di urgenza, avendo egli unificato 
la risposta per le mozioni e le interrogazioni 
(e sulla necessità della unificazione della di- 
scussione la Presidenza non può non essere 
d’accordo), evidentemente non v i  è motivo di 
discussione. (Interruzione del; deputato Pajetta 
Gian Carlo). 

Onorevole Pajet ta ,  non accettata l’ur- 
genza per le interrogazioni, il Presidente 
della Camera deve SII questo punto troncare la 
discussione. Se il Governo avesse accettato 
l’urgei~za, le interrogazioni si sarebbero di- 
scusse subito o nella seduta fissata dal Gover- 
no stesso. Ma, non essendo s ta ta  riconosciuta 
l’urgenza, le interrogazioni seguiranno il 
loro corso. 

Vi è una  diversa posizione per le mozioni. 
A norma dell’articolo 125 del regolamento, se 
i proponeiiti insistono, la Camera, udito il 
Governo’ ed il proponente, e non più di due 
deputati, determinerà il giorno in cui le 
mozioni dovranno essere svolte e discusse. 

PAJETTA GIAN CARLO. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
PAJETTA GIAN CARLO. Io mi per- 

metto di ricordare all’onorevole Presidente 
del Consiglio il contenuto della mia interro- 
gazione, alla quale io pensavo che egli avrebbe 
potuto rispondere indipendentemente d a  qual- 
siasi procedimento giudiziario. Ricordo che 
io chiedo se sia possibile a l  capo del Governo 
e ministro dell’interno ... 

PRESIDENTE.  La prego di limitarsi 
ad  indicare la da ta  richiesta per la discus- 
sione delle mozioni ed I motivi che ve la 
inducono. 
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PAJETTA GIAN CARLO. ... informare 
la Camera sui suoi rapporti e su quelli di 
altri ministri col noto pregiudicato Montagna. 
Vedo che di questo il Presidente del Consiglio 
preferisce tacere. Prendo atto che egli ha 
qualche cosa da nascondere a questo riguardo 
e passo alle mozioni. (Proteste al centro). 

Ricordo ai colleghi che rumoreggiano che 
quando io da questi banchi dissi agli uomini 
che stanno al Governo: ((Voi siete gli amici 
di Montagna o gli amici dei suoi amici », 
molti protestarono, gridarono, parevano per- 
sino inviperiti. Bastarono 48 ore perché noi 
avessimo la prova fotografica che, pii1 che 
amici, erano compari. (Applausi a sinistra - 
Proteste al centro). 

PRESIDENTE. Ella non deve entrare 
nella discussione del merito in questa sede, 
ma solo indicare le ragioni per le qiial; a suo 
avviso si deve fissare una certa data. 

PAJETTA GIAN CARLO. Chiudo la 
parentesi. Credo che l’unica giustificazione 
che potrebbe venire dai banchi del Governo 
perché in un momento come questo non si 
discuta alla Camera di argomenti così 
brucianti, di argomenti che hanno non sol- 
tanto interessato ma profondamente com- 
mosso l’intero paese, potrebbe esser questa: 
che l’azione politica non deve interferire 
nell’azione giudiziaria, che una inchiesta 
in questo momento potrebbe avere il ca- 
rattere di una pressione su determinati orga- 
nismi o potrebbe in qualche modo svalu- 
tarne l’attività. 

Ora, io sono convinto che in questa tesi 
c’è qualcosa di vero, sono convinto, cioe, 
che noi dobbiamo essere molto riguardosi 
della giustizia, che noi dobbiamo sentire la 
responsabilità di facilitarne o alineno di 
renderne possibile il compito. Io ricordo ai 
colleghi che non più tardi di ieri i magistrati 
milanesi hanno votato iinanimi un ordine 
del giorno nel quale affermano che rssi non 
si sentono pienamente liberi di compiere 
l’opera loro perché i governi che si sono 
susseguiti fm qui non hanno realizzato com- 
piutamente la Costituzione, non hanno messo 
i magistrati in condizioni di svolgere sicuri 
l’opera loro. Io sono convinto che la politica 
può interferire, direi di più, che troppe 
volte ha interferito. Ma credete davvero, 
colleghi, che ci sarebbe stata per diie volte 
l’archiviazione del caso Montesi se al mo- 
mento del fatto non fosse stato ministro del- 
l’interno l’onorevole Spataro, l’amico intimo., . 

PRESIDENTE. Ella. onorevole Pajetta, 
deve limitarsi a proporre un giorno per la 
discussione delle mozioni, in modo che la 

- 

Camera possa votare su una proposta pre- 
cisa. 

PAJETTA GIAN CARLO. Signor Pre- 
sidente, mi conceda di dire le ragioni per 
le quali io ritengo che le mozioni debbano 
essere discusse con urgenza. Cercherò di 
farlo senza entrare specificatamente nel me- 
rito. 

Evidentemente noi non ci saremmo tro- 
vati a discutere di questo caso, se non fosse 
avvenuto che un questore, invece di inter- 
rogare un presunto colpevole o un uomo su 
cui pesava il sospetto, si 6 accontentato di 
interrogarne il padre, che era un ministro 
in carica. 

La politica, dunque, ha interferito con 
evidenza; e basterebbe ricordare il tentativo 
pervicace dell’organo ufficiale della demo- 
crazia cristiana per fare archiviare questo 
processo, per intimidire i testimoni ... (Pro- 
teste al centro). 

NATALI LORENZO. Voi avete pagato 
i testimoni ! (Rumori a sinistra - Com- 
mento del deputato Valsecchi - Apostrofe 
del deputato Lopardi). 

PRESIDENTE. Onorevole Lopardi, la 
richiamo all’ordine ! 

PAJETTA GIAN CARLO. Signor 
Presidente, io credo che su una cosa do- 
vremmo convenire tutti e cioé sul fatto che 
l’esperienza di questi giorni ci ha dimostrato 
che l’azione politica può non soltanto inter- 
ferire, cosa pregiudizievole e che dobbiamo 
unanimemente condannare, per ostacolare 
il corso della giustizia, ma che a volte avviene 
che è proprio l’azione politica che permette 
di aprire più larghi orizzonti alla giustizia, 
che permette cioé che l’ansia di giustizia che 
è nel paese, nel popolo, si esprima. 

f3 stata la grande stampa di informa- 
zione che ha dovuto convenire in questi 
giorni che ci siamo trovati di fronte ad una 
sollevazione dell’opinione pubblica e che è 
stata la sollevazione dell’opinione pubblica 
che ha permesso che cose le quali sembra- 
vano sepolte per sempre, senza che giustizia 
fosse stata fatta, possano essere riviste, ricon- 
siderate, e che almeno la speranza nella 
giustizia non è andata perduta. E io credo, 
onorevoli colleghi, che voi non dovreste gri- 
dare contro di noi, come state facendo; do- 
vreste riconoscerci il merito di essere inter- 
venuti in un modo anche positivo. 

PRESIDENTE. Onorevole Pajet-ca, torno 
a ricordarle che oggetto del suo intervento è 
di chiedere alla Camera che fissi una data. 

PAJETTA GIAN CARLO. Vedete 
quello che sta avvenendo in questi giorni? 
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j rante il processo Muto, noi abbiamo avuto 
da parte del Governo la dichiarazione che 
è stato incaricato un ministro - il ministro 
senza portafoglio onorevole De Caro - di 
indagare sui rapporti che sarebbero intercorsi 
fra i l  noto pregiudicato h4ontagna e il capo 
della polizia, o, secondo altre versioni, in 
limiti un po’ più vasti, sui rapporti tra questo 
pregiudicato e altri con organi di polizia o d  
organi governativi. 

Ecco, quindi, che ci troviamo di fronte non 
soltanto ad una inchiesta, ma almeno a 
quattro inchieste che vengono condotte con- 
temporaneamente. E quello che ci preoccupa, 
quello che ci induce a far chiedere che qui si 
discuta presto il problema è che tali inchieste 
possano essere condotte o unificate in modo 
che la opinione pubblica abbia quella piena 
fiducia che oggi, invece, non può avere per il 
modo con cui le inchieste stesse sono condotte. 

fi mai possibile che noi ci accontentiamo 

~~ ~~~ ~ 
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Se una commissione per una inchiesta ammi- 
iiistrativa è stata nomicafa, o se 1111 i,ica- 
rico per un’inchiesta amministrativa è stato 
dato nei confronti di un uomo che fu u n  
alto funzionario dello Stato, credo che una 
parte di merito spetti a noi, credo che nessuno 
ci possa contestare di avere contribuito n 
far tornare allo stato laicnle i1 prefetto 
Pavone, e credo che questo sia merito non 
piccolo per noi, giacché egli non se ne è an- 
dato finché non l’abbiamo cacciato. (Prote- 
ste al centro). 

Noi vogliamo quindi la garanzia che la 
giustizia possa essere piena. Ecco la que- 
stione in questo momento, ecco quello che su 
questa questione di procedura ci divide dal 
Governo. Un’inchiesta è oggi possibile senza 
interferire nel corso della giustizia. Noi di- 
ciamo di più: un’inchiesta in questo mo- 
mento è opportuna. Infatti, onorevoli colleghi, 
io credo che abbia risposto positivamente a 
questa domanda persino il Presidente del 
Consiglio qualche minuto fa. Non solo una 
inchiesta è possibile, non solo un’inchiesta 
è necessaria e opportuna, ma più inchieste 
oggi sono in corso. Più inchieste che sono 
state sollecitate o organizzate dal Governo, 
il quale riconosce che non si può aspettare 
che il processo sia portato a termine. 

Ma il Governo stesso riconosce che vi 
sono dei settori delicatissimi dell’amministra- 
zione pubblica in cui è necessario sino da 
oggi vedere come vanno le cose, in cui è 
necessario mandare qualcuno che faccia luce. 
Permettetemi di ricordare quello che av- 
viene in questi giorni nel carcere dell’Uc- 
ciardone. (Proteste al centro). 

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, ri- 
manga all’argomento per il quale ha avuto 
la facoltà di parlare. 

PAJETTA GIAN CARLO. La mozione 
dei miei colleghi affronta in via generale la 
questione (( del turbamento esistente nella 
opinione pubblica a causa dei fatti scanda- 
losi e delittuosi che si sono susseguiti negli 
ultimi mesi ». 

Dicevo: nel carcere dell’Ucciardone in 
questi giorni è in corso un’inchiesta promossa 
dal ministro guardasigilli; e non si ritiene 
che questa inchiesta sull’ordinamento del 
carcere interferisca nel procedimento giudi- 
ziario che la procura di Palermo sta esple- 
tando per il fatto specifico della incrimina- 
zione dei presunti assassini di Pisciotta o di 
Russo. Noi ci troviamo già di fronte ad una 
inchiesta da una parte e ad un procedimento 
giudiziario dall’altra. ” 1 più del capo della polizia, e che propone la 
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nomina dei nuovi capi della polizia, cioè il 
ministro dell’interno ? 

Del resto, io credo che dovremmo riflettere 
sull’esperienza passata. Più di una volta da 
questa parte è stato chiesto che si promoves- 
sero inchieste parlamentari: più di una volta 
ci è stato risposto che l’inchiesta parlamentare 
è superflua. Si è parlato dell’inchiesta parla- 
mentare come di una specie di inganno. 
Io non voglio ricordare che vi sono state 
inchieste parlamentari condotte anche cnn 
uomini di parte nostra su alcuni gravi pro- 
blemi sociali, che oggi riempiono di orgoglio 
e di fierezza la Camera, il Governo e la maggio- 
ranza, tant’è vero che i presidenti di quelle 
Commissioni sono stati nominati ministri. 
Ma io voglio ricordare l’esito che hanno avuto 
le inchieste amministrative e determinate 
promesse di indagini che sono state contrap- 
poste alle nostre proposte di inchieste parla- 
mentari. Credo che siano passati ormai due 
anni da quando in questa Camera si è dibattu- 
t o  il grave problema dell’inefficienza e del 
malgoverno della questura di Roma, quando 
questi problemi erano legati a un processo 
che aveva appassionato la opinione pubblica. 
Si trattava di iin innocente che era stato 
costretto a considerarsi reo; si trattava di 
un procedimento che aveva preoccupato e 
indignato tutti. Ricordo che di questa preoc- 
cupazione si era fatto eco anche il precedente 
guardasigilli, onorevole Zoli. Allora noi chie- 
demmo l’inchiesta parlamentare. Ci si rispose 
negativamente e il ministro s’impegnò invece, 
in seguito ad un ordine del giorno, se non 
erro della maggioranza, a procedere con 
una inchiesta amministrativa. Devo ricono- 
scere che il ministro fu, poi, così largo nel 
nominare questa commissione che volle com- 
prendervi anche l’onorevole Paolo Rossi. 
Ebbene, nessuno di noi, dopo due anni, sa 
che cosa abbia concluso questa commissione; 
nessuno di noi, dopo due anni, può dire se 
questa commissione abbia trovato qualche 
cosa, abbia proposto provvedimenti, e se al 
Ministero della giustizia si sia tenuto conto 
del lavoro - se lavoro v’è stato --di questa 
commissione. 

Pertanto, noi non possiamo essere sodi- 
sfatti quando oggi ci si viene a dire: rifaremo 
un’altra commissione come quella, e voi 
attenderete ancora. 

Ciò che noi sappiamo è questo: che quel 
tale questore di Roma, che implicitamente 
era sotto inchiesta (perché di lui si trattava, 
non tanto dei suoi funzionari), è lo stesso 
questore di Roma che all’epoca dello scandalo 
Montesi è intervenuto personalmente presso 

tutti i:direttori dei quotidiani della capitale 
per accreditare una versione che oggi risulta, 
per lo meno, dubbia e per intervenire in modo 
che fosse insabbiato, sulla base di una falsa 
testimonianza data da un ministro in carica, 
quell’affare del quale oggi si discute nei tri- 
bunali. 

Del resto, è forse soltanto da parte nostra 
che viene questa esigenza ? È: forse soltanto 
da parte nostra che si sostiene che non è 
possibile disporre solo un’inchiesta ammini- 
strativa, che non è possibile che solo il mi- 
nistro guardasigilli intervenga sui fatti delle 
carceri, che non è possibile che soltanto il 
ministro De Caro intervenga r ella direzione 
generale della polizia, ma che è necessario dare 
più ampie garanzie al paese? Vi risparmio le 
citazioni di tutti i giornali, all’infuori del 
Popolo, di questi giorni. Ricordo soltanto 
all’onorevole De Caro che anche da giornali 
e da uomini autorevoli del suo partito sono 
stati espressi dubbi, e non è stato approvato 
che ella prendesse così a cuor leggero un 
peso che 6 stato affidato al suo partito, quasi 
per far scontare quei tre portafogli che hanno 
ad esso concesso. 

Non vogliamo in nessun modo fare qui 
il processo Muto o il processo Montesi. Ma 
guai se in questo momento, nel paese, si 
volcsse pensare che è stato chiuso un pro- 
cesso ed è stata aperta una istruttoria non 
per mettere in luce c:6 che quell’istruttoria 
può mettere in luce (e noi ci auguriamo che 
ciò avvenga), ma per impedire che venga 
fatta luce su altri prowedimenti, su altri 
settori, su altre complicità, che il processo 
Montesi debba servire, riaperto, non tanto 
per sàpere come sono andate le cose a propo- 
sito di quel delitto, ma quanto per impedire 
che si sapessero altre cose. 

Credete davvero che l’opinione pubblica 
sia tranquilla quando vede che questo pro- 
cesso continua per giorni interi e poi, ad un 
tratto, vengono chiuse le porte quando si sta 
per interrogare il figlio di un ministro, l’ex 
capo della polizia, e l’amico dell’onorevole 
Spataro ? 

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, quaii- 
tci  ella afferma rappresenta una critica alle 
iqtituziorli giudiziarie, che i o  ~1011 posso 
pwmetterc. (Interruzione del  deputato Li 
Causi) .  L’onc‘i~evole Li Causi mi dir& poi, iii 

separata sede, la sua opinione personale iri 
merit(; ali’ir dipendenza della magiaLratura 
e al1’artic;olo 56 del regolamento. (Interru- 
z i o n i  del deputato Amendola Giorgio). Mi pare 
che si Fbbia una singolare opinione noli solo 
dell’airtorità giudiziaria, ma ariche di quella 

. 
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che è l’autorità presidenziale. La magistra- 
t u ra  è una istituzione, e il Presidente h a  il 
dovere di impedire che se ne offenda il pre- 
stigio, a norma dell’articolo 56 del regola- 
mento. 

PAJETTA GIAN CARLO. Signor Pre- 
sidente, ella mi conceder& di essere innocente. 
Non intendo in nessun modo colpire la magi- 
stratura. Anzi, io domando ai colleghi: se 
iioi dobbiamo salvare la magistratura dal 
sospetto, quale può essere la nostra azione ? 
Soltanto questa: dimostrare che il potere 
politico non si nasconde dietro la magistra- 
tura ,  ma che indaga per quel che gli compete, 
fa luce sul marcio dove si trova. 

Per par te  nostra, noi dobbiamo fare i i i i C ~  

inchicsta politica sulle complicità politiche, 
siill’omertà, sugli scandali. 

Onorevoli colleghi, ma davvero sii qiiesta 
questione dobbiamo dividerci, in modo che 
quando noi denunciamo cose chp molti di voi  
rimproverano, chc molti di voi sentono come 
una vergogna, voi dobbiate senz’altro strin- 
gere la mano ai colpevoli, e dobbiate gridarc 
( (viva Spntaro )) soltanto perché siamo noi 
a deniinciare qiielio che tuttavia molti di voi 
pensano di Spataro e della sila famiglia? 
(App laus i  a sinistra - Viviss ime proteste al 
centro). So che voi preferite il silenzio (Pro- 
teste al centro), ma state  tranquilli, chè ritor- 
neremo SII qiieito argomento. 

Che cosa è una inchiesta pizrlamentarr. ? 
fi la garanzia per tu t t i  che si indagherà seriza 
che c.1ciino possa dire: noi noli siamo stati 
m e w  in grado di sapere. Ma perché volete 
penszire - se credete che iind inchiesta pow& 
portare iiria Iiice favurevole per gli uomini di 
vostra parte - che questa inchiesta sia irifi- 
ciata dal fattu che noi pctremo dire che noi1 
possismo credcrvi sulla parola, dopo che co- 
loro che hanno creduto sulla pc?rnla di tsluni 
dei vostri hanno dovuto in questi giorni dire 
che si sono ingannati e che bisogna tornare 
daccapo ? Vorrei ricordarvi che soltanto uiia 
inchiesta parlamentare, soltanto iina discus- 
sione politica fatta qiii può rappresentare 
per cgnurio di 1101, per ogni parte politica 
I’assii nzione piena delle proprie responsabilit 8: 
per chi muove le accuse - perché noi sianio 
disposti ad  assumerci pienamente la respon- 
sabilità delle RCCUSC che nioviainct - ed anche 
per chi vuole la difesa. Perché volete, con un 
voto contrario, dire: 1101 sappiamo, m a  sap- 
piamo che è meglio che si chiu‘daiio gli occhi, 
piuttusto che t u t t i  conoscano la verità ? 

Io credo che noi, chiedendo oggi l’inchiesta 
parlamentare, chiedendo la nomina di una 
Commissione i n  cui i democristiani saranrio 

sempre in maggioranza, chiedendo un  di- 
bat t i to  qiii, dove ogni depiitato potrà  ap-  
pellarsi alla commissione d’inchiesta se si 
considererà ingiustammte iiifamato, non 
esprimiamo soltanto una esigenza della no- 
stra parte, ma una esigenza sentita nel paese. 

Signori del Governo, ancora una volta voi 
credete che gli uomini e le donne del nostro 
paese siano una specie di gregge, che possa 
essere dominato con iina legge-truffa. 

Non cercate di farci tacere; nnn cercate 
di nascondere la verità, perché ciò tornerebbe 
a vostro danno. È per questo che noi chie- 
diamo che l’esame delle gravi questioni di 
cui tu t to  il paese oggi parla e di cui tu t t i  gli 
onesti sono preoccupati avvenga in questa 
Camera, e per qiiesto noi chiediamo che la 
Camera fissi la discussione della nostra mo- 
zione per il prossimo giovedì. (App iaus i  a 
sinistra). 

BERLINGUER. Chicdr, di pai‘lare. 
PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
BERLINGUER. Dobbiamo registrare su- 

bito, dinanzi alla Camera e dinanzi al paese, 
il grave stato di inquietudine che hanno rive- 
lato le parole del Presidente del Consiglio. f3 
chiaro, credo, per tut t i ,  che si tenta  di insab- 
biare le nostre mozioni, le interpellanze e le 
interrogazioni e stendere un velo di silenzio 
su  questo dilagare di scandali che h a  suscitato 
iin vasto allarme in tu t to  il paese. 

A dimostrare la verità di quanto affermo, 
dovrebbe bastare questa considerazione: che, 
in sede di discussione delle nostre mozioni, la 
Camera potrebbe limitare il campo delle in- 
chieste, e potrebbe anche dire con un  suo voto: 
noi consentiamo che l’inchiesta si svolga in 
questi determinati settori e, per esempio, non 
incida sull’azione dell’autorità giudiziaria. 

Ma voi volete, invece, che non si affronti 
neppure il dibattito sulle mwioni, volete che 
iion si faccia nessuna inchiesta, in alcun setto- 
re, volete soffocare con pretesti lo scandalo, 
coprendo le responsabilità politiche con lo 
schermo-della magistratura. 

Eppurt?, quando si discusse il caso Egidi, 
vi era anche allora una procedura in corso e 
quella procedura non si era conclusa con una 
sentenza definitiva. Ma la Camera h a  ugual- 
mente votato per una inchiesta, sia pure una 
inchiesta che più tardi venne insabbiata. 

D’altra parte io non so se, portando alle 
estreme conseguenze la  preclusione opposta 
dal Presidente del Consiglio, non dovrebbe 
anche essere sospesa, per le stesse ragioni d a  
lui addotte, quella blanda inchiesta ammini- 
strativa affidata all’onorevole De Caro, pur  
stimabile come: persona, e non dovrebbero 
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perfino essere poste nel nulla quelle delibe- 
razioni del Consiglio dei ministri che allu- 
dono chiaramente all’opera dell’autorità giu- 
diziaria e che rappresentano proprio una 
illecita pressione del potere esecutivo, in un 
momento delicatissimo, sull’opera del potere 
giudizario. 

I1 Parlamento può eseguire questa inchie- 
sta con tutto il peso del suo prestigio, può e 
deve stabilire, attraverso un’inchiesta, se ve- 
ramente esistono (come noi pensiamo, come 
tutti ormai pensano) casi vergognosi di collu- 
sione fra gli organi di polizia e i più alti poteri 
dello Stato con volgari criminali, con persone 
già colpite da gravi condanne e dedite ora a1 
traffico degli stupefacenti su vasta scala. 
Questo è un obiettivo dell’inchiesta che noi 
chiediamo, e anche questo voi rifiutate. 

Io ho sentito, con sorpresa, i1 Presidente 
del Consiglio chiedere all’onorevole Li Causi 
che cosa pensi dell’autorità giudiziaria. Certo 
i1 collega Li Causi, ricordando la sentenza di 
Viterbo, ha motivo di compiacersi per l’opera 
onesta di quei magistrati che hanno avuto il 
coraggio di bollare come mendaci le dichiara- 
zioni dell’attuale Presidente del Oonsiglio; ma 
l’onorevole Scelba avrebbe anche dovuto chie- 
dere all’onorevole Li Causi (e soprattutto a se 
stesso) che cosa si debba pensare delle inchie- 
ste parlamentari; e ricordare che, quando 
l’onorevole Li Causi era ai Senato, vi fu una 
inchiesta parlamentare provocata proprio da 
una indegna calunnia dell’onorevole Scelba 
contro lo stesso onorevole Li Causi, e posta nel 
nulla da un’inchiesta parlamentare (Applausi 
a sinistra), dopo una relazione unanime che 
fu letta al Senato, fra il profondo silenzio e i1 
rispetto dell’Assemblea, da quell’eminente 
uomo politico, da quel grande galantuomo che 
ha la stima di tutti gli italiani, l’onorevole 
Bergamini. L’onorevole Scelba ascoltò, con la 
testa bassa, la condanna che quella inchiesta 
gli infliggeva, e non ama le inchieste del Par- 
lamento. 

Ed ora, onorevoli colleghi, lasciate che io 
dica a voi una parola serena, pacata ... (Corn- 
menti aE centro). È possibile che vi siano tra 
voi tanti spiriti inquieti, che anche quando un 
oratore di altra parte si accinge a dire una 
parola riguardosa e comprensiva per voi, deb- 
bano reagire con questi strani mormorii ? 

Dirò, dunque, che anche la grande mag- 
gioranza di voi (e lo rileviamo nelle nostre 
conversazioni di corridoio) si sente avvampare 
di vergogna per i (( capocottari », per i mani- 
goldi, sente i1 disgusto e lo sdegno dell’opi- 
nione pubblica. È’ questo perciò il momento 
in cui anche voi dovete chiedere la luce attra- 

verso un’inchiesta parlamentare, separare le 
responsabilità, evitare di essere travolti da 
infondate generalizzazioni che possono sorgere 
dal perpetuarsi delle inconsiderate e faziose 
omertà. No, noi non vogliamo vulnerare il pre- 
stigio della magistratura, né attentare alle 
istituzioni; ma non crediamo neppure che si 
debba arrivare sino al punto di pensare, per 
esempio, come è stato fatto per l’articolo di 
un giornalista, che anche un’inchiesta parla- 
mentare turbi l’ordine pubblico .... Concludo 
insistendo sulla mia premessa: che la Camera 
e il paese prenderanno atto della posizione che 
il Governo ha oggi assunto, registreranno i1 
fatto inaudito che i1 Governo vu01 fare da sè 
Le sue inchieste, che il partito della democra- 
zia cristiana pretende di procedere alla mora- 
lizzazione del paese spostando il bersaglio e 
ofìendendo in blocco l’onesta burocrazia ed 
osa perfino affidare l’azione moralizzatrice 
inteina nientemeno che all’onorevole Spataro, 
mentre nega al Parlamento i poteri ed i1 pre- 
stigio per praticare ogni inchiesta. Chiedo che 
la Camera si pronunci in base all’articolo 125, 
e propongo formalmente che l’Assemblea fissi 
la data della discussione sulle due mozioni pre- 
sentate per la seduta di giovedì prossimo. 
(Appluusi a sinistra). 

’ 

VIOLA Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VIOLA. Signor Presidente, mi sono visto 

costretto a prendere la parola sulla mozione 
presentata da alcuni colleghi, perché, se ho 
ben compreso, il Presidente del Consiglio non 
avrebbe accolto l’urgenza della mia interpel- 
lanza ritenendola inerente alla questione 
Montesi. Evidentemente, l’onorevole Presi- 
dente del Consiglio non ha letto la mia inter- 
pellanza, o l’ha letta soltanto superficialmente, 
altrimenti si sarebbe accorto che essa riguarda 
i1 caso Montesi solo molto indirettamente. 
Essa riguarda, invece, la necessità di moraliz- 
zare, finalmente, la vita pubblica italiana e 
a questo proposito dava all’onorevole Pre- 
sidente del Consiglio qualche suggerimento. 
Riguarda, inoltre, la inopportunità di affi- 
dare ad un ministro in carica un’inchiesta 
amministrativa e suggerisce invece un’in- 
chiesta parlamentare. Chi parla ha in propo- 
sito una certa esperienza; egli sa che le in- 
chieste amministrative affidate ad un mi- 
nistro sono qualcosa di meno di una commis- 
sione d’indagine, e - poiché le commissioni 
di indagine molto spesso non risolvono nulla 
e lasciano il tempo che trovano, oppure danno 
ragione a chi ha torto - sa pure che un mi- 
nistro in carica pub talora coprire cose che 
sul piano politico devono essere coperte, evi- 
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tando così di mettere al sole quelle che sono 
le vere esigenze della giustizia. 

La mia interpellanza, infine, riguarda la 
necessità di presentare con carattere di ur- 
genza un disegno di legge per dare finalmente 
il Consiglio superiore della magistratura a 
quei magistrati che lo reclamano da lungo 
tempo, e per sottrarre gerarchicamente e 
disciplinarmente la polizia giudiziaria al Mi- 
nistero dell’interno. Pertanto, tutti i problemi 
accennati nella mia interpellanza sono per- 
tinenti al momento che viviamo e all’attesa 
dell’opinione pubblica. Se daremo l’impres- 
sione che anche qui si fanno dei tentativi 
di insabbiamento, cioé che non si vogliono 
discutere i casi che tanto hanno appassio- 
nato il paese e che incidono sul costume della 
nostra vita politica, non compiremo i1 nostro 
dovere. 

Perciò, vista preclusa ogni discussione 
della mia interpellanza, mi associo alla mo- 
zione che è stata presentata ed alla richiesta 
che essa venga discussa nella seduta digio- 
vedi prossimo. È questa, per ciascuno di noi, 
una questione di coscienza, una questione che 
non ammette proroghe o rinvii. E non si 
tratta neppure di condannare o di assolvere; 
si tratta per ora di discutere, alla luce del 
sole, per vedere trionfare la verità e la giu- 
stizia. Onde non è detto che si debba ne- 
cessariamente giungere all’approvazione della 
mozione proposta. 

Concludendo, mentre spero ancora che 
l’onorevole Presidente del Consiglio voglia 
fissare una data per la discussione della mia 
iiiterpellanza, non essendo detta mia speran- 
za troppo ferma, mi associo intanto alla pro- 
posta di alcuni colleghi perché la discussione 
della mozione avvenga nella seduta di gio- 
vedi. 

BETTIOL GIUSEPPE. Chiedo di parlmc. - 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BETTIOL GIUSEPPE. Proprio pet-ché 

noi non siamo secondi a nessuco nell’aisìa 
di giustizia e nel desiderio di verità, proprio 
perché noi non abbiamo mai cercato di s i i -  
bornare testimoni (V iv i  applausi al centro - 
Rumori a sinistra), proprio perché abbiamo 
la coscienza chiara e pulita, proprio perché 
vogliamo essere ossequienti ad iin principio 
costituzioiiale che è patrimonio di tutti i 
popoli democratici e liberi, noi esprimiamo 
il parere che la disciissione siilla mozione 
abbia luogo dopo l’espletameiito dell’jiidagiiie 
giudiziaria e dell’indagine amministrativa. 

Oiiorevoli colleghi della sinistra, noi diì 
voi, su questo argomento, ci dividiamo in 
maniera sostanziale, perché a 1101 preme 

l’accertamento della verità, mentre a voi . 
preme soltanto di compiere uii’opera di spe- 
culazione politica (Applausi al centro - In-  
tcrruzioni a sinistra); perché vvi - e di ciò vi 
do atto - dimostrate di essere dei discepoli 
avvediiti di Lexiin, i1 quale disse che ad un 
dato momento nella lotta contro la societa 
borghese bisognerà arrivare allo scarida- 
lismo . . . 

GRILLI. Ma ci arrivate voi ! 
BETTIOL GIUSEPPE. ... per cercare 

di rendere perplesse e dubitose le coscienze 
di molti cittadini. Per voi, lo scaiidalismo 
è soltanto un espediente politico, non è una 
amia di ricerca della verità. (Interruzioni 
a sinistra). Se da parte vostra vi fosse vera- 
niente ansia di verità e di giustizia, sareste 
voi per primi o dovreste voi per primi to-  
gliere un velo sugli scandali del processo 
Beria e del processo dei medici sovietici 
(Applausi al centro - Proteste a sinistra); 
dovreste voi per primi concedere autorizza- 
zioni che riguardano questioni rispetto alle 
quali l’opinione pubblica italiana reclama 
veramente luce completa; mentre voi siste- 
maticamente a ciò vi opponete. (Proteste a 
sinistra). 

Onorevoli colleghi, i1 problema degli scan- 
dali - e lo disse un grande storico inglese - 
è per noi da considerarsi come iltermometro 
e come l’indice di una libertà costituzionale, 
perché proprio nell’ambito di una situazione 
politica costituziopale e democratica nulla 
può essere nascosto, e quanto vi può essere 
di marcio deve venire a galla, e viene a galla. 
(Commenti a sinistra). 

Ma, a1 riguardo, vi sono procedure di 
carattere costituzionale, la cui violazione 
minerebbe alla base il fondamento sul quale 
tutte le nostre libertà politiche riposano e 
poggiano: il principio della divisione dei 
poteri. (Commenti a sinistra). Voi il principio 
della divisione dei poteri non lo sentite in 
tutta la sua importanza e in tutto il SUO 
significato politico: per voi si tratta soltanto 
di un espediente di cui ci si possa servire finché 
esso è utile alla vostra parte. Ma, tosto che 
la fedelt8 al principio della divisione dei 
poteri, sul quale poggia ogni società democra- 
tica, civile e liberale, non torna più utile a 
voi, voi lo calpestate. E in ciò è l’essenza del 
vostro credo politico: la superiorità dell’ese- 
ciitivo su tutti gli altri poteri dello Stato. 
Perché iiell’ambito di una concezione poli- 
tica marxista o sovietica il potere giudiziario 
e espressione del potere esecutivo e deve essere 
subordinato alle direttive dell’esecutivo O 

alle pressioni di un legislativo che ha soltanto 
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Onorevoli colleghi, se vi è veramente nella 
nostra democrazia, nello Stato nostro, in 
questa nostra Italia, fra tanti altri titoli, un 
ti tolo di onore, è proprio quello di avere una 
magistratura indipendente (Applaus i  a l  cen- 
iro - Interruzioni a sinistra), la quale ve- 
ramente ha riscosso e riscuote la fiducia di 
tutti gli uomini liberi e di tutti gli uomini 
democratici, di tutti coloro i quali credono 
che la magistratura, comunque, non p m a  
venire mai sospettata né dal ,potere esecii- 
tivo né dal potere legislativo. 

I1 chiedere oggi una commissione d’in- 
chiesta o il discutere sui fatti dello scaiiclalo 
Montesi non soltanto vlene a compromettere 
questo principio fondamentale di libertà 
costituzionale che è garanzia di liberth per 
tutti, ma viene anche a violare l’articolo 125 
del regolamento, perché le materie alle quali 
quell’articolo si riferisce iion possono essere 
materie deferite in via esclusiva all’autoritA 
giudiziaria: ché se noi dovessimo sottrarre 
all’autorità giudiziaria materia che iornia 
oggetto della sua esclusiva competenza, se 
noi attraverso una cliscussione pditica do- 
vessimo, come organo legislativo, diretta- 
mente od indirettamente esplicare una qual- 
siasi pressione, psicologica prima e politica 
poi, sull’ordine giudiziario, risulterebbe mi- 
nata alla base proprio la saldezza del nostro 
vivere civile. (Commenti a siwistra). 

Onorevoli colleghi, non abbiamo paura 
degli scandali. (Applausi  al centro - Ric- 
mori a sinistra). Non abbiamo paura di un 
eventuale fatto che possa dar luogo a re- 
sponsabilità di carattere penale. Diceva 
quel mugnaio un giorno a Federico re di 
Prussia: (( Maestà, voi non potete compiere 
un sopruso, perché a Berlino ci sono i giudici 1). 

E noi oggi, in questo Stato democratico, a 
maggiore ragione possiamo affermare che 
nessun sopruso può essere commesso né 
dall’esecutivo né dal legislativo, perché a 
Roma vi sono i giudici liberi e indipendenti. 

Attendiamo il responso della magistra- 
tura, al quale ci inchineremo e che accette- 
remo in tutte le sue conseguenze, perché 
per noi non c’è magistratura buona solo 
quando giudica nel nostro interesse, e cat- 
tiva quando giudica contro: per noi, la magi- 
stratura ha pur sempre il crisma di una-sa- 
certà, perché sacra è l’esigenza di giustizia, 
sacra l’esigenza di verità, davanti alle quali 
noi oggi ci inchiniamo da uomini liberi, e non 
da schiavi, come voi (Indica la sinistra) siete. 
(Vivi applausi al centro). 

leri dcliberxii. (Proteste a sinistra) 
SCELBA, Presidente del Consiglio de i  

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCELBA, Presidente del Consiglio dei 

ministri. Onorevoli colleghi, avevo motivato 
sommariamente la richiesta di rinvio della 
dicciissione delle mozioni. Ma, a seguito degli 
iiitrrventi degli oratori che hanno presentato 
le mozioni, desidero fare qualche ulteriore 
precisazione circa il pensiero del Governo iii 

mat cria. 
Tn primo luogo, non si tratta di decidere 

questa sera se si debba fare o no iina in- 
chiesta. Si tratta di decidere quando si deve 
disciitere una richiesta per una indagine o per 
iina irichiesta. Se i1 Parlamento decidesse di 
procedere alla discussione di queste mozioni, 
in quella sede i l  Governo direbbe tu t to  intero 
i1 suo pensiero, e la Camera deciderebbe se 
accogliere o respingere le richieste che sono 
state formulate. Ma  perché noi ci opponiamo 
ad iina discussione immediata di queste 
msziorii ? In primo luogo, per quanto si 
riferisce all’interpellanza Viola, devo dire 
subito che ho avuto solo in questo momento 
i l  testo, che non conoscevo prima. Avendolo 
letto, sono iii grado di rispondergli che, per 
quaiilo riguarda i l  problema del Consiglio 
superiore della magistratura e la messa a 
disposizione della magistratura medesima 
della polizia giudiziaria, si tratta di problemi 
già irdicati nel prcgramma governativo. Come 
egli ricorderà, io ho dichiarato che, pur pre- 
sentando la materia difficoltà di carattere 
obiettivo, il Governo intende superarle e 
presentare immediatamente i relativi disegni 
di legge. 

Comunque, i problemi sollevati dalla in- 
terpellanza Viola possono essere trattati 
molto piu opportunamente in sede di di- 
scussione del bilancio del Ministero di grazia 
P giustizia che non potrà tardare molto e che, 
anzi, è iniziata proprio oggi dinanzi all’altro 
ramo del Parlamento. 

Per quanto si riferisce all’inchiesta am- 
ministrativa di cui tratta la seconda parte 
dell’iriterpellanza Viola, i1 collega vorrà per- 
mettere che noi siamo di parere diverso dal 
suo. Egli ravvisa che inchieste di tal genere 
non possano essere affidate ad un membro 
del Governo - anche se questo è di provata 
onestà come l’onorevole De Caro - ma al 
Parlamento: noi, al contrario, riteniamo di 
aver dato la prova concreta di aver adottato 
tutte le misure amministrative dettate dai 
fatti emersi nei giorni scorsi, sospendendo un 
alto funzionario dello Stato e promuovendo 
siibito una inchiesta,. Comunque, posso assi- 

ministri. Chiedo di parlare. 
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ciirare alla Camera che è intendimento pre- 
ciso del Goveriio di rendere noti i risultati 
dell’iiichiesta De Caro, non appena questi 
avrà ultimato i suoi lavori. Poiché i1 Governo 
intende agire in questo settore con giustizia 
ma con severità, severità e giustizia debbono 
accompagnare l’azione del Governo, i1 che 
non vu01 dire che dobbiamo procedere pre- 
cipitosamente e senza le garaiizie stabilite 
a favore di tutti i cittadini. Si tratta di 
materia di estrema delicatezza, di materia 
che incide sull’onore di cittadini e di fuii- 
ziorlari. 

Una voce a simstra. E di ministri ! 
SCELBA, Preszdente del Conszglio dei  mi- 

nistri. In un paese civile, in uno Stato coine 
i1 nostro che si chiama Stato di diritto, cioè 
che poggia sulla legge tutta la sua funziona- 
lità, si tratta di rispettare queste leggi. 

Avremo, purtroppo, un ritardo nell’otte- 
nere giustizia, perche in Italia non si ammini- 
stra sommariamente la giustizia, come avviene 
in altri paesi. (V iv i  applausi al centro - 
Proteste a sznistra). 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Consi- 
glio ha parlato solo di altri paesi: non li ha 
nominati. Non v’è, quindi, da dispiacersi. 
(Commenti a sinzstra). 

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri. Credo che la stessa delicatezza della 
materia imponga che l’argomento sia discusso 
con serenità, e credo che le stesse opposizioni 
abbiano interesse a che il paese conosca la 
verità. (Rumori a sinistra). Io ho conosciuto 
l’opinione dell’opposizione: l’opposizione deve 
conoscere anche l’opinione del Governo. Que- 
sta è democrazia. Se impedite al Governo di 
parlare, che democrazia sarebbe la nostra ? 

Onorevoli colleghi, chi ha letto la mozione 
presentata dagli onorevoli Vecchietti e Amadei 
non può non essere d’accordo che la istitu- 
zione di una commissione di inchiesta inter- 
ferisce direttamente sul procedimento penale. 

Vorrei, anzitutto, osservare che l’istitu- 
zione di una commissione d’inchiesta non 
viene disposta attraverso una mozione, ma 
dovrebbe essere fatta con una apposita pro- 
posta, assimilata, quanto alla procedura di 
discussione, alla proposta di legge; e quindi 
la mozione, già come tale, sarebbe impropo- 
nibile, in base al regolamento della Camera. 
Ma non intendo soffermarmi sull’aspetto 
formale (che pure ha la sua importanza in un 
Parlamento dove il regolamento è garanzia 
per tutti), perché vi è qualcosa di più sostan- 
ziale che può interessare la Camera. 

Che cosa dice la mozione Vecchietti? 
(( Considerato l’allarme che ha destato in 
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larghissimi settori dell’opinione pubblica il 
modo con il quale sono state condotte le inda- 
gini sulla morte di Wilma Montesi e su fatti e 
rapporti emersi in riferimento ad esse, decide 
la istituzione di una commissione d’inchiesta, 
della quale facciano parte rappresentanti di 
tutti i settori del Parlamento, che esamini 
lo svolgimento delle indagini connesse ai 
fatti iii questione ». Onorevoli colleghi, ma 
come si può indagare su indagini, quando 
trattasi di indagine di polizia giudiziaria, di 
indagine fatta dal magistrato, quando il 
magistrato, a seguito di una decisione adot- 
tata ieri, ha stabilito di fare un riesame di 
tutto ciò che è stato fatto fino ad oggi, e 
sempre con le garanzie stabilite dal codice 
di procedura penale? Possiamo noi, può il 
Parlamento sostituirsi alla magistratura in 
questa indagine ? Non abbiamo noi il dovere 
di attendere e di lasciare che la magistratura 
operi con tutte le garanzie stabilite dalla 
legge ? 

Si tratta di stabilire se cittadini si siano 
resi responsabili di violazione del codice 
penale, se vi sono dei reati, se vi sono delle 
calunnie. Bisognerà attendere che il magi- 
strato decida. Se deciderà, per esempio, che 
la causale della morte di Wilma Montesi è 
stata quella che è risultata fino ad oggi, 
allora evidentemente anche le indagini fu- 
rono condotte secondo legge; se, invece, 
risultasse i1 contrario, emergerà che le prime 
indagini furono condotte sommariamente e 
vi saranno quelle responsabilità che appari- 
ranno a seguito del risultato dell’istruttoria 
penale e del giudizio penale. 

Possiamo noi anticipare in questa sede 
una indagine o un giudizio che spetta soltanto 
al magistrato ? (Interruzione del deputato 
Ingrao). Si tratta, onorevoli colleghi, di que- 
stione al di sopra degli interessi di parte, 
poiché le guarentigie della legge sono stabilite 
nell’interesse di tutti i cittadini e tutti ab- 
biamo interesse a che la legge sia rispet- 
tata. 

Io mi permetto di richiamare l’attenzione 
della Camera sull’importanza che ha questa 
decisione; e se noi chiediamo al Parlamento 
di rinviare la discussione delle mozioni, lo 
facciamo non perché vogliamo sottrarci a 
un dibattito, ma perché vogliamo che il 
dibattito, se si deve fare, si faccia in un 
tempo in cui il dibattito stesso, o l’azione 
del Governo, o della Camera, non possano 
costituire una indebita interferenza nella 
azione autonoma e sovrana dell’autorità 
giudiziaria. (Applausi  al centro - Interru- 
zioni a sinistra). 

_____-__ - ___ 



Alt2 Parlamentari - 6301 - Camera dei Deputali 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 MARZO 1954 

Onorevoli colleghi, noi non abbiamo, 
come Governo, nulla da temere e non abbiamo 
alcuna preoccupazione. E se oggi assumiamo 
questa posizione e facciamo appello al senso 
di responsabilità di tutti gli uomini che cre- 
dono nelle garanzie della legge ... (Vivace 
interruzione del deputato Ingrao). 

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao, la ri- 
chiamo all’ordine ! 

PAJETTA GIAN CARLO. Fate pagare 
le tasse all’onorevole Spataro ! 

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta ! 
SCELBA, Presidente del Consiglio t ei 

ministri. Dicevo che se prendiamo questa 
posizione è perché noi riteniamo che, al di 
sopra degli interessi dei partiti e tiel Governo, 
vi sia l’esigenza di assicurare che la vita del 
nostro paese si svolga con le garanzie costi- 
tuzionali, col rispetto dei poteri sovrani; e in 
questo caso, materia delicatissima, col ri- 
spetto dell’autorità giudiziaria. 

Per quanto si riferice a tutto il resto, a 
ciò che può essere fuori dell’azioiie giudi- 
ziaria. intendo riaffermare dinanzi al Parla- 
mento quanto dissi in sede di replica nel 
dibattito sulle dichiarazioni di Governo, e 
cioè che il Governo ha preso impegno formale 
dinanzi al Parlamento e al paese che condurrà 
a fondo la lotta per normalizzare la vita 
amministrativa dello Stato e che non tar- 
deranno i provvedimenti. 

A riprova che le nostre non sono soltanto 
parole, posso annunziarvi, ad esempio, che 
l’inchiesta sulle due famose società, di cui si 
era interessata la stampa e per le quali io 
ero intervenuto sospendendone l’attività, è 
già ultimata e che il ministro della giustizia 
ha rassegnato al Presidente del Consiglio 
le sue conclusioni, le quali saranno seguite 
dalle opportune decisioni. I1 che dimostra che 
il Governo intende agire con serietà di intenti. 

Riteniamo che la normalizzazione della 
vita amministrativa dello Stato sia un’esi- 
genza fondamentale per una duratura demo- 
crazia. E poiché noi crediamo nella democra- 
zia e vogliamo che il regime democratico si 

. consolidi, abbiamo l’interesse supremo che 
-fatti di questo genere siano evitati. E se 
abusi vi sono (vi sono in tutti i paesi del 
mondo; l’Italia non ha il monopolio degli 
abusi amministrativi), il Governo farà tutto 
il suo dovere, e sarà lieto della fiducia, del 
consenso e del concorso del Parlamento. (Vi- 
uissimi applausi al centro). 

PRESIDENTE. A norma dell’articolo 125 
del regoramento la Camera dovrà votare 
sulla proposta Pajetta Gian Carlo di discutere 
le mozioni giovedì 10 aprile. 

31 

BERLIXGUER. Io sono stato esplicito, 
ho detto: giovedì prossimo, ossia il 25 marzo. 

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta ? 
PAJETTA GIAN CA4RL0. Siccome si 

tratta di due mozioni, possiamo discutere 
prima quella dell’onorevole Berlinguer, e ii 
giovedì successivo la mia. 

PRESIDENTE. Ma no. I1 romanzo a 
puntate non si addice al Parlamento. Ho già 
detto che la discussione deve essere unica. 

PAJETTA GIAN CARLO. Se ella crede 
che si debba abbinare, mi rimetto alla pro- 
posta fatta dall’onorevole Berlinguer. 

PRESIDESTE. Allora dobbiamo votare 
sulla proposta che le mozioni sul caso Mon- 
tesi siano poste all’ordine del giorno della 
seduta di giovedì prossimo 25 marzo. 

MORO. Signor Presidente, quale sarebbe 
il significato di una eventuale reiezione della 
proposta Berlinguer ? 

PRESIDENTE. Poiché non vi sono altre 
proposte, qualora la proposta Pajetta-Ber- 
linguer fosse respinta, non sarebbe fissata 
alcuna data di discussione della mozione. 

MORO. I1 che vu01 dire che con una even- 
tuale reiezione si affermerebbe la tesi del 
rinvio. 

PRESIDEKTE. Allo stato delle cose, mi 
pare sia evidente. (Proteste a sinistra). 

LACOBI. Chiedo di parlare. 
PRESIDEKTE. Ne ha facoltA. 
LACONI. Mi consenta, signor Presidente, 

il voto contrario ad una determinala proposta 
non può significare adesione ad un’altra pro- 
posta ma significa puramente e semplicemente 
la negazione e il rigetto di quella. 

Sc un’altra parte vu01 fare altre proposte, 
le deve sottoporre alla votazione della Ca- 
mera volta per volta ed una per una. Non vi 
sono in giuoco due proposte diverse, la reie- 
zione di una delle quali significhi l’approva- 
zione della seconda. Questa è una procedura 
assurda, esclusa dalla logica fin dai tempi 
di Aristotile. 

Esiste una proposta, che è la proposta 
Berlinguer, nel senso di stabilire che la Came- 
ra discuta le mozioni giovedì. Chiunque voglia 
proporre un’altra soluzione, pu Ò chiedere che 
la Camera si pronunci con un voto. La Camera 
può votare una ,  due, tre, quattro volte, fino 
a quando non raggiunga la maggioranza su di 
una proposta. Ma non si può assumere come 
voto positivo il voto negativo su una di- 
versa proposta. 

Se la Camera vota contro la proposta 
Berlinguer, una sola cosa si sa: che la Camera 
non vuole discutere giovedì le mozioni. Sol- 
tanto questo si sa: niente altro. Il che significa 
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che chiunque è libero - come noi siamo liberi 
di farlo, oggi o domani -di presentare un’altra 
proposta. 

Voglio aggiungere, signor Presidente, che 
qualora 11011 venisse accettato questo principio 
{tanto per intenderci in  modo chiaro non con 
lei, che è al di sopra della discussione, ma con 
la maggioranza), che risponde alla giustizia, 
alla logica, alla prassi e al regolamento, noi ci 
vedremmo costretti a modificare la forma della 
nostra mozione e a sottoporre al voto della 
Camera una mozione, convenientemente modi- 
oata, a ogni fine di seduta. Non vedo che cosa 
guadagnerebbero i nostri colleghi col costrin- 
gerci ad adottare u n  espediente di questo 
genere. 

Per questo insisto nel chiedere che la vota- 
zione abbia il suo significato regolamentare: la 
Camera, se respinge la proposta Pajetta, re- 
spinge piiramente e semplicemente la fissazio- 
ne di un certo giorno. Se i colleghi vogliono 
proporre un’altra data, la propongano. 

Noti, signor Presidente, che questa non è 
una questione di forma: la procedura che io 
chiedo risponde allo spirito del regolamento, 
perchè in realtà il rinvio puro e semplice è 
escluso dal regolamento, in quanto per il rego- 
lamento la Camera deve sempre fissare una 
data. 

PRES I DENTE. Onorevole Laconi, non 
vi è dissenso tra quanto ella ha detto e quanto 
ho precisato io. I1 ((no )) significa che la Ca- 
mera non vu01 fissare la data proposta. Se 
questa sera vi sono deputati che ritengano, nel 
caso di reiezione della proposta Berlinguer, 
che si debba fissare un’altra data, la Camera 
voterà anche su questa proposta. 

LACONI. D’accordo. 
SCELBA, Presidente del Consiglio dei  mini- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCELBA, Presidente deb Consiglio dei  mini- 

stri. In opposizione alla proposta dei presenta- 
tori delle mozioni il Governo ha chiesto alla 
Camera che la discussione sia stabilita imine- 
diatamente dopo la conclusione de 1 giudizio 
penale. Noi abbiamo precisato la posizione del 
Governo che è la stessa posizione che esso ha 
tenuto dinanzi al Senato, ove ha domandato 
che la discussione delle mozioni venisse rin- 
viata alla data più prossima dopo finiti i pro- 
cessi penali in corso. È: su questo che noi chie- 
diamo che la Camera sia chiamata a votare. 
Questa è la posizione del Governo, perchè SP 
si dovesse accogliere la tesi dell’onorevole 
Laconi, noi ci potremmo trovare iii questa si- 

3uazione: che venerdl verrebbero presentate 
altre mozioni sullo stesso argomento, e si do- 

stri. Chiedo di parlare. 

vrebbe ricominciare la discussione. Ora, questo 
è veramente in contrasto con tutta la discus- 
sione che è stata fatta e con la posizione 
assunta dal Governo. Io mi permetto di ri- 
chiamare l’atknzione del Presidente della 
Camera sulla posizione del Governo, perchè ne 
tragga le conseguenze di carattere regolamen- 
tare. 

MORO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MORO. Credo sia necessario chiarire il 

significato di questa votazione. Anzitutto, 
io credo che sia sofistica e falsa la tesi rego- 
lamentare sostenuta dall’onorevolc Laconi, 
il quale interpreta la deliberazione che la 
Camera deve prendere in qiiesto momento 
come fissazione pura e semplice di una data 
determinata, i1 giorno 25, riella specie, re- 
stando aperta così, secondo la sua opinione, 
la possibilità di proporre altre date succes- 
sive e di procedere ad ulteriori votazioni per 
la determinazione di esse. In realt&, la Ca- 
mera ha dinanzi a sè due posizioni antiteti- 
che che sono assolutamente chiare nella loro 
incompatibilità. Da una parte vi è una ri- 
chiesta di dibattito immediato sulle mozioni 
presentate dalle opposizioni, e, avendo pre- 
sente questa immediatezza, si chiede in modo 
accessorio la determinazione di un giorno, 
il giorno 25. Dall’altra parte, vi è invece un 
collegamento tra la discussione delle mozioni 
e l’esaurimento di una procedura di carattere 
giudiziario attualmente in corso. Anzi questo 
collegamento è tanto stretto che la richiesta 
di rinvio del Governo è categoricamente 
motivata in questi termini, e cioè che in 
vista della connessione dei fatti e della divi- 
sione dei poteri è necessario attendere, per 
rispetto della Costituzione, l’esaurimento della 
pia( icedura giudiziaria. 

fi allora, evidentemente, una finzione 
immaginare che ora si discuta del giorno 25, 
del giorno 26 o 27. Qui si discute se si debba 
procedere al dibattito immediato o se questo 
dibattito, per una ragione di natura costitu- 
zionale, debba essere rinviato al momento 
nel quale sia esaurita la procedura giudiziaria. 
Pertanto, la fissazione della data è pura- 
mente accessoria e il significato della vota- 
zione resta chiaramente determinato in modo 
tale che la Camera, votando su questa pro- 
posta, vota necessariamente o sì o no, in 
relazione alle due alternative enunciate. Ap- 
provando la proposta Berlinguer, più an- 
cora che fissare la data del 25, la Camera 
accetterebbe il principio della discussione 
immediata; respingendola, non respinge la 
discussione ne.i giorno 25, perché non le fa 
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comodo discutere di giovedì, ma respinge il 
principio della discussione immediata, ri- 
spettando il principio costituzionale che pre- 
vede un dibattito conseguente all’esaurimento 
della procedura giudiziaria. A me sembra 
ineccepibile questa posizione né ritengo siano 
necessarie ulteriori votazioni. 

Credo che in fondo qui ci troviamo di 
fronte a due proposte: una proposta di di- 
scutere la mozione immediatamente ed una 
proposta del Governo di discuterla nel giorno 
in cui sarà esaurita la procedura di carattere 
giudiziario. A me pare che questa richiesta 
del Governo rappresenti un emendamento 
alla proposta Beriinguer-Pajetta e che per- 
tanto essa debba avere la precedenza. Dice 
i1 Governo: non mi oppongo alla discussione, 
ma non discutiamo immediatamente, bensì 
i1 giorno in cui Sara esaurita la procedura 
giudiziaria. 

Pertanto, chiedo all’onorevole Presidente, 
nell’esercizio dei suoi poteri di interpreta- 
zione del regolamento e di indicazione del 
vero significato delle votazioni, di porre i n  

votazione prima questa che è la proposta 
più lontana e che si presenta come un emcn- 
damento alla proposta Berlinguer-Pajetta. 
Solo ove quella proposta fosse respinta, si 
fisserebbe la data concreta. Cioè, respinta la 
proposta del Governo ed accettato i1 principio 
di una discussione non condizionata all’esau- 
rimento della procedura giudiziaria, la Camera 
potrebbe fissare il giorno per tale dibattito. 
Questa è la logica delle cose: dapprima si 
deve votare il principio se la discussione 
debba essere temporalmente legata o me 
all’esaurimento della procedura giudiziaria. 
Una volta che la Camera abbia deciso su 
questo punto, se sarà ancora possibile, si 
fisserà in concreto la data; cioè si andrà a 
decidere il fatto ordinativo procedurale in- 
terno, solo dopo aver esaurito il terna poli- 
tico del legame fra la procedura che si pro- 
pone ed il procedimento giudiziario in corso. 

PRESIDENTE. Desidero chiarire subito 
che non condivido il pensiero dell’onorevolc 
Moro. L’articolo 125 detta per le mozioni una 
particolare procedura la quale stabilisce che, 
su richiesta, la Camera deve votare, prima 
di ogni altra, una proposta che tende a 
fissare una data. In tal senso è formulata la 
proposta Berlinguer; se essa sarà respinta, 
chiunque avrà i1 diritto di ripreseiitare una 
altra proposta per chiedere la fissazione di 
un’altra data, o formulare una proposta so- 
spensiva (che avrebbe la caratteristica della 
sospensiva in limine litis, per usare un ter- 
mine forense), nel senso che le mozioni ven- 

gano discusse dopo l’esaurimento del pro- 
c e w  penale. 

PAJETTA GIAN CARLO. Mi riservo 
di sollevare uri’obiezione sulla legittimità 
della richiesta di una sospensiva che fissi la 
discussione a dopo l’esaurimento del processo 
penale. 

PRESIDENTE. Sta bene. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Sulla proposta Berlin- 
guer di fissare la seduta del 25 marzo per la 
discussione delle mozioni sul caso Montesi è 
stata chiesta la votazione per scrutinio se- 
greto dai deputati Nenni Giuliana, Guada- 
lupi, Fiorentino, Musotto, Corona Achille, 
Torietti, De Martino Francesco, Gatti Capo- 
raso Elena, Gaudioso, Messinetti, Mazzali, 
Jacometti, Lami, De Lauro Matera Anna, 
Marangone, Luzzdtto, Di Prisco, Mezza Maria 
Vittoria, Magnani, Cacciatore e Foa. 

Indico la votazione segreta. 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli  onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . . 475 
Maggioranza . . . . . . 238 

Voti favorevoli . . . 207 
Voti contrari . . . , 268 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

( L a  Camera non approva). 

Hanno preso parte alla votazaone: 

Agrimi - Aimi - Albarello - Albizzati 
- Aldisio - Alessandrini - Alicata - 
Alpino - Amadei - Amatucci - Amendola 
Giorgio - Amendola Pietro - Amiconi - 
Andò - Angelini Ludovico - Angelino 
Paolo - Angelucci Mario - Angioy - h t o -  
niozzi - Arcaini - Ariosto - Assennato - 
Au d i si o. 

Badaloni Maria - Baidini Confalonieri - 
Baglioni - Baldassari - Baltaro - Barbieri 
Orazio - Bardanzellu - Baresi - Barontini 
- Bartesaghi - Bartole - Basile Guido - 
Basso - Bei Ciufoli Adele - Belotti - Bel- 
trame - Benvenuti - Berardi Antonio - 
Berlinguer - Berloffa - Bernard1 Guido - 
Bernardinetti - Bernieri - Berti - Berti- 
nelli - Bertone - Berzanti - Bettinotti - 
Bettiol Francesco Giorgio - Bettrol Giuseppe 
- Biaggi - Biagioni - Bianco - Biasutti 
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- Bigi - Bigiandi - Bima - Bogoni - 
Boidi - Bolla - Bonomelli - Bonomi - 
Eiontade Margherita - Borellini Gina - Bor- 
sellino - Bottonelli - Bovetti - Bozzi - 
Breganze - Brodolini - Brusasca - Bubbio 
- Bucciarelli Ducci - Buffone - Burato 
- Buttè - Buzzi. 

‘Cacciatore - Caiati - Calabrò - Calan- 
drone Giacomo - Calandrone Pacifico - Ca- 
lasso - Calvi - Camangi - Campilli - Can- 
delli - Capacchione - Capalozzk - Cappa 
Paolo - Cappi - Capponi Bentivegna Carla 
- Cappugi - Caprara - Capua - Carca- 
terra - Caronia - Cassiani - Castelli 
Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe - Ca- 
valiere Alberto - Cavallari Nerino - Caval- 
lari Vincenzo - Cavallaro Nicola - Caval- 
lotti - Ceccherini - Ceravolo - Cerreti - 
Ccrvone - Chiaramello - Chiarini - Cianca 
- Cibotto - Cinciari Rodano Maria Lisa - 
Clocchiatti - Coggiola - Colasanto - Colitto 
- Colleoni - iColombo - Compagnoni - 
Concas - Concetti - Conci Elisabetta - 
Corbi - Corona Achille - Corona Giacomo 
-- Cortese Guido - Cortese Pasquale - Co- 
tclessa - Cremaschi - Curcio - Cuttitta. 

Dal Canton Maria P ia  - D’Ambrosio - 
Dante - Dazzi - De Biagi - De Capua - 
De ‘Caro - De’ Cocci - De Francesco - De 
Gasperi - De Lauro Matera Anna - Del Bo 
- Della Seta - Delle Fave -- Del Vecchio 
Guelfi Ada - Del Vescovo - De Maria - 
De Martino Carmine - De Martino France- 
sco - De Marzi Fernando - De Meo - 
D’Este Ida - De Vita - Diaz Laura - Di 
Rernardo - Diecidue - Di Giacomo - Di 
l‘lauro - Di Nardo - Di Paolantonio - Di 
Prisco - Di Stefano Genova - Dominedò - 
D’Onofrio - Dosi - Driussi - Duoci - 
Dugoni. 

Ebner - Elkan - Endrich - Ermini. 
Fabbri - Fabriani - Facchin - Fadda 

- Failla - Faletra - Faletti - Fanfani - 
Faralli - Farinet - Ferrara Domenico - 
Ferrari Francesco - Ferrari Riccardo - Fer- 
rari Aggradi - Ferreri Pietro - Ferri - 
Fina - Fiorentino - Floreanini Gisella - 
Foa Vittorio - Folchi - Fora Aldovino - 
Foresi - Foschini - Francavilla - France- 
schini Francesco - Franceschini Giorgio - 
Franzo. 

Galati - Galli - Gallic0 Spano Nadia - 
Garlato - Gaspari - Gatti Caporaso Elena 
- Gatto - Gaudioso - Gelmini - Gennai 
Tonietti Erisia - Geraci - Geremia - Ger- 
mani - Ghislandi - Giacone - Gianquinto 
- Giglia - Giolitti - Giraudo - Gitti - 
Gomez D’Ayala - Gorini - Gorreri - Go- 

telli Angela - Grasso Nicolosi Anna - Gra- 
ziadei - Graziosi - Grezzi - Grifone - 
Grilli - Guadalupi - Guariento - Guerrieri 
Filippo - Guggenberg - Guglielminetti - 
Gui - GullO. 

Helfer. 
Ingrao - Iotti Leonilde - Iozzelli. 
Jacometti - Jacopoiii - Jervolino Angelo 

Raffdele - Jervolino Maria. 
Laconi - La Malfa - Lami - Larussa - 

Latanza -- L’Eltore - Lenoci - Li Causi - 
Lombard1 Carlo - Lombardi Ruggero - 
Lombari Pietxo - Longo - Longoni - Lo- 
pardi - Lozzn - Lucifero - Lucifredi - Luz- 
zatto. 

Macrelli - Madia - Maglietta - Magna- 
ni - Magno - Malagodi - Malagugini - 
Malvestiti - Maniera - Maiinironi - Man- 
zini - Marabini - Marangone Vittorio - 
Marazza - Marchesi - Marchionni Zanchi 
Renata - Marconi - Marenghi - Marilli - 
Marotta - Martinetti - Milrtino Edoardo - 
Martino Gaetano - Martoni - Martuscelli - 
Marzotto - Masini - Massola - Mastino Ge- 
sumino - Mastino del Rio - Mattarella - 
Matteotti Giancarlo - Matteotti Gian Matteo 
- Matteucci - Mama - Mazza - Mazzali 
- Melloni - Menotti - Merenda - Merizzi 
- Messinetti - Mezza Maria Vittoria - Mi- 
celi - Micheli - Mieville - Minasi - Mon- 
tanari - Monte - Montelatici - Montini - 
Morelli - Moro - Moscatelli - Musolino - 
Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio - Natali Lorenzo - Natòli Aldo - Nattit 
- Negrari - Nenni Giuliana - Nicoletto - 
Novella. 

Pacati - Pacciardi -- Pagliuca - Pajetta 
Gian Carlo - Pajctta Giuliano - Pasini - 
Pastore - Pecoraro - Pedini - Pella - Pc- 
losi - Penazzato - Perdonà - Pertini - 
Pessi - iPetrilli - Petrucci - Pieraccini - 
Pignateiii - Pignatone - Pintus  - I’irastii 
- Pitzalis - Polano - Pollastrini Elettra - 
Priore - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Raffaelli - Rapelli - Ravera iCamilla - 

R ~ a l i  - Repossi - Resta - Ricca - Ricci 
Mario - Riccio Stefano - Rigamonti - Riva 
- Roasio - Rocchetti - Romanato - RO- 
mano - Romita - Romualdi - Ronza - 
Rosati - Roselli - Rosini - Rossi Maria 
Maddalena - Rossi Paolo - Rubeo - Rubi- 
nacci - Rumor - Russo. 

Sabatini - Saccenti - Sala - Salizzoni 
- Sammartino - Sampietro Giovanni - 
Sampietro Umberto - Sangalli - Sansone - 
Santi - Sanzo - Saragat - Sartor - Savio 
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Emanuela - Scaglia Giovambattista - Scàl- 
faro - Scalìa Vito - Scarascia - Scarpa - 
Scelba - Schiavetti - Schiratti - Schirò - 
Sciorilli Borrelli - Scoca - Scotti Alessandro 
- Scotti Francesco - Secret0 - Sedati - 
Selvaggi - Semeraro Gabriele - Semeraro 
Santo - Sensi - Silvestri - Simonini - So- 
dano - Sorgi - Spadola - Spallone - Spam- 
panato - Stella - Storchi - Stucchi - 
Sullo. 

Tambroni - Targetti - Tarozzi - Tavia- 
ni - Terranova - Tinzl - Tihmanlio Vit- 
toria -- Togliath - Togni - Tolloy - To- 
netti - Tosato - Tozzi Gondivi - Trabucch3 
- Treves - Troisi - Truzzi - Turchi - 
Turnaturi. 

Valandro iGigliola - Valsecchi - Vec- 
chietti - Vedovato - Veronesi - Vetrone - 
Viale - Vicentini - Vigorelli - Villa - Vil- 
labruna - Villani - Viola - Vischia - Vi- 
viani Arturo - L701pe. 

Walter. 
Zaccagnini - Zamponi - Zanibelli - 

Zannerini - Zanorii - Zerbi. 

Sono zn conigedo: 

Baccelli - Bersani - Bosco Lucarelli. 
Vigo. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Comunico che gli onore- 
voli Marotta, Antoniozzi e Villa hanno pre- 
sentato la seguente proposta: 

( (La  Camera ritiene si debba procedere 
alla discussione delle mozioni entro sette 
giorni dalla definizione della procedura giu- 
diziaria in corso 1). 

PAJETTA GIAN CARLO. Quale proce- 
dura giudiziaria ? Ci sono 23 querele ! 

LACONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
LACONI. Vorrei proporre, signor Presi- 

dente, di rinviare la  questione a domani. 
Sono già le 21 e se dobbiamo discutaere di 
una questione di tanto peso non so quando 
potremo terminare. 

PRESIDENTE.  Onorevole Laconi, non 
posso assumere io questa responsabilità, una 
volta che si tratta & una serie di votazioni 
successive. Se ella farà una proposta formale 
in questo senso, potrò porla in votazione. 

MAROTTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
MAROTTA. Desidereremmo che sulla 

nostra proposta si votasse subito. 

LACONI. Allora scusi, onorevole Presi- 
dente, ma, prima che i miei colleghi espri- 
mano le loro riserve sulla proposta dell’ono- 
revole Marotta, particolarmente in relazione 
alla proponibilità di essa, io vorrei fare una 
osservazione sulla formulazione della proposta 
medesima. I1 collega, quando fa riferimento 
agli avvenimenti che sono in questo mo- 
inento oggetto di una procedura giudiziaria, 
non tocca la mozione presentata dal mio 
gruppo, che h a  carattere generale in quanto 
abbraccia una serie di casi che vanno d a  
quello Montesi a quelli verificatisi in Sicilia. 
In  relazione a questa mozione la proposta 
non può cost tuire fissazione di un termine, 
è una pura e semplice sospensiva e come tale 
deve essere t ra t ta ta .  

MAROTTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
MAROTTA. L’onorevole Laconi ha  par- 

lato della diversita delle due mozioni, m a  la 
questione, se non sbaglio, è già stata superata 
quando il Preside ite h a  stabilito che esse 
dovessero essere discusse insieme. È evidente 
che una tale decisione si basa sul presupposto 
che le due mozionL trat tano materia affine,. 
se non identica. 

Come la  Camera ricorda, dopo che il 
Presidente ebbe deciso che le due mozioni 
dovevano essere discusse insieme, gli onore- 
voli Pajet ta  Gian Carlo e Berlinguer asseii- 
tirono, tanto che il primo si rimise alla data 
proposta dal collega del partito socialista. 

Ora mi sembra strano che si ritorni in 
questa sede alla diversità di argomento delle 
due mozioni, dimenticando, a così breve di- 
stanza, la decisione già adot ta ta  dal Presi- 
dente sulla discussione abbinata. 

ALICATA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
ALICATA. Lo sforzo compiuto dall’ono- 

revole Marotta per chiarire, come si dice, la  
posizione della questione conferma senz’altro, 
a mio giudizio, la  tesi del collega Laconi. 
L’onorevole Marotta infatti, riferendosi alla 
decisione di discutere le due mozioni insieme, 
trae la conclusione che esse t ra t tano su per 
giù lo stesso argomento. Senonché l’accordo 
preso fra gli onorevoli Pajet ta  e Berlinguer 
era un accordo momentaneo che si riferiva 
alla da ta  del 25 marzo. Questo non significa 
che eternamente le due mozioni siano legate. 
Noi facciamo presente che la  nostra mozione 
non fa alcu1i riferimento ai procedimenti 
giudiziari in corso e quindi chiediamo che 
segua un  destino del tu t to  diverso in ogni 
caso d a  quelle mozioni che fanno riferimento 
a procedimenti giudiziari in corso. E ciò 
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a parte le altre riserve del collega Lacoiii che 
svilupperemo quando si entrerà nel merito 
della questione. 

PRESIDENTE.  Su questo punto mi 
sembra sia inutile continuare la discussione. 
perché l’onorevole Marotta lia dichiarato 
che intende riferirsi all’una e all’altra ino- 
zione. 

ALICATA. Scusi, signor Presidente, m a  
io mi appello ai suoi poteri. Ella dovrebbe 
ammettere a votazione proposte che abbiano 
iin significato ben preciso. 

PRESIDEKTE.  Io non posso sovrapporre 
la mia alla volontà del proponente. L’onore- 
vole Marotta ritiene che sia la mozione 
13erlinguer sia la mozione Pajet ta  debbano 
essere discusse entro sette giorni dalla con- 
clusione del procedimento giudiziario. 

.ìLiCATA. Signor Presidente, ella si trova 
( l i  fronte a due documenti: uno è la nostra 
mozione, uno è il documento presentato dal- 
l’onorevole Marotta clie è indefinibile dal 
punto di vista parlamentare, che non si sa 
che cosa sia. Ella non può tollerare che si 
discuta su una questione che non ha  wnso. 
. LACONI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
LACONI. La proposta Marotta non ha  

relazione con la mozione Pajet ta ,  nella quale 
v’è u n  capoverso che concerne determinati 
avvenimenti che si sono prodotti nelle car- 
ceri italiane. Vorrei sapere che senso ha, 
nella intenzione dell’onorevole Marotta, rin- 
viare la discussione su questi avvenimenti a 
quando sarà terminato il procedimento sul 
caso Montesi, che nulla ha a che vedere con 
cose avvenute nell’interno delle carceri ! 
Sono temi completamente distinti. Caso mai 
la proposta Marotta dovrebbe particolareg- 
giarsi e investire soltanto una parte della 
mozione Pajet ta ,  m a  non tut ta .  

Questo per quanto riguarda i temi. Ma 
sono diverse anche le conclusioni delle due 
mozioni. Quella dei colleghi d i  parte socia- 
lista auspica la nomina di una  Commis- 
sione d’inchiesta parlamentare. L’onorevole 
Pajet ta  non chiede affatto questo, egli chie- 
de che iii attesa dell’esito di una eventuale 
inchiesta parlamentare e in attesa, o meglio, 
indipendentemente dai procedimenti giiidi- 
ziari in corso, siano presi provvedimeliti di 
ordine amministrativo. 

Cosa significa rinviare la discussione di 
questa mozione a quando saranno terminate 
le istruttorie giudiziarie ? Non significa nulla 
se non respingerla, perché questa mozione 
chiede che vengano adottati dei provvedi- 
menti amministrativi appunto mentre sono 

in corso dei procediineiiti giudizim. Come SI 

può, quindi, fissare la data  d i  discussione 
di una mozione rigettandola del tut to  ? 
È evideIite, signor Presidente, che non ha 
senso la proposta Marotta. A parte  la sua 
imyroponibili tà per tin motivo procedurale, 
la proposta Marotta noci può applicarsi in 
iiessiin modo alla mozione Pnjetta. 

Ammettiairio infatti che venga approvata 
la proposta Marotta. I1 giorno in cui ternii- 
nasse il procedimeiit o giudiziario, in clie cosa 
si coiicreterebbe i1 diritto dell’oiiorevole Pa- 
je t ta  di preseniare la sua mozione ? L’onore- 
vole Pajet ta  potrebbe presentare una nio- 
ziorie rptrospettiva, la quale chiede alla 
Camera di applicare determinati provvedi- 
menti in condizioni che lion esistono più, 
perché sono già superate. È evidente clic 
quando è terminato i1 procedimento giudizia- 
rio, si avrà  la sentenza, si avranno altri pro- 
cedimenti I IOA quelli ammirìistrativi. Ma l’ono- 
revole Pajet ta  chiedeva che proprio dirraqte 
il procedimerito giudiziario si adottasscro 
provvedimenti amministrativi. 

Ecco perché rinviare l a  discussione della 
mozione Pajet ta  così come propone l’onore- 
vole Marotta significherebbe esattamente re- 
spingere la mozione stessa: il che non ha 
senso. 

COVELLI. Signor Presidente, vorrei sa- 
pere se la proposta Marotta SI riferisce esclii- 
sivamerite alle mozioni già presentate o ad 
ogni  possibile questiune rhe concerna i1 caso 
Montesi. 

MAROTTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
MAROTTA. Alcuni colleghi e anche il Pre- 

sidente del Consiglio lianno sottolineato l’inco- 
stituzionalità, oltre che la scorrettezza, di un 
intervento del Parlamento in questioni che 
sono oggi affidate al giudizio della magistra- 
tura. Poichè ci troviamo in presenza di un 
numero indetenniiiabile di procedimenti, non 
e facile individuare bene in una proposta i1 
termine dal quale devono decorrere i sette 
giorni. Ma indubbiamente la Camera ha  com- 
preso lo spirito della mia proposta. i o  intendo 
ribadire i1 concetto imposto a noi d a  un dovere 
costituzionale, cioè che i 1  Parlamento non si 
deve occupare di queste questioiii finchè esse 
sono affidate all’esanie tlell’autorità giudizia- 
ria. Tengo inoltre a che non sia sot t ra t ta  
all’esanie del Parlamento questa materia, 
che ha suscitato tanto appassionato interesse 
nel paese. E quindi non solo dico che se ne 
dovrà discutere dopo la conclusione del pro- 
cedimento giudiziario in corso, ma dico pure 
che la discussione dovrà avvenire entro sette 
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giorni dalla definizione della pi,( cedura giudi- 
ziaria. Questa 12 la proposta. Con argomenti 
più o meno capziosi si può cercare di stabilire 
la distinzione fra un procedimento e iin aItro, 
ma la sostanza 6 questa. 13 inutile che io la 
spieghi: sono convinto che i colleghi l’abbiano 
compresa ancor prima che io mi levassi a 
parlare. 

COVELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COVELLI. A me sembra che la proposta 

Maro tta sia preclusiva, a tempo inderminato, 
di ogni discussione sulle materie oggetto delle 
mozioni; e sia pertanto improponibile. Se 
all’onorevole Marotta premono veramente i 
principi costituzionali, egli deve avvedersi che 
la sua proposta è contraria alla libertà di di- 
scussione nel Parlamento. Le dichiarazioni 
clell’onorevole Marotta ..... 

PRESIDENTE. Onorevole Covelli, se mi 
consente. ,. 

COVELLI .... aggravano in un certo senso 
quelle gid rese dal Presidente del Consiglio, il 
quale, per parte sua, si limita a considerare 
i prnvvedimenti amministrativi, come se il 
tu t to  fosse da risolvere sul piano amministra- 
tivo, come cioè se qui si dovesse giudicare pra- 
ticamente la burocrazia, la quale credo che 
sarebbe l’ultima, nel caso in parola, a rispon- 
dere delle responsabilità. 

Noi non vogliamo pregiudicare la possibi- 
lità di un giudizio politico su responsabilitd 
politiche che non possono dipendere da nessu- 
na inchiesta giudiziaria. Possiamo essere con- 
trari all’urgenza di una discussione, ma vo- 
gliamo essere liberi di intervenire in sede par- 
lamentare ogni qualvolta noi riteniamo (senza 
compromettere con ciò l’autonomia del potere 
giudiziario) che occorra accertare, anche con 
una indagine parlamentare, responsabilità di 
carattere politico; e non possiamo consentire a 
nessuno, sul piano politico, di fare dell’auto- 
nomia del potere giudiziario (che non voglia- 
mo affatto incrinare) il paravento di responsa- 
bilità politiche sulle quali in ogni caso i1 Par- 
lamento ha diritto di intervento. Quindi, per 
moralit& parlamentare, per rispetto del rego- 
lamento, per rispetto ai principi costituzionali, 
noi chiediamc, ai Presidente la interpretazione 
più efficace del regolamento; e gli chiediamo di 
considerare inammissibile la proposta Marotta 
che potrebbe costituire, se approvata, un peri- 
coloso precedente, e di non sottoporla al voto 
della Camera. 

PRESIDENTE. Onorevole Covelli, avevo 
tentato di interromperla, per prevenirla, cioè 
per stabilire, prima che ella lo dicesse, che quale 
possa essere il pensiero dell’onorevole Marotta, 

per me Presidente una eventuale votazione si 
sarebbe limitata soltanto alle due mozioni di 
cui ci occupiamo e che detta votazione non 
sarebbe stata da me Presidente interpretata 
conie preclusiva di altri dibattiti, sulla cui 
amiiiissihilità e tempestività sarebbero sempre 
la Camera, e il Presidente con i suoi poteri, a 
decidere. (Approvaz ioni ) .  

LUZZRTTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUZZATTO. Chiarita la questione quanlo 

alla possibilità di eventuali ulteriori discus- 
sioni (questione che non poteva non essere 
chiarita se non così), io ritengo che dobbiamo 
considerare un pò la cosa sotto due aspetti. 

Anzitutto, io penso che neppure per la 
mozione Vecchietti, rimasta accantonata da- 
gli oratori che prima hanno preso la parola 
e che hanno scisso le due questioni, la pro- 
posta Marotta sia fondata, concretabile e 
quindi votabile, perché non si possono votare 
proposte da cui non si può trarre un signifi- 
cato preciso. Comunque, indipendentemente 
dall’oggetto esterno (questa o quella mozione), 
la proposta Marotta va considerata in linea 
generale, ai fini di stabilire se sia in se stessa 
proponibile. 

Restiamo per il momento al primo aspetto 
della questione. Per quanto riguarda la mo- 
zione Vecchietti si dice che si deve sospendere 
la discussione fino alla conclusione delle in- 
dagini, perché in essa si parla di indagini. Ma, 
onorevoli colleghi, nella mozione del nostro 
gruppo si parla di indagini che hanno già 
avuto luogo e hanno già una conclusione. 
Che poi ci siano state o siano per esserci altre 
indagini, questo 6 un’altra cosa. Ma su certi 
fatti che sono accaduti in relazione a deter- 
minate indagini archiviate - diciamo la 
parola esatta: che sono state archiviate, 
evitando la parola d’uso, che è parsa offen- 
siva: insabbiate - non vedo che cosa influi- 
scano le nuove, future procedure, che, fra 
l’altro, dovremo vedere quali saranno. 

Quanto poi alle indagini che già hanno 
avuto corso, ed hanno avuto fine, che sono 
un capitolo passato, perché chiediamo noi 
con una mozione che qui se ne discuta, che 
cioè il Parlamento disponga i mezzi di ac- 
certamento ? Non facciamo qui i puristi alla 
rovescia, e proprio dalla parte vostra. Lo 
chiediamo proprio perché nell’opinione pub- 
blica è diffuso il sospetto che non sia stata 
rispettata quella autonomia della magistra- 
tura, che, nel caso, si riferisce alla magistra- 
tura inquirente e requirente, la cui indipen- 
denza nell’attuale ordinamento non esiste, 
perché esiste la dipendenza della procura dal 
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ministro di grazia e giustizia, il quale ha  dato, 
in casi molto recenti, la prova di volersi valere 
dei suoi poteri nei riguardi della procura 
permettendosi di mandare a chiamare un 
procuratore generale, in altro caso di richic- 
dere informazioni d a  un procuratore generale, 
in altro caso di dare direttive. Di conseguenza 
non esiste questa separazione di poteri che 
voi invocate ... 

BETTIOL GIUSEPPE. La competenza è 
del giudice istruttore. 

LUZZATTO. Perché l’onorevole Bettiol 
e qualche suo collega non si ricordano anche 
qui di essere professori di dir i t to? Perché 
non se ne ricordano prima di dire certe cose ? 
Noi abbiamo chiesto con la mozione un ac- 
certamento, ed è veramente strano questo 
grande ardore di cvitare gli accertamenti 
obiettivi. Di conseguenza si t ra t ta  proprio, 
d a  parte nostra, di volere individuare ed 
impedire per il futuro quelle interferenze e 
quelle invadenze che - è inutile nasconder- 
celo ed è inutile strillare - l’opinione pubblica 
e non la parte nostra ha  la sensazione ci siano 
state. 

Secondo aspetto della questione. L’ono- 
revole Marotta ed altri propongono un riii- 
vi0 fino alla conclusione di determinate pro- 
cedure. Io vorrei sapere una cosa: sulla 
morte di Wilma Montesi, che io sappia,che 
la Camera sappia (se poi ci sono notizie mi- 
steriose, questo non lo sappiamo), non esiste 
nessun procedimento giudiziario. Due volte 
la pratica fu archiviata e noi chiediamo ap- 
punto che sia accertato il modo come sia 
stata archiviata. 

Ieri, in una pubblica udienza, è stato 
deliberato dal giudice il rinvio di un altro 
processo, con la  remissione degli atti al pub- 
blico ministero perché proceda. Non si ha, 
per parte nostra, conoscenza dell’apertura di 
una istruttoria formale. Quale momento più 
proprio per l’intervento e l’accertamento 
politico se non questo in cui si promette una 
terza apertura di indagini, indagine che poi 
potrebbe avvenire si volessero archiviare 
assai rapidamente ? Non esiste decisione di 
apertura di procedimento. Esiste un rinvio 
ed una rimessione di a t t i  al pubblico mini- 
stero, il che è un’altra cosa. Non esiste impu- 
tazione elevata a carico di chicchescia. Non 
esiste, che noi si sappia, procedimento a 
carico di ignoti. Non esiste tut to  ciò, e noi 
subordiniamo l’esercizio del potere di sinda- 
cato politico d a  parte della Camera dei depu- 
ta t i  alla chiusura di un’ipotetico procedimento 
che non sappiamo ancora se sarà aperto e, 
se lo sarà, su che cosa. 

In queste condizioni, si tirano in campo 
il principio della separazione dei poteri e il 
rispetto alla magistratura che ancora non 
pub essere chiamata in causa. È evidente che 
si cercano dei pretesti per sottrarsi, in sede 
politica, a ciò a cui noi tendiamo, cioè allo 
accertamento di eventuali responsabilità poli- 
tiche. Perché noi non chiediamo che qui si 
discuta l’accertamento di reati, di fatti, di 
imputazioni: chiediamo che in sede politica, 
in Parlamento, si chiariscano eventuali rap- 
porti dl interesse politico. È chiaro, di con- 
seguenza, che non solo per l’altra mozionc, 
ma anche per questa, la procedura proposta 
è del tut to  estranea. Ma la proposta Marotta 
è per se stessa improponibile. 

Una voce al centro. Il pubblica ministero è 
intervenuto. 

LUZZATTO. I1 pubblico ministero ha 
chiesto la remissione degli atti al suo ufficio, 
ed ella dovrebbe sapere che il pubblico 
ministero in udienza non può chiedere altro 
per un procedimento estraneo a quello per i1 
quale si trova nell’esercizio delle sue funzioni. 

Quanto alla proposta Marotta in se stessa 
- dicevo -non possiamo attribuirle una natura  
diversa da quella che essa denunzia. La pro- 
posta Marotta si inserisce in uno discussione 
fatta (in base all’articolo 125) per fissare la 
data di discussione di determinate mozioni. 
La Camera ha  respinto la data  del 25 marzo. 
Non rimaneva che proporre altre date. Ma la 
proposta Marotta non è di fissazione di 
alcuna data. 

Signor Presidente, siamo in materia sem- 
pre procedurale, e mi consenta di riafferniarc 
concetti che a lei sono particolarmente noti. 
Che cosa significa questa pretesa di volere 
subordinare la discussione al verificarsi di 
una condizione ? Pub la Camera impegnarc 
se stessa (sia pure limitatamente a queste 
determinate mozioni), a l  di fuori di ogni 
certezza di scadenza, al di fuori della stessa 
propria presumibile esistenza ? Perché la 
Camera dei deputati, a norma della Costitu- 
zione, dura in carica cinque anni, e quasi uno 
ne è già passato, m a  certe procedure giudi- 
ziarie durano, invece, anche otto o dieci anni ? 
I? possibile che si fissi, quindi, una da ta  
condizionata d a  una scadenza che non si sa  
quale sia c quando abbia a verificarsi e né 
in che cosa abbia a concretarsi, dato che, 
come dicevo poc’anzi, ci troviamo di fronte ad 
una procedura non ancora aperta, non ancora 
in piedi ? Mi pare che questi interrogativi 
diano da  loro stessi una risposta. Noi abbiamo 
proposto il 25 marzo; S I  può questa sera pro- 
porre un’altra data, oppure non fissare nessuna 
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data; e in tale ultimo caso la Camera vedrà 
in seguito, quando verrà fatta la proposta 
di una determinata data, se accoglierla. 

Voi, onorevoli colleghi del ceiitro, coil 
questa vostra proposta dimostrate di avere 
una grande fretta dichiudereun argomento che 
vi dispiace! Ma tenete conto che non chiudete 
niente ! (Commenti al centro). Quando poco 
fa sentivo da qualcuno dire: sarebbe as- 
surdo accettare la vostra proposta, perché 
ogni giorno voi potreste proporre una nuova 
data, ebbene io rispondo semplicemente che 
noi potremmo, comunque, ogni giorno, pro- 
porre una diversa mozione, se lo ritenessimo 
opportuno. La cosa quindi non ha alcun si- 
gnificato. Non si chiude niente con la vostra 
proposta, perché non si possono precludere i 
poteri della Camera. Questa vostra gran 
fretta di accantonare, di seppellire non è 
forse il segno di un disagio che non vi fa 
onore ? (Commenti al centro). 

Voi affermate che da parte nostra si vuol 
mettere sotto accusa tutta una classe, le 
stesse istituzioni: nulla di tutto questo. 
(Commenti) .  Siete voi che volete unificare ciò 
che va distinto, siete voi che volete fare di 
tutto una cosa sola, Noi vi invitiamo ancora 
una volta a rendervi conto delle responsabi- 
lità di ognuno, e quindi anche delle vostre 
verso le istituzioni, verso la democrazia ! Noi 
vi invitiamo ancora una volta a non volere 
assumere tutti eguali responsabilità, respon- 
sabilità che noi veramente speriamo pos- 
sano essere delimitate nei loro esatti confini 
e che possano essere attribuite a pochi casi 
da estirpare anche se sono nel vostro seno ! 
(Applaus i  a sinistra). 

Io chiedo dunque che non sia posta in 
votazione la proposta Marotta poiché, ri- 
lerendosi a circostanze che non esistono, non 
può essa essere regolarmente deliberata. Si 
riferisce, infatti, a procedure le quali non han- 
no giuridica consistenza, e in questo caso, 
mi dispiace, siamo in materia giuridica e 
bisogna riferirsi a criteri di diritto. 

In secondo luogo, chiedo che non sia 
messa in votazione quella proposta, perché 
non ha alcuna attinenza alla nostra richiesta 
di discutere fatti anteriori e conclusi. In 
terzo luogo, chiedo che non si discuta la 
proposta Marotta perché essa non rientra 
nell’ipotesi prevista dall’articolo 125: non è 
una data fissa, ed il regolamento della Camera 
non ammette - a mio avviso - le date sotto- 
poste a termine incertus quando e forse 
anche incertus an. (Applausi  a sinistra). 

ALICATA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE, Ne ha facoltà, 
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ALICATA. Desidero dire, signor Presi- 
dente, all’Assemblea che qui siamo di fronte 
ad un problema sulla cui gravità non credo 
di dover richiamare a lungo l’attenzione 
sua o dei colleghi. 

In fondo la proposta dell’onorevole Ma- 
rotta viola in modo palese l’articolo 125 del 
regolamento ed in tal modo cerca di calpe- 
stare uno dei più gelosi diritti della Camera. 
Dobbiamo vigilare affinché la maggioranza, 
cercando un pretesto per rinviare la discus- 
sione delle mozioni concernenti il (( caso 
Moritesi », non commetta una così grave vio- 
lazione del nostro regolamento. 

Non mi meraviglia che la proposta sia 
partita dall’onorevole Marotta, che fu uno 
dei più accaniti difensori della legge-truffa 
in quest’Assemblea. In questo caso ci tro- 
viamo in una situazione analoga a quelle 
verificatesi nelle sedute in cui si discusse la 
legge-truffa, e si cercò ad ogni passo di cal- 
pestare il regolamento della Camera. 

L’articolo 125 del regolamento usa un’c- 
.;pressione che non ricorre in alcun altro arti- 
colo. Infatti dice: (( Dopo la lettura di una 
mozione ... la Camera ... determinerà il giorno 
in cui dovrà essere svolta e discussa ». Cosa 
significa questa espressione ? Significa che 
l’Assemblea non ha i1 potere di escludere 
dalla discussione una mozione, che rappre- 
senta il mezzo tipico con cui un deputato ha 
i1 diritto di aprire una discussione in Assem- 
blea su un qualsiasi argomento. Dico il mezzo 
tipico, perché sappiamo che le proposte di 
legge d’iniziativa parlamentare possono se- 
guire un iter tanto lungo che il deputato piiò 
vedersi di fatto preclusa ogni possibilitk di 
aprire su quell’oggetto una discussione in 
Assemblea. La mozione è, invece, lo strii- 
mento con il quale il deputato si vale di que- 
sto diritto. Pertanto il regolamento riconosce 
all’Assemblea il potere di intervenire in 
merito alla fissazione del giorno di discussione, 
ma non le dà il potere di rinviarla a data in- 
determinata o di respingerla addirittura (come 
acutamente ha fatto osservare il collega 
Luzzatto) al di fuori dei confini della stessa 
legislatura, poiché nessuno ci garantisce che 
il termine proposto dall’onorevole Marotta 
iion vada oltre la fine di questa legislatura. 

Signor Presidente, richiamo la sua atten- 
zione anche sul secondo capoverso dell’articolo 
125 che conferma il particolare trattamento 
che la mozione ha nel nostro regolamento: 
essa, una volta letta alla Camera, non può 
essere ritirata se dieci o più deputati vi si 
oppongano. Questo è un argomento indi- 
retto, che concorre a rafforzare la nostra tesi 
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e dimostra che la mozione è un  istituto parti- 
colare, tanto particolare che, quando la Ca- 
mera ne è stata  investita, ariche se poi i pre- 
sen tatori della mozione volessero ritirarla, 
chiunque può impedire che ciò avvenga. 
Qualunq~ie depiitato può far propria la ino- 
zione e chiedere che quella materia si discuta. 

Ora, signor Presidente, mi appello a lei, 
e credo che ella debba far i lso dpi poteri, in 
questo caso ampi, che il regolamento le con- 
cede, perché non sia messa iiemnieiio in 
discussione una richiesta del genere di quella 
dell’onorevole Marotta. E vorrei seriamerite 
richiamare l’attenzione 110~1 solo sua, signor 
Presidente, m a  di tu t t i  i colleghi. perché, per 
trovare una scappatoia alla dicciissiorie di 
questa sera, n o n  si crei un precedente che 
costituisca una violazione .aperta dclla lega- 
lità costituzionale. 

Guai a noi, signor Presideiite, se si do- 
vesse impedire alla Camcra di discii tere que- 
stioni così gravi, che in yiiestu r r io in~i i to  
tu t to  i1 paese disciite a prezzo di iiiia paltwe 
violazione della nostra Costituzione. Credo 
che questo fatto (che risulterebbe, del resto, 
chiaro all’opiriionc pubblica già da  qiieatn 
discussione, e che voi, onorevoli colleghi, siete 
troppo intelligenti per non comprendere che 
noi sapremmo illustrare ampiainerite al paese) 
getterebbe un’ombra ancora più grave di 
sospetti e di preoccupazioni nell’opiriione 
pii bblica. 

Guai a noi - ripeto - se si dovesse dire 
che la Camera per n o n  discutere sii di un 
argomento di ciii in qiiesto momento disciite 
tut to  i1 paese, ha  calpestato i l  regolameiito, 
cioè ha  calpestato la Costitiiziolie. (Applausi 
a sinistra). 

PRESIDENTE.  Gli onorevoli Luzzatto e 
Allicata hanno richiamato in questo momento 
l’attenzione mia e soprattutto della Camera su 
una  delicata questione: se cioè sia ammi.;- 
sihile, in presenza dell’articolo 125 del regola- 
mento, porre in votazione, per la fissazione 
della da ta  di discussione di una mozione, un 
termine che i giuristi definirebbero imertus u n ,  
incertns qiiundo. 

In presenza di una questione così impe- 
gnativa, ritengo di dover pregare I presenta- 
tori della proposta Marot ta di rivedere la loro 
impostazione e di considerare se non sia i1 caso 
di fissare una data, ad  un termine che i pre- 
sen tatori stessi ritengano presumi bilmen t e 
utile perchè si realizzino quei presupposti ai 
quali essi vorrebbero condizionare la discus- 
sione delle mozioni. 

Si eviterebbe in ta l  modo di decidere una 
questione regolamentare che mi sembra nuova, 

m a  che 6 certamente delicata, e sulla quale io 
stesso in questo momento non vorrei espri- 
mere un giudizio. 

MAROTTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facolt&. 
MRROTTA. Signor Presidente, ho chiarito 

i motivi della presentazione della mia propo- 
s t a  e ribadisco di nuovo l’esigenza - che credo 
sia avvertita da tu t t i  - che il Parlamento iion 
interferisca sulle decisioni che la magistratura 
deve prendere su questioni ormai sottoposte 
a1 suo esame. Questo è i1  punto essenziale 
della mia proposta. 

Ora, circa la formulazione della medesima, 
se 6 necessario stabilire un termine, noi pos- 
siamo dire. trae mesi. Non si dovrebbe affron- 
tare questa discussione prima che fossero pas- 
sati t re  mesi O potremmo stabilire che fra 
tre mesi decideremo la data  di discussione 
della mozione. (Proteste a sinistra). 

PRESIDENTE.  Onorevole Marotta, ella 
dovrebbe trovare una formulazione che lasci 
irnprpgiudicato i l  delicato problema sollevato 
dagli onorevoli Luzzatto ed Alicata. 

MAROTTA\. La pregherei, signor Presi- 
dente, di crmcedere una sospensione di dieci 
minuti, per darci modo di trovare questa 
formula. 

,ILICL\TA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  hTe h a  facoltà. 
ALICATL\. N o i  non ci opponiamo ad  una 

breve sospensione: ma non vorrei che, nella 
fretta di una coda di seduta, noi prendessimo 
una decisione grave ai fini della interpreta- 
zione del nostro regolamento: anche gli ultiirii 
termini che ha  proposto in questo momento 
l’onorevole Marotta a me sembrano al di 
fuori della. lettera e dello spirito dell’arti- 
colo 125. 

SCELBA, Presidente del Consiglio de i  mini-  
slri. Chiedo di parlare. 

PRICPIDENTE. Ne ha  facoltà. 
SCELBX, Presidente del Consiglio de i  mint-  

stri. Ritengo che tut t i  abbiamo interesse a che 
una discussione su questi casi si possa fare, 
perchè una discussione tranquillizza i l  paese, 
tranquillizza i partiti: ma abbiamo stabilito 
che la discussione non si può fare mentre sono 
pendenti i giudizi penali. Da parte mia, vorrei 
aggiungere che i giudizi penali sono in corso 
anche per i fatti di Palermo cui si è accennato 
qui da  qualcuno Per questi addirittura sono 
stati arrestati degli agenti presunti responsa- 
bili di determinati fatti. Ora io ritengo che 
tut t i  quanti ci si debba augurare una rapida 
chiarificazione della situazione penale, in mndo 
che il paese si possa sentire tranquillo. 
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Chiarito questo, mi perinetterei di sugge- 
rire una da ta  relativament,e prossima, nella 
presunzione che a quel tempo le procedure 
penali possano essere esaurite. Penso che le 
mozioni in parola possano essere discusse il 
10 luglio. Nel frattempo, cioi: nel termine costi- 
tuzionale, potremo discutere i bilanci e in 
quella sede porre tu t t e  le questioni relative 
alle responsabilità politiche e agli indirizzi di 
azione governativa. 

Non credo che la da ta  sia molto lontana e 
tale da giustificare accuse di insabbiamento 
delle questioni. In  tu t t i  c’è soltanto il deside- 
rio di permettere alla magistratura di chiarire 
alcuni punti delle vicende, in modo che il 
Parlamento possa discutere piU liberamente e 
serenamente, tenendo anche conto delle con- 
clusioni cui sarà pervenuta la magistratiira 
stessa. 

Credo dunque che la mia proposta tenga 
conto e del desiderio che ciascuno di noi ha 
di t ra t tare  la materia in Parlamento e, d’altro 
lato, della necessita di non turbare le indagini 
della autorità giudiziaria. 

ALICATA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ke ha facriltiì. 
ALICATA. La proposta dell’oriorevole 

Scelba dimostra che poco fa egli parlò dei 
procedimenti giudiziari e della necessità di 
lasciarli concludere soltanto allo scopo d i  
sfuggire alla discussione. 

PRESIDENTE.  Onorevole Alicata, ri- 
manga alla questione della data. 

ALICATA. Sta bene. Chi può afl‘ermarc 
che al 10 luglio i procedimenti giudiziari sa- 
ranno conclusi ? Qui si vuole soltanto preii- 
dere tempo.. . 

PRESIDENTE.  Onorevole Alicata, ella 
deve dire soltanto se, di fronte alla nuova 
proposta ( i o  luglio), ella mantiene o meno la 
sua eccezione di impropon bilità. 

ALICATA. Onorevole Presidente, io corn- 
prendo il suo nervosismo ... 

PRESIDENTE.  No, nessun nervosismo. 
ALICATA. ... perché ella ha  una gravis- 

sima responsabilità. Ma io mantengo la mia 
questione di improponibilità. 

PRESIDENTE.  La motivi. 
ALICATA. J1a motivo. L’articolo 125, 

per lo spirito che-lo informa, non consente di 
fissare la data della discussione di una  mo- 
zione a distanza di quat t ro  o cinque mesi. 
(Commenti al centro). Secondo me, l’articolo 
125, rettamente interpretato, dice che quando 
un  deputato apre una discussione politica 
su una questione presentando una mozione, 
egli ha  diritto a vedersi discussa la mozione 
eLitro un termine ragionevole. 

Ritengo, per questa ragione, che non sia 
accettabile il termine avanzato dal Presidente 
del Consiglio del 10 luglio. Comprendo che 
l’onorevole Presidente del Consiglio, avendo 
inteso come questa discussione lo ponga in 
grave iinbarazzo (egli stesso sa che, se questa 
sera uscireino di qui senza avere deciso 
quando discutere di questo argomento, il 
paese giudicherà in un certo modo), si sia 
deciso alla fine a rneltere avant i  la da t a  del 
10 luglio. Ma questa ( a t a  non farà che dare la 
sensazione di voler rinviare a lungo la discus- 
sione di questioni Irgenti, che richiedono 
urgente discussioile. 

Per questo motivo la pregherei, signor 
Presidente, di non (ompromettere con una 
decisione questa sera la questione geiicrale. 
Una questione di qu :sto genere sarebbe desi- 
cierabile venisse discussa dalla Presidenza, 
dalla Giunta del regolamento e poi dall’As- 
semblea. Quindi la pr3go non eià di sospendere 
per cinque minuti 1: seduta, m a  di rinviare 
a domani il seguito della discussione. 

MAROTTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE.  Nc ha facolth. 
MAROTTA. Faccio inia la proposta del 

Presidente del Consiglio e di conseguenza 
ritiro la mia precedente proposta. 

PR,ESIDENTE. Onorevole Alicata, ora 
siamo di fronte a una proposta di fissare la 
da ta  del 10 luglio, che è una da ta  fissa, uii 
giorno preciso del calendario: la norma del- 
l’articolo 125 è quindi rispettat,a alla lettera, 
e la sua eccezione di improponibilità è supe- 
ra ta  sotto ogni aspetto. 

LUZZATTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
LUZZATTO. Signor Presidente, non ri- 

pcterò gli argomenti addotti dal collega 
Alicata . Devo però richiamare l’attenzione 
degli onorevoli colleghi, prima che si voti, 
sulla stranezza di questa situazione, nella 
quale si ha  ora u n  rinnovamento completo 
dell’impostazioiie. Solitamente, le proposte 
si illustrano, si mot!vano, hanno delle giu- 
stificazioni, che l’onorevole Presidente non 
permette neppure che si chiamino pretesti, 
perché sarebbe ingiurioso. Qui è stato detto 
che non si doveva votare il giorno 25 pros- 
simo perché non si doveva interferire nel- 
l’operato della magistratura. Adesso, invece, 
si vuole prendere qui una deliberazicne che 
fissa in sostanza u n  termine alla magistra- 
tu ra  ! Se questa non è una interferenza che 
voi volete fare, non so che cosa s ia !  (Com- 
mentì al centro). 

Come siete incauti, onorevoli colleghi ! 
già accaduto una volta che il tribunale 



Atti. parlamentari  - 6312 - Camera dei Deputntt 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONJ 
___ --- ___ 

penale di Roma abbia ritenuto ad  1111 certo 
momento di dover rinviare a data  fissa u i i  

certo processo e che la opinioiie pubblica 
universale del nostro paese abbia avuto 
l’inipressione di iver mettere in  coniie’s- 
sione il fatto che s i  era alla vigilia di quella 
da ta  fissa con il fatto che, con inconsueta 
premura, iiel tempo di quattro ore (in esse 
comprese anche quelle del desiiiare, che è 
legittimu diritto ariche dei magistrati), si sia 
(leliberata molto di fretta un’archiviazione ed 
iiii fascicolo sia passato dal pubblico mini- 
stero iriqiiireiite al giudice istruttore per la 
deliberazione e poi al procuratore generale, 
per il vibto, tu t to  iiel giro di poche ore, per- 
ché ì’iiidomani v i  era u n  altro processo, u i i a  

data  fissa che non aveva natiiralmente niilla 
n che fare. 

Quindi, bisogna intendersi: si capisce 
che noi n o r 1  prescriviamo un termine alla 
iriagistratura, m a  potrebbe parere che noi lo 
prescriviamo. 

Per  parte mia, non vorrei associarmi ii 
simili impressioni; per parte mia, voterò 
contro la proposta, e la mia coscienza sarà 
a posto. Ma ci tenete proprio che al 30 giu- 
gno si abbia l’impressione che siate stati ali- 

che voi a richiedere per avventura qualcosa 
che non fosse precisamente previsto secondo 
l’andamento normale delle cose ? Lasciate 
che le cose una volta tanto si svolgaiio rego- 
larmente iiell’ambito delle competenze sta- 
bilite; lasciate che lr istruttorie siano fatte c 
+no cominciate, chè non lo soiio anccra. 
Ma. lasciate che la Camera dei deputati faccia 
i1  suo dovere di assemblea rappresentativa, 
assolva non a quelli che sono i suoi diritti, 
ma  a quelli che sono i siioi doveri politici, e 
11011 subordinate i l  controllo politico del 
Parlamento a nessuna vostra - fra l’altro - 
ridicola paura. I1 ridicolo è peggio, qualche 
volta, delle cose più gravi, e questo 10 lu- 
glio è prima di tut to  sommamente ridicolo. 
State  attenti, onorevoli colleghi. Ma chi ve le 
fa fare queste cose? (Commenti al centro). 

Vi è stato un  personaggio che ne ha fa t te  
d i  molto peggiori, m a  è ricordato da  molti 
por una certa sua disgraziata frase: quella del 
(( bagnasciuga ». Vi è stato ti11 episodio che 
forse non avrebbe meritato tan ta  risoiianza, 
ma, per u n  pediluvio nel bagiiasciuga, ha 
colpito le fantasie comurii. E volete che adesso 
per questu 10 luglio, giornata fissa, il 30 
giugno, giornata i11 ciii si chiudono i bi- 
lanci, rimanga come una scadenza che voi 
abbiate fissato; e fissato a che cosa ? Perché 
primo del 10 luglio, dovendo essere finiti i 
bilanci, molti di voi pensano nel proprio 
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ciiore che possano essere frapposti altri 
ostaculi intanto al  cammino di questo GO- 
v ~ r i i o ,  u non vi sia più a quel posto l’attualr 
Presideiite del Consiglio. È t u t t a  li la faccenda. 
M:t i i c l ~ i  vedete come si immeschinisce la fun- 
zioiir del Parlamento, che ha  da  assolvere a i  
i u o i  doveri prirna ancora che esercitare i 
woi  diritti ? La opinione pubblica è inqiiieta. 
Non dite all’opiiiioiic pubblica che vi volett. 
prendere t re  mesi di respiro. Fra l’altro, SI 

potrebbero preseiitare aiiche delle altre mo- 
zioni, e quindi questo termiiie rion serve a 
i i  ien t e. 

Quello che io voglio dire a proposito dei 
termine è, in sostanza, que&: cercate di noi1 
essere ridicoli. (Applausi  a sinistra). 

___ _ _ _ _ - ~  ___ - 

MORO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. nTe ha  facolla. 
MORO. Dopo questa confusa discussioiic 

iiclla quale si sono mescolati motivi di ca- 
rattere proceduralc e motivi più o nieiio 
seri di carattere politico, vorrei dire sercl- 
namente una parola conclusiva a nome della 
mia parte politica. 

Si i? svolta una complessa opera di ini- 
provvisata interpretazione sull’articolo i25 
del nostro regolamento e a t  traverso quello 
che si è detto a più riprese ah l iamo finitou 
avremmo finito per ritenere che una qualsiasi 
mozione una volta presentata alla Camera 
sia qualcosa di incombente, che vincoli e 
impedisca una qualsiasi libera espressione di 
volontii politica d a  parte dell’Assemblea. 

L’ultimo capoverso dell’articolo 125 espri- 
me soltanto l’impossibilita che una mozione 
sia ritirata, se altri deputati la facciano pro- 
pria Principio non nuovo, che vale in sostan- 
za, come è noto, anche per gli emendamenti. 
Se un emendamento è fatto proprio da altro 
deputato, esso resta evidentemente acquisito 
ai lavori della Camera. A proposito della 
mozione s i  dice che, se dieci dpputati si op- 
pongono al ritiro, cioh fanno propria la mo- 
zione, questa resta acquisita ai lavori della 
Camera. Ma dove t. scritto e come pub logi- 
cainmte essere sostenuto che l’istituto della 
mozione sia qualche cosa che vincoli la 
Camera nel senso che la mozione, una volta 
presentata, resti come un dato immutabile 
Iiell’Assemblea c debba essere necessaria- 
mente discussa, e debba essere discussa in 
una certa data ,  tanto chc l’LSsseniblea sia 
costretta a fissare comunque una data  per la 
discussione della mozione ? Perché questa 
è la conseguenza paradossale della vostra , 

irnpostazione. Quello che non è valido per 
nessuno degli a t t i  della Camera, che non lo 
è per le proposte o per i disegni di legge, 
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dovrebbe essere invece valido per la mo- 
zione. 

Una proposta di legge o un disegno di legge 
può benissimo non essere discusso dall’As- 
semblea; e, fra l’altro, si può anche decidere 
il non passaggio agli articoli. Per una mozione, 
invece, dovrebbe essere assolutamente obbli- 
gatoria la fissazione di una data. Voi mostrate 
di interpretare l’articolo 125 nel senso che, 
necessariamente, la Camera debba fissare 
un giorno preciso per la discussione della 
mozione. E se la Camera esprimesse la sua 
volontà politica nel senso di non voler discu- 
tere una determinata mozione ? Sulla base 
di quale principio, sulla base di quale criterio 
determinativo della maggioranza, si potrebhc 
impedire a un maggioranza che si costituisso 
nella Camera di non discutere una determi- 
nata mozione, in quanto per una qual- 
siasi ragione ritenga inopportuna la discus- 
sione ? 

In questo senso io avevo proposto una 
certa interpretazione e una certa procedura 
che mi sembravano esatte dinanzi al dibat- 
tito che si è svolto oggi in questa Assemblea. 
Comunque, non desidero insistere su questo 
punto e non voglio neppure discutere in que- 
sto momento - in ciò anche mosso dall’am- 
moniment0 del signor Presidente - se sia 
ammissibile la fissazione di un termine non 
precisamente ipdicato con un giorno, ma 
legato a una certa situazione. Può darsi 
che ciò richieda delicate indagini di carattere 
regolamentare, sulle quali forse non è oppor- 
tuno soffermarsi in questo momento. Ma il 
Presidente del Consiglio, proprio per eliminare 
ogni motivo di controversia di carattere rc- 
golamentare, ha formulato una proposta che 
ha un suo chiaro ed evidente significalo 
politico. È la proposta della fissazione di un 
termine preciso nel quale la Camera si im- 
pegna a discutere di questo argomento. E 
non si tratta solo di rinviare, di dire che per 
un certo periodo - nella specie questi due o 
tre mesi - non è opportuno, per le ragioni 
già dette, discutere; ma vi è l’impegno posi- 
tivo da  parte del Governo di discutere in 
quella data nella quale presumibilmente 
dovrebbero essere concluse quelle indagini 
di carattere giudiziario che nessun sofisma 
rlell’onorevole Luzzatto ci può persuadere a 
ritenere che non esistano. È; solo un sofisma, 
questo, che non tiene conto della realtà del 
rinvio di un certo procedimento e della ri- 
messione di taluni att i  al pubblico ministero 
perché proceda, ovviainente, non nella forma 
di una istruttoria sommaria, ma nella forma 
di una istruttor a formale. 

Ebbene, poiché siamo di fronte alla ri- 
chiesta della fissazione di 1111 termine preciso, 
ogni eccezione di carattere regolameiitarc 
deve considerarsi caduta. Resta solo una 
motivazione, una giustificazione da dare, e 
questa motivazione e questa giustificazione 
sono date ormai chiaramente attraverso gli 
ilitervefiti del Presidente del Consiglio e at-  
traverso le precisazioni che i miei colleghi ed 
io abbiamo avuto occasione di fare. 

Non vi è da parte nostra nessuna preoc- 
cupazione, nessun teiitativo di sottrarre alla 
indagine di questa Assemblea questa materia. 
Ma non possiamo dimenticare, voi non po- 
tete smentirlo, che la materia che costituisce 
c ggetto della vostra mozione è strettamente c 
indissolubilmente legata, a dei presupposti 
di accertamento processuale; e che vi sarebbc 
imniaricabilmerite una interferenza fra i l  
potere politico legislativo e il potere giudi- 
ziario, perché presupposti degli accertamenti 
di ordine politico, ai quali voi mostrate di 
riferirvi, sono accertamenti di carattere giu - 
diziario. Quindi si dovrebbe percorrere la 
stessa strada, e ciò non potrcbbe farsi scnzd 
pericolo di interferenze e di contraddizioni. 

Non abbiamo paura. Tanto poco abbiamo 
p u r a  che nel iiostro regime di libertà è ac- 
caduto tutto quello che è accaduto in questi 
giorni: si è svolto un certo procedimento, 
abbiamo visto una stampa che è andata 
alla caccia, di determinati fatti, vero o falsi 
che fossero, abbiamo visto compravendite di 
meinoriali, abbiamo visto incidenti assai 
significativi in ordine alle testimonianze. E 
la stampa ha potuto parlare con una libertà 
che noii si può esitare a definire eccessiva, 
in quaiito non corretta da un senso di respon- 
sabilità (Applausi  al centro), quel senso di 
responsabilità che è il corrispettivo neces- 
sario del diritto della libertà di stampa. Noi 
non abbiamo protestato in omaggio alla 
libertà: abbiamo voluto che la stampa fosse 
1ibei.a anche in questa fornia eccessiva. (Corn- 
menti a sinistra). 

E di fronte al dibattito che, anche arti- 
ficiosamente, è stato creato nell’opinione 
pubblica, che cosa aggiungerebbe o toglie- 
rebbe il dibattito parlamentare ? 

M a  il dibattito parlamentare, nella forma 
che voi chiedete, sarebbe una indubbia irico- 
stituzionale interferenza, una violazione ef- 
fettiva di quella divisione dei poteri che, 
come è stato dimostrato, è garanzia effettiva 
e sostanziale di libertà. 

La Camera ha il potere di indagare su 
fenomeni di carattere politico, direi, di poli- 
tica pura. cioè non legati, come avviene in 
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questo caso, necessariamente a presupposti 
d i  carattere processiiale e di competenza dol  
potere giudiziario. Se le cose fossero presen- 
late e potessero presentarsi in termijii esclii- 
iivamente politici, riai non esiteremmo a 
rendere possibile anche in questa forma, come 
facciamo in ogni altra, i1 canimino della verith. 

Noi C I  troviamo di frorite ad una proposta 
onesta e chiara, rispettosa dei termini rcgo- 
lamer1 tan, rispettosa della inipostazione di 
carattere costitiizionale Noi riteniamo no-  
stro dovere volare per i l  te:.rnirie clic i1 Go- 
veriio lia indicato, i i i l  terinirie ragionevole e 
soprattuttv talc che rispetta 1;. esigcmzr. già 
prospettate e che ci sembrarro importanti. 
(Applausi ul centro). 

GULLO. Chiedo di parlare. 
PRRSIDENTE S e  ha facoltà. 
GULLO. L’onorevole Presidente del (:on- 

siglio, nella sua replica (non l’ultima m a  la 
precedente), aveva imposta to con precisione il 
problema, perch9 aveva giustamente osser- 
vato che in questo momento si fa una discus- 
sioiie procedurale e nriri una discussione s~ 
stanziale. 

Era un‘op purt  una ossei~va~ione; senonchè, 
continuando a parlare, il Presidentr ha  visto 
che in e8etti una ragione proccssuale seria, 
per rimandare sine die la discussione della 
mozione, ed ora per rimandarla al 10 lugdio, 
assolutamente manca, ed anche lui ha  quindi 
alfrontato seiiz’altro la sostanza della mozione. 
Nel momento, infatti, in cui ha  affermato che 
della mozione non si può discutere, percliì. la 
discussione verrebbe a interferire in un pro- 
cesso penale in corso, egli ha  affrontato 
appunto la sostanza della mozione; ed ì. 
questo l’argomento che ha illustrato «i- ora 
anche l’onorevole Moro. 

Ma  è d a  domandare: in che modo  la Caine- 
ra verrebbe ad  interferire in un  processo pena- 
le e verrebbe quindi a ledere l’indipendenza e 
l’autonomia della magistratura ? 

Si dice: con la mozione Luzzatto si pro- 
pone una commissione di inchiesta. 

Potrei senz’altro osservare che con la mo- 
zione d a  me firmata non si propone una com- 
missione di inchiesta; quindi la questione si 
presenta in termini un po’ diversi di fronte 
alle due mozioni. Ma, anche a prescindere d a  
cib, è d a  chiedere; in questo momento, sianio 
di fronte ad  una commissione di inchiesta 
che va ad  adempiere il suo compito o siamo di 
fronte ad  una discussione nel Parlamento su 
fatti che hanno commosso l’opinione pubblica 
nazionale ? Io potrei trovar logico che si discu- 
tesse se e in che modo l’attivita che spiegherà 
una commissione di inchiesta verrd ad iiiter- 

1er.r.e sull’att V I L A  propr a de l l ’ au tmtà  g tud7-  
ziarja Ma altra cosa è sostenere che anche la 
discussione sulla mozione venga ad  interferire 
nell’attivit& propria dell’ordine giudiziario. E 
in che maniera? 

Guardate che qui noi veniamo sul serio a 
stabilire un principio addirittura aberrante. 
Noi non possiamo più discutere di nessuna 
questione che e sottoposta - per diritto o per 
traverso - all’autoritli giudiziaria. Dico discu- 
tere, non iarrir oggetto dell’attivitd di una 
Commissione parlamentare. S o i  sianio qui, 
irifalti. U i  fronte ad una mozione che parla di 
cose che possono avere attinenza con processi 
in corso o d a  venire E questo che cosa vuol 
dire ? Può mai significare che il Parlamento 
verrti a interferire iiell’azioiie propria dell’au- 
torit;i giudiziaria ? E i n  che maniera 9 Seni- 
pliceniente discutendo ? Dovrebbe quindi i1 
Parlaniento negare a se stesso il diritto che 
ha  ogni rivista giuridica, ogni giornale di di- 
scutere di questioni sottoposte all’autorità 
giudiziaria Quel diritto, cia+, di cui poco fa 
parlava l’onorevole Moro richiamandosi alla 
libertA d i  stampa. E l’eguale diritto non avreb- 
be la Camera dei deputati ? E per quale mc- 
tivo ? Perchè mai. insomma, disciitere signifi- 
cherebbe interferire nell’attività propria del- 
l’autorith giudiziaria ? 

Io ricordo precedenti illustri, signor Pre- 
sidente, ed ella li conoscer& certamente meglio 
di In(’: i1 precedente della Banca Romana, 
che forse è i1 più illustre di tut t i  (si capisce 
che io attribuisco alla parola illustre quel 
significato che lei intende). A nessuno venne 
in mente, allora, di sostenere che la cosa 
non dovesse essere discussa in Parlamento. 
Si deve dunque dire che, in quella occasionc, 
la sensibilità morale del Parlamento si ma- 
nifestò in modo molto più vivace che non 
ora ? A nessuno, ripeto, venne allora in mente 
di dire che la Camera non potesse discutere 
dei fatti della Banca Romana, perché vi era 
un procedimento in corso ! 

Vi fu, sì, qualcuno che timidamente so- 
stenne che non si potesse procedere alla 
nomina del famoso comitato dei sette. Ma, 
ciò nonostante. il comitato fu nominato. 
Comunque - ed è ciò che interessa - nessuno 
pensò che si potesse vietare la discussione. 

A quale norma, a quale principio giuridico- 
costituzionale si può far capo per dire che 
la Camera debba precludere a se stessa i1 
diritto di discutere di qualsiasi questione che 
interessi l’opinione pubblica del paese ? Voi 
potrete avere i1 diritto (ecco perché è una 
questione sostanziale che sollevate in questo 
momento), discutendo la mozione, di opporvi 
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alla nomina della commissione di inchiesta, 
perché l’attività della commissione, in quanto 
attività inquirente, è sottoposta alla stessa 
disciplina dell’attività dell’autorità giudizia- 
ria, e verrebbe quindi a interferire (prendia- 
molo per buono questo argomento) in iin 
processo in corso. Ma come si pub dire che la 
Camera non pub nemmeno discutere e si 
preclude quindi l’esercizio di questo diritto ? 

Senoiiché, signor Presidente, io voglio 
affrontare i1 merito anche più profondamente. 
Che cosa vorrà mai dire: si viene a interferire 
nell’attività giudiziaria ? 

Siamo qui a denunciare fatti che, secondo 
noi, autorizzano i1 sospetto che qualche ruota 
dell’attività giudiziaria non abbia funzionato a 
dovere. Si dice: vi è l’autonomia, l’indipen- 
denza dell’ordine giudiziario, sancita solen- 
nemente dalla Costituzione. Ma, nell’atto in 
cui la Costituzione ha sancito l’indipendenza 
e l’autonomia del potere giudiziario, ha 
disposto. anche un’altra cosa, ossia la crea- 
zione del Consiglio superiore della magistra- 
tura, il quale, signor Presidente, non è for- 
mato soltanto da magistrii, ma è formato 
anche da rappresentanti del Parlamento; e iii 
tanto vi può essere una indipe denza e una 
autonomia tale da distaccare il potere giudi- 
ziario dal potere legislativo e da quello esecu- 
tivo, in quanto vi è questo alto organo il quale 
presiede al retto andamento dell’amministra- 
zione della giustizia. Ma noi quest’organo in 
questo momento non lo abbiamo ancora. Noi 
arriviamo quindi a questa conclusione: che 
dovremmo aspettare, per non interferire, 
che esca la sentenza di primo grado, quella di 
secondo grado, la sentenza definitiva sul 
ricorso per Cassazione, e quando vi sarà 
qualche magistrato che avrà mancato al suo 
dovere durante questo lungo iter giudiziario, 
mi sa dire chi discuterà della cosa, dato che 
il Consiglio superiore della magistratura non 
esiste ? 

Vi è una ragione per togliere al Parla- 
mento, data la carenza del Consiglio superiore 
della magistratura, la facoltà di discutere 
dell’attività della magistratura, quando si 
sospetti che questa attività non sia regolare, 
non sia normale ? 

Non vedo che, anche ad aflrontare la 
questione nel suo nucleo centrale, si possa 
seriamente sostenere che il Parlamerito debba 
assolutamente bandire perfino la possibilità 
di discutere questioni che appassionano I’opi- 
nione pubblica, e che sono nello stesso tempo 
oggetto di procedimenti giudiziari. Non ser- 
viamoci di queste che possono essere coilside- 
rate anche xquisqiiilie)) giuridiche, non perché 

lo siano sostanzialmente, ma perché tali 
diventeranno quando siano assunte come 
pretesti per non discutere cose di enorme 
importanza, alle quali si appassiona così 
ardentemente l’opinione pubbIica del paese; 
peggio, anzi, che ((quisqiiilie)), in quanto si 
tratti di pretesti riprovevoli cui si ricorre 
appunto per non compiere qui il dovere 
che incombe sii ognuno di noi e che dobbiamo 
sentire sempre presente e vivo nell’animo 
nostro, quello, ossia, di affrontare decisa- 
mente questioni di tanta importanza. Del 
resto, i1 Governo stesso, con il suo atteggia- 
nienlo, ha dimostrato che non si può venir 
meno a questo stretto dovere. Perché, ono- 
revole Scelba, ella ha incaricato i1 suo degno 
e meritevole collega onorevole De Caro di 
coiidiirre iin’inchiesta, per accertare se e in 
che modo hanno mancato al loro dovere 
alti funzionari dello Stato ? Noi firmatari 
della mozione abbiamo chiesto un’inchiesta 
ammiiiistrativa. Ora, tale inchiesta può farla 
il  potere esecutivo, perché non può farla il 
potere legislativo ? fi una domanda che io 
rivolgo. E badate, il potere legislativo trae 
il suo diritto da iina precisa norma della 
Costitiizione che sancisce la facoltà dell’uno 
o tlcll’altiw ramo del Parlamento di nominare 
Commissioni per inchieste, amministrative o 
politiche, in dipendenza di fatti che interes- 
sano l’opinione pubblica nazionale. Mi sa 
dire il Governo da quale norma ha tratto la 
facolta di incaricare l’onorevole De Caro di 
fare un’inchiesta amministrativa ? 

Ma, pur lasciando da parte se era nel potere 
del Governo incaricare l’onorevole De Caro 
di questa inchiesta, l’onorevole De Caro la 
farà sul serio ? È iiri’ipotesi. Comiinque, mi 
dica, onorevole De Caro, se può farla sul serio 
lei, perché non può farla sul serio la Camera ? 
E, questa inchiesta, viene ad interferire 
nell’attività giudiziaria o non viene ad inter- 
ferire ? E se viene ad interferire nell’attività 
giiidiziaria non capisco perché ella debba 
avere questo potere, onorevole De Caro, e 
noi1 lo debba avere la Camera. E nel dir 
questo non le faccio offesa, onorevole De Caro. 
Ella è un individuo come sono io, soggetto 
a mille sentimenti, a mille risentimenti, a 
mille stimoli della cui presenza nemmeno CI 
accorgiamo. Noi ci inganniamo allorquaildo 
pensiamo che gli atteggiamenti della nostra 
volontà siano perfettamente, diremo cosi, 
ricostruibili in tutti i loro aspetti. Tante volte 
la nostra volontà ubbidisce a suggestioni 
che sfuggono al nostro esame. 

Onorevole De Caro, ella è una persona 
mite, starei per dire anche nell’aspetto; vuole 
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che non si preoccupi, per esempio, di avere 
tin collega nel suo gabinetto impegnato, sia 
piire indirettamente, in questa faccenda ? 
Vuole che non ci pensi davvero ? (Interru- 
zione del ministro De Caro) ... Un’opera serena 
può farla invece una commissione nominata 
dall’Assemblea, iiria commissione formata da. 
parecchi uomini, in cui le manchevolezze 
reciproche vengono ad essere corrette. È 
pensabile insomma che il giudizio di una 
commissione di venti o t renta  persone debba 
essere più spassionato ed obiettivo del giudizio 
affidato ad una sola persona. Onorevole 
De Caro, non credo di offenderla o di pensarrb 
che ella volutammte non faccia il suo dovere. 
Ella non farà il suo dovere perché non lo 
potrà  fare, nonostante la sua volontà - In 
posso ammettere - contraria. Mi meraviglio 
che i1 Governo, che h a  pensato di nominarc 
iin inquisitore, oggi si opponga alle nostre 
mozioni. Questo offende soprattutto lei, ono- 
revole De Caro, perché il Governo pensa 
che ella è disposto a fare quello che una com- 
missione di inchiesta non farebbe mai. ( A p -  
plausi a sinistra). 

È una questione molto grave e il non aver 
sentito o non aver voluto sentire questa 
gravità rappresenta uno dei capi d’accusa 
più gravi contro i1 Governo di cui ella fa parte. 
Per queste ragioni dichiaro che il nostro 
griippo si opporrà alla da ta  proposta dal Presi- 
dente del Consiglio. ( V i v i  applausi a si- 
nistra). 

PRESIDENTE.  Passiamo ai  vot i  sulla 
proposta Marotta. 

MAROTTA. Chiedo lo scrutinio segretc 1 .  

PRESIDENTE.  Domando se questa r1- 

chiesta è appoggiata. 
( B appoggiata). 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE.  Indico la votazione se- 
greta sulla proposta Marotta, la quale fissa 
al 10 luglio 1954 la data di discussione delle 
mozioni Vecchietti e Berlinguer, interpel- 
lanze e interrogazioni, sul caso Montesi. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTC 
MA CR E LL I 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
onorevoli segretari a numerare i voti. 

PR E S ID E NZ A DE 1, T’TC. E P RE S TD E N TE 
I,F;OIvE 

PKESIDENTF:. Comiinicn i l  iisiiltalo 
della votazione: 

Presenti e votanti . . . . 468 
Maggioranza . . . . . . 235 

Voti iavorcvoli . . . 27U 
Voti contrari . . . . 198 

( L a  camera npprova). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Agrimi - Aimi - Albnrello - Albizzati 
- Aldisio - Alessandrini - Alicata - 
Alpino - Amadei - Amato - Amatucci - 
Amendola Giorgio - Amendola Pietro - 
.4miconi - Andò - Angelini Ludovico - 
Angelino Paolo - Angelucci Mario - Anto- 
mozzi - Arcaiiii - Ariosto - Assennato - 
.4udisio. 

Badaloni Maria - Badini Confalonieri - 
Baglioni - Baldassari - Baltaro - Barberi 
Salvatore - Barbieri Orazio - Bardanzellu 
- Baresi - Bnrontini - Bartesaghi - Bar- 
tole - Basile Giuseppe - Basile Guido - 
BasFo - Bei Ciufoli Adele - Belotti - Bel- 
trame - Benvenuti - Berardi Antonio - 
Berlinguer - Berloffa - Bernard1 Guido - 
Bernardinetti - Bernieri - Berti - Berti- 
nelli - Bertone - Berzanti - Bertinotti - 
Bett,iol Francesco Giorgio - Bettiol Giuseppe 
- Biagi - Biagioni - Bianco - Biasutti - 
Bigi - Bigiandi - Bogoni - Boidi - Bolla 
- Bonomelli - Bonomi - Bontade Marghe- 
i i t l  - Borellini Gina - Borsellino - Botto- 
nelli - Bovetti - Bozzi - Breganze - Bro- 
dolini - Brusasca - Bubbio - Bucciarelli 
Ducci - Buffone - Burato - Buttè - Buzzi. 

Cacciatore - Caiati - Calandrone Giaco- 
mo - Calandrone Pacifico - Calasso - 
Calvi - Camangi - Campilli - Candelli - 
Cantalupo - Cnpacchione - Capalozza - 
Cappa Paolo - Cappi - Capponi Bentivegna 
Carla - ‘Cappugi - Caprara - Capua - 
Carciiterra - Caroleo - Caronia - /Cassiani 
-- Castelli Edgnido - Castelli Avolio Giu- 
seppe - Cavaliere Alberto - Cavallari Ne- 
rino - Cavallari Vincenzo - Cavallaro Ni- 
cola - Cavalletti - Ceccherini - Ceravolo 
- Cerreti - Ceicone - Chiammello - Chia- 
m i  - Cianca - Cikotto - Cinciari Rodano 
Maria Lisa - Clocchintti - Coggiola - Col- 
leoni - Colombo - Compagnoni - Concas 
- Concetti - Conci Elisabetta - Corbi - 
Corona Achille - Corona Giacomo -- Cortese 
Guido - ICortese Pasquale - Cotellessa - 
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Cottone - Covelli - Cremaschi - Curcio - 
cuttitta. 

Da1 Canton Maria Pia  - D’Ambrosio - 
D’Amore - Daniele - Dante - Dazzi - De 
Biagi - De Capua - De Caro - De’ Cocci 
- De Falco - De Gasperi - De Lauro Ma- 
tcra Anna - Del Bo - Delle Fave - Del 
Vecchio Guelfi Ada - Del Vescovo - De 
Maria - De Martino Carmine - De Martino 
Francesco - De Marzi Fernando - De Mar- 
zio Ernest0 - De Meo - D’Este Ida - De 
Vita - Diaz Laura - Di Bella - Di Ber- 
nardo - Diecidue - Di Mauro - Di Nardo 
- Di Paolantonio - Di Prisco - Dominedò 
- D’Onofrio - Dosi - Driussi - Ducci - 
Dugoni. 

Ebner - Elkan - Ermini. 
Fabbri - Fabriani - Facchin - Fadda 

- Failla - Faletra - Faletti - Faralli - 
Farinet - Ferrara Domenico - Ferrari Fran- 
cesco - Ferrari Aggradi - Ferreri Pietro - 
Ferri - Fina - Fiorentino - Floreanini Gi- 
sella - Foa Vittorio - Folchi - Fora Aldo- 
vino - Foresi - Francavilla - Franceschini 
Francesco - Franceschini Giorgio - Franzo. 

Galati - Galli - Gallico Spano INadia - 
Garlato - Gaspari - Gatti Caporaso Elena 
- Gatto - Gaudioso - Gelmini - Gennai 
Tonietti Erisia - Geraci - Geremia - Ger- 
mani - Giacone - Gianquinto - Giglia - 
Giolitti - Giraudo - Gitti - Gomez D’Ayala 
- Gonella - Gorini - Gorreri - Gotelli 
Angela - Grasso Nicolosi Anna - Graziadei 
- Graziosi - Grezzi - Grifone - Grilli - 
Guadalupi - Guarienh - Guerrieri Filippo 
- Guggenberg - Guglielminetti - Giii - 
Gullo. 

. 

Helfer. 
Ingrao - lotti Leonilde - Iozzelli. 
Jacometti -. Jacoponi - Jervolino Angelo 

Rilffaele - Jervolino Maria. 
Làconi - La Malfa - Lami - Larussa - 

La Spada - Latanza - Leccisi - L’Eltore - 
JJi?noci - Lenza - Li Causi - Lombardi Car- 
lo - Lombardi Ruggero - Lombari Pietro 
- Long0 - Longoni - Lopardi - Lozza - 
J’ucifero - Lucifredi -- Luzzatto. 

Macrelli - Maglietta - Magno - Mala- 
godi - Malagugini -. Malvestiti - Maniera 
- Mannironi - Manzini - Marabini - Ma- 
rangone Vittorio - Marazza - Marchion, i 
Zsnchi Renata - Marconi - Marenghi - 
Marilli - Marotta - Martinetti - Martino 
Edoardo - Martino Gaetano - Martoni - 
Martuscelli - Marzano - Marzotto - Masini 
- Massola - Mastino Gesumino - Mastino 
d ~ l  Rio - Matarazzo Ida - Mattarella - 

Matteotti Giancarlo - Matteotti Gian Matteo 
- Maxia - Mazza - Melloni - Menotti - 
Merenda - Mezza Maria Vittoria - Miceli - 
Nlicheli - Minasi - Montanari - Monte - 
Montelatici - Montini - Morel11 - Moro - 
Moscatelli - Musolino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio - Natali Lorenzo - Natòli Aldo - Natta 
- Negrari - Nenni (Giuliana - Nicoletto - 
Novel la. 

(Pacati - Pacciardi - Pagliuca - Pajetta 
Gian Carlo - Pajetta iGiuliano - Pasini - 
1Pxstoi.e - Pccoraro - Pedini - !Pella - Pe- 
losi - Penazzato - Perdonà - Pertini - Pes- 
SI - Petrilli - Petrucci - Pieraccini - Pi- 
gnatelli - Pignatone - Pintus - Pirastu - 
Pitzalis - Polano - Pollastrini Elettra - 
Pieti - iPriore - IPugliese. 

Quare110 - Quintieri. 
Raffaelli - Rapelli - Ravera Camilla - 

Reali - Repossi - Resta - Ricca - Ricci 
Mario - Riccio Stefano - Rigamonti - Riva 
-- Roasio - Robert1 - Rocchetti - Romanato 
- Romano - Romita -- Ronza - Rosati - 
Roselli - Rosini - Rossi Maria Maddalena 
- Rossi Paolo - Rubeo - Rubinacci - 
Rumor - Russo. 

Sabatini - Saccenti - Sala - Salizzoni 
- Sampietro Giovanni - Sampietro Umber- 
to - Sangaili - Santi - Sanzo - Saragat - 
Sartor - Savio Emanuela - Scaglia Giovam- 
battista - Scàlfaro - Scalìa Vito - Scarascia 
- Scarpd - Scelba - Schiavetti - Schiratti 
- Schirò - Sciorilli Borrelli - Scoca - 
Scotti Francesco - Secret0 -- Sedati - Sel- 
vaggi - Semeraro IGabriele - Semeraro San- 
to - Sensi - Silvestri - Simonini - Sodano 
- Sorgi - Spadazzi - Spadola - Spallone 
~- Stella - Siorchi - Stucchi - Sullo. 

Tambroni - Targetti - Tarozzi - Tavia- 
n i  - Terranova - Tinzl - Titomanlio Vitto- 
ria - Togliatti - Togni - Tonetti - Tosato 
- Tozzi Condivi - Trabucchi - Treves - 
Troisi -- Truzzi - Turchi - Turnaturi. 

Valilndro <Gigliola - Valsecchi - Vedo- 
riito - Venegoni - Veronesi - Vetrone - 
Viale - Vicentini - Vigoreiii - Villa - V’l- 
IiIbruiIa - Villani - Vischia - Viviani Al’- 
t i i ro  - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini - Zamponi - Zanihe’lli - 

Znnnerini - Zanoni - Zwbi. 

Sono in COW&O: 

Baccelli - Bersani - BOSCO Lucarelli. 
Vigo. 
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Comuaicaziorii del Presidente. 
PRESIDEXTE. Comunico che, per dar  

i~ iodo  agli onorevoli deputati di partecipare 
alla commemorazione del decimo anniver- 
sario dell’eccidio delle Fosse Ardeatiiie, le 
riunioni tlclle Coinniissioni già fissate per 
doiiiani 24 marzo sono rinviate a veiierdi 
alle medesime ore e cnn gli stessi ordini 
del giorno. 

La seduta teriniiia alle 23,lO 

Ordtne del p o r n o  per In seduta d i  domanz. 

Alle ore 16: 

1. - Interrogazioni. 

2. - ?‘otauzo,re ( I  Scrutit izo si.grpio d ~ l l a  
proposta d i  legge: 

GENNAI TONIETTI ERISIA: Modifica alla 
I ~ g g e  2 luglio 1932, n. 703, recante disposi- 
zioni in materia di finanza locale. (37). 

P dez dzsegw dz legge. 
!Conti consuntivi del Fondo speciale delle 

corporazioni per gli esercizi finanziari dal 
1938-39 al  1942-43. (158); 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti 
Accordi internazionali : a) Convenzione di 
Unione di Parigi del 20 marzo 1883 per la 
protezione della proprietà inldustriale, rive- 
duta a Bruxelles 11 14 dicembre 1900, n Wash- 
ington i1 2 giugno 1911, a l l ’ A ~ ; ~  i1 6 novem- 
bre 1925 ed u Londra i1 2 giugno 1934; 
h )  Accordo di Madrid del 14 aprile 1891 con- 
cernente la registmzione internazionale dei 
marchi di fabbrica o di commercio, riveduto 
a Bruxelles i1 14 dicembre 1900 a Washington 
i1 2 giugno 1911, all’Aja i l  6 novembre 1925 
ed a Londra i1 2 giugno 1934. (308). 

3. - Discusszone del dzsegno di! legge: 
Disposizioni in materia d’imposta gene- 

rale sull’eiitratct Der le contrattazioni effet- 

tuate nelle borse merci e per le vendite in 
genere su titoli rappresentativi di merce. 
(316). - Relafore : Valsecchi. 

4 .  - Dtscuss?one d ~ t  dt.\egnc di legge: 
Stato d i  previsione dell’entrata e stato 

di previsione della spesa del Ministero del te- 
soro, per l’esercizio finanziario 1954-55. (639 
c 639-bis). - Relatore: Roselli, per l’entrata; 
Ferreri, per la  spesa; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle finanze, per l’esercizio finanziario 
1934-55. (640). - Relatore : Vicentini; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del bilancio per l’esercizio finanziario 
1934-35. (646). - Relalove : Longoni. 

ERRA TA-CORRIGE 

Nel resoconto della seduta antimeridiana 
del 10 marzo, a pagina 6125, seconda colonna, 
iighe 7-11, leggasi: (( i n  realtà è assai difficile 
dire se in effetti si abbia la figura del ministro 
senza portafoglio o del ministero istituito 
temporaneamente, per compiti del tutto parti- 
colari, legati alla situazione del momento )).  

A pagina 6126, prima colonna, ottava riga, 
ieggasi. (( auspicare l’istituzione di un  nuovo 
rninistei.0 )); e alle ultime tre righe prima del 
capoveiso, leggasi: (( ma intanto questo ob- 
bligo di far precedere la legge, col sistema del 
ministro senza portafoglio, viene eluso, e non 
so quanto ciò sia legalmente corretto 1). 

Alla stessa pagina, seconda colonna, righe 
0-7, leggasi: (( con apposito decreto del IPre- 
sidente della Repubblica. Qiiestn è avvenuto 
tre volte di recente n. 
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